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Nella possente corona delle realizzazioni che Torino

fascista, in questo ottobre XVI, pone idealmente al cospetto

del Fondatore dell'Impero, le conquiste autarchiche sono di

valore e significato fondamentali: esse dicono quale pal­

pito creativo animi la nostra città; indicano, col rigore dei

risultati, l'armonica fecondità industriale commerciale

agricola artigiana di Torino; dànno la esatta misura dello

slancio con cui si è avanzato, secondo gli ordini del DVCE,

nel settore centrale della vita economica nazionale.

Alle altre documentazioni, Torino ha voluto così aggiun­

gere questa della volontà e della potenza au tarchica,

manifestando così, con il linguaggio fascista delle

cifre, la fede, la tenacia, le capacità produttive con

cui è impegnata nella bella battaglia" Battaglia

che, come è noto - e come ai lettori della presente

pubbllcazio'ne e, più ancora, ai visitatori della

Mostra è agevolmente ricordato - ha trovato la forza



Iniziale di propullione e di coordinazione nel Partito.

L'opera che Il Partito ha Ivolto nel campo economico è

Itata valtllslma e rllolutlva, riuscendo a porre organismi

e Individui al pOlti del rendimento massimo. La guerra

d'Africa, col peio delle Inique lanzlonl, richiese misure di

eccezione, che Il Partito rele Il.antaneamente attuabili.

Poi, giunti gli organi corporativi aUa necessaria efficenza,

Il Partito Imobllitò, affidando ad eSli le funzioni di rispet­

tiva competenza" Lo Stato Corporativo è ormai tutto in

vittoriosa marcia: il Partito, con dominio sempre

più licuro e completo, ne regola e indirizza il moto,

secondo le supreme necessità imperiali della Patria.

Nel settore economico, e, quindi, in quello dell'autarchia,

il Partito svolge ora azione di controllo e propaganda,

favorendo il sorgere e conlolldarsl di quella miltica nella

quale - come il DVCE ha ammonito - il popolo Italiano

deve vivere .. Ed è appunto nella luce di questa mistica,

già realtà operante, che Torino ha innalzato la Raslegna

dell' Autarchia, che raccoglie e coordina i punti di'

partenza per il cammino di domani.

Piero Gazzottl

Torino, ottobre XVI - Secondo dell'Impero
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CORPORAZIONE D EI CEREALI

La Provincia di Torino che fino agli anni
immediatamente successivi alla Grande Guer­
ra, poteva considerarsi come Provincia agra­
riamente .arretrata, può oggi dimostrare di
essere non solo Provincia industriale e com­
merciale, ma anche e sopratutto agricola.

In seguito .alla sua diminuzione territoriale
per la costituzione della consorella di Aosta,
la Provincia di Torino rimase con una super­
ficie territoriale complessiva di ettari 548.084
ed una superficie agraria e forestale di et­
tari 491.480. La superficie investita a cereali
di lO e 20 r.accolto, è di ettari 108 mila 900
circa, così ripartita:

Frumento Ha. 58.000 circa

SegaI a » 16.600 »
Orzo » 500 »
Avena » 2.210 »
Granoturco primaverile » 24.020 »
Granoturco cinquantino » 7.300 »
Miglio ed altri cereali » 270 »

Ha. 108.900 circa

Con l'.avvento del Fascismo e con il sus­
seguente potenziamento di tutte le attività
produttive della azione, anche 1'agricol­
tura torinese ha progredito per merito spe­
ciale di queJla magnifica battaglia del grano,
prima fra tutte le battaglie per l'autarchia
economica del paese.

I dati lo possono dimostrare luminosa­
mente, in quanto - mentre nel quadriennio
1919-1922 la produzione media del grano fu
di Q.li 10,67 per ettaro con un massimo nel
1921 di Q.li 11,800 ed un minimo nel 1922 di
Q.li 9,50 - nel quadriennio 1935-1938 si
verificò una media di Q.li 18,37 per ettaro,
con un massimo nel 1935 di Q.li 21,33 ed un
minimo nel 1936 di Q.li 15,25.

Il raccolto del 1938, anno che fu, special­
mente in questa regione, infausto per la col­
tur.a granaria, raggiunge una media per et­
taro che può essere definita una vera vittoria..:.
19 Q.li ad ettaro circa!

Ma se nel settore granario, si è già com­
piuto un decisivo passo in avanti, non è det­
to che la mèta sia raggiunta; vi sono esempi
che indicano in modo evidente le possibilità
pi'oduttive della Provincia di Torino e la
lunga slradaancora da percorrere: il comu­

ne d i Verolengo, tanto per citarne uno, ha

v.antato per vari anni una produzione media

9

di oltre Q.li 29 per ettaro; ebbene possiamo
affermare che molti altri comuni potrebbero
trovarsi nelle stesse condizioni ed in alcuni
casi in condizioni anche più favorevoli.

In Provincia d'altra parte sono state con­
trollate delle punte che hanno superato il
50, i 6:0 ed anche i 7'() Q.li ad ettaro: ... e
non è ,a dire che tali punte siano state rag­
giunte nei terreni più fertili!

Si p:uò quindi c011cludere che la Provincia
di Torino possa e debba, in un prossimo
avvenire, raggiungere e ~Ol'passare una pro­
duzione media di 25 Q.li di grano per ettaro,
il che potrà avverarsi quando in tutti i paesi
ed in tutti i cascinali, la tecnica agricola mo­
derna avrà fugato per sempre i vecchi pre·
concetti e le vecchie consuetudini.

I grani delle vecchie varietà tardive vanno
scomparendo, ed in alcune zone della Pro­
vincia sono ormai un mesto ricordo di un'era
di povertà e di ignoranza.

I vecchi ar.atri, poco dissimili dall'aratro
che Romolo usò per tracciare i confini della
Città eterna, vengono sostituiti da aratri mo­
derni che permettono più profondi lavori
del suolo. Ogni .anno aumentano le moto­
aratrici in ogni angolo della Provincia, ed
anche i concimi chimici, arma meravigliosa
in mano dell'agricoltore intelligente, vengo­
no ora usati più o meno largamente nono­
~tante i molti e molti pregiudizi che li con·
dannavano e li bandivano dall'uso comune.

È doveroso ricordare che il miracolo della
maggiore produzione lo si deve ai nostri
grandi maestri che seppero creare i grani
della vittoria ed all'Uomo che con perfetta
conoscenza di causa, tracciò la via da seguire
per il raggiungimento delle mète più eleo
vate.

Potrebbe ora la Provincia di Torino vano
tare una media quasi doppia di quella veri­
ficatasi nel periodo torbido che ha preceduto
l'avvento del Fascismo, se la scienza non
avesse creato varietà di grano che rispon­
dono .ai nomi gloriosi di: Damiano Chiesa,
Villa Glori, Mentana, Roma, Littorio, ecc. e
se il Duce non avesse lanciato il grido di
battaglia e non avesse emanate quelle prov­
videnziali disposizioni tendenti a proteggere
il prezzo del grano?

Certamente la granicoltura torinese sareb­
be rimasta quale era nel periodo precedente.



k dobbiamo pure ricordare un altro provvè­
dimento di grande portala che pure indiret­
tamente avrà grande influenza sull'aumento
della produzione: l'ammasso granario!

Quale potrà essere la produzione nel 1942,
ventennale della gloriosa Marcia delle Ca­
mice Nere?

Tenendo presente che, in linea di massi­
ma si riscontra un'annata buona seguita da
una annata cattiva e che le annate buone
future dovrebbero 'proprio cadere nel 1939,
e nel 1941, si dovrebbe affermare che il 1942
non si presenta sotto i migliori auspici. E
però da mettere in dubbio che tale fatto deb­
ba cOruJiderarsi legge inderogabile, in quanto
si sono verificate alc-':'ne significative ecce­
zioni: ad esempio nel 1924 (anna ta pari) la
produzione è stata superiore a quella del
1923 ed ha segnato l'inizio di un periodo di
transizione, in quanto in tale periodo si sono
ver~ticate produzioni superiori nelle annate
pari ed inferiori nelle annate dispari.

l'leI 1928 ha termine tale periodo con la
produzione massima del quinquennio (Q.li
15,50 per ettaro) e nel 1929 la Legge ripren­
de il suo corso normale con una produzione
di Q.li 18 per ettaro, produzione che dimi­
nuisce nel 1930 per aumentare nuovamente
nel 1931 e così via di seguito.

Perciò nel 1942 si dovrebbe avere una pro­
duzione bassa, ma nella peggiore delle ipo­
tesi non inferiore ai 21-22 Q.li ad ettaro,
qualora tutti gli agricoltori della Provincia
mettessero in pratica quel minimo di tecnica
agl'aria che i competenti Uffici vanno conti­
nuamente divulgando. Media invero non
molto elevata, ma abbastanza notevole quan­
do si pensi di preventivare una cattiva ano
nata e quando i pensi altresì che in Pro­
vincia di Torino una superficie non trascura­
bile di frumento, viene coltivata in monta­
gna ed alta montagna, ove le condizioni per
tale coltur.a non sono le più propizie.

Ma per quanto il problema granario sia
da mettere in primo piano, non bisogna di­
menticare che vengono coltivati in Provincia
altri cereali, e primo fra tutti il granoturco.

In questo settore vi è ancora molto da
fare.

Dalle sta tistiche, risulta che l 'annata di
massima produzione unitaria (1937), rag­
giunse Q.li 26,73 per Ha., produzione assai
bassa rispetto alle possibilità produttive del
granoturco. Per il 1l}38 non vi è ancora un
dato statistico definitivo, ciò nonostante an­
che in questo settore siamo sulla buona via
in quanto la produzione anteriore, anche
nelle annate buone, fu" notevolmente infe­
riore a quella del 1937.

lO

. i sono poi esempi di possibilità produl.
tive: nei comuni della zona di Chivasso si
calcola che in terreni non certo fra i miglio­
ri, la produzione unitaria ha raggiunto e
sorpassato i 33 Q.li per ettaro ed alcune
punte, hanno facilmente raggiunto e supe­
rato i 40 Q.li per ettaro.

Occorre naturalmente spingere anche per
questa coltura, gli agricoltori verso quegli
indirizzi tecnici che permettono maggiori
possibilità e cioè verso migliori sistemazioni
dei terreni, più appropriate concimazioni e
sopratutlo verso l'introduzione di varietà e
l'azze di granoturco che alla prova si sono
dimostrate più produttive.

Da ,alcuni anni si stanno provando varietà
nuove per la Provincia, prove che già hanno
dimostrato con tutta evidenza, la possibilità
di poter giungere a produzioni quantitativa­
mente elevatissime e ottime per qualità. Ol­
tre al nostro pregiato Pignoletto di Verolen­
go, debbono essere prese in considerazione
le varietà Scagliolo 23 A, Nostrano dell'iso­
la, Marano vicentino, ed altre di maggiore
adattamento per terreni collinari ed asciutti.

Ugualmente dicasi per gli altri cereali:
Per la segala si è verificata una produzione

unitaria massima nel 1935 (Q.li 16,15 per
ettaro), mentre la minima fu nel 1920 (Q.li
9,40 per ettaro). Per l'orzo la massilDa si ri­
scontrò pure nel 1935 (Q.li 15,W per ettaro),
mentre la minima fu nel 1927 (Q.li lO). Per
l'avena, come per le precedenti, la massima è
nel 1935 (Q.li 15,94 per ettaro), e la minima
nel 1930 (Q.li 13,15 per ettaro).

Pur riscontrandosi in genere una tendenza
all'aumento della produzione, è da ritenere
che tale aumento è ancora troppo lieve ri­
spetto alle possibilità ambientali.

L'Ispettorato dell' Agricohura, (continua
perciò la sua opera di propaganda che svolge
specialmente nelle località più arretrate, al
fine di raggiungere quelle mète che permet.
teranno alla nostra Provincia di concorrere
efficacemente aUa vittoria della produzione
e dell'autarchia.

Ogni agricoltore, dirigendo la propria a­
zienda agraria, grande o piccola che sia, deve
sentire quella responsabilità che viene ad as­
sumere di fronte ai bisogni della Nazione ed
al crescente numero dei suoi abitanti. Chi ha
terra deve renderla sempre più efficiente e
produttiva. Ogni lavoratore deve concorrere
efficacemente al potenziamento dell'attività
agricola, non solo per stimolo di guadagno,
ma anche per la sua dignità di uomo e di
italiano.

Prof. VISCARDO MONTA ARI



CORPORAZIONE

DELLA ORTO FLORO - FRUTTICOLTURA

La situazione della Provincia di Torino nel
vasto settore della produzione orto·fioro·frut·
ticola non è quale potrebbe e dovrebbe essere.

Specie per talune produzioni spontanee, la
nostra Provincia è p.articolarmente favorita
duIla natura. Essa offrirebbe, comunque, con·
dizioni ambientali normali per quasi tutte le
coltivazioni comprese nel quadl'o della orto·
Horo -frutticoltura.

E' doveroso riconoscere, con schiettezza fa­
scista, che queste condizioni di inferiorità ri.
spetto ad altre regioni e tenuto conto di quelle
che sarcbbero le possibilità, sono da impu­
tarsi soprattutto .a deficienza di tecnica, di
comprensione economica e di org.anizzazione
da parte degli agricoltori.

Le eccezioni lodevolissime, costituite da nu­
clei purtroppo esigui di agricoltori, animati
da serii propositi e da una visione moderna
sune possibilità del nostro suolo, e sos-tenuti
da una solid.a prep.arazione pratica e tecnica,
non fanno che confermare la non lieta realtà
della situazione.

Valgano gli inoppugnabili dati statistici più
recenti, raccolti dal reggente l'Ispettol'ato del­
l'Agrieoltura dotto Donnini, cominciando dalla
produzione orticola.

La coltivazione degli .asparagi, produzione
tipica delle campagne torin.esi, occupa una su­
perficie totale di circa 250 ettari con una pro­
duzione .annua di 10.00.0 quintali fra colture
in pieno campo e orti industl'iali.

Una cospicua produzione, pure caratteristi­
ca, è quella dei cardi, dei sedani e dei finoc­
chi che su una esigua superficie di una cin­
quantina di ettari, dà un raccolto che si av­
vicina, nelle annate favorevoli, agli 8000 q.li.

Notevole pure l.a produzione dei piselli, sia
in pieno campo che negli orti industri.ali, che
occupando complessivamente una superficie
di poco più di 60'0 ettari l'aggiunge i 19-20.000
quintali annui.

I cavoli danno una produzione media di
oltre 100.000 quintali e il pomodoro di 20.000
mentre i cavolfiori superano di poco i 300{};
le fave raggiungono a fatica i 2500, la patata
primaticcia i 1O.0nO, le cipolle e agli i 7.000, i
faaioli i 2.000, i carciofi la dozzina di quintali.

"Poche cifre b.astano a dimostrare quali sa-
rebbero le possibilità di produzione se le col­
mre specializzate, tecnicamente ~rganizz.ate,

fossero più diffuse neIla nostra Provincia:

Asparagi:

in pieno campo: ettari 219,90 prod. q.li
in orti industriali» 37 »»

Pomodori:

i Il pieno campo: ettari 57 » » 7940
in orti industriali » 54 » » 13515

Cavoli :

in pieno campo: » 516 » » 104725
in orti industriali » 5 » » lI50

Fave:

in pieno campo » 89,50 » » 2194
in orti industriali» 8,- » » 545

Passando alla frutticoltura il rilievo rela·
tivo alla scarsità delle colture specializzate ri­
snlta evidentissimo:

Mele in coltura promiscua, ettari 130.701:
pl'oduzione q.li 284.326; in coltura specia­
lizzata, ettari 4.072: danno una produzione
di q.li 32.170·.

Peri in coltura promiscua, ettari 86.370: pro­
duzione q.li 186.088; in coltura specializ­
zata ettari 3375 danno una produzione di
q.li 20.682.

Ch·e la nostr.a Provincia sia particolarmente
adatta alla frutticoltura è provato abbondan­
temente dai ri&ultati ottenuti per quanto ri­
guarda le fragole e le pesche in quelle poche
pIaghe llelle quali si è voluto e saputo affron­
tare il problema della razionalità delle
colture.

Se le colture promiscue arrivano a dare nel
territorio della Provincia medie annue di ol­
tre 70.000 quintali di ciliege, 35.000 di noci,
10.000 di poponi e cocomeri, oltre le cifre già
cit.ate per le mele e le pere, è facile intuire
quali possibilità di maggior produzione si
presentino .ai coltivatori torinesi.

Addirittura schiacciante risulta, come è ov­
vio, il confronto per quanto riguard.a il mo­
desto settore della floricoltura torinese.

Per quanto ha tratto alle piante per fiori
d.a recidere (garof~ni, rose, crisantemi, dalie,
ecc.) risulta che le colture promiscue (ett.ari
22,50) hanno dato una produzione del valore
di L. 3·8.000 mentre le colture speci.alizzate
(ettari 20,80) produssero per L. 215.000.

Modesta è pure la produzione deHe piante
ornamentali: poco più di W ettari di colti­
v.azioni complessive, con un prodotto del va­
lore di 40.000 lire.

Il



n ottoseltore che è de tinato ad a sumere
nell'economia della Provincia di Torino una
importanza eccezionale, anche ai fini dell'au·
tal'chia, è quello delle piante per proIume.
ria e delle piante officinali propriamente dette.

Le condizioni naturali di una va ta zona
della provincia, quella alpina, offrono un am­
biente ideale per la propagazione di tali col·
tnre. Le iniziative private sorte in questi ul·
timi anni sono parecchie e lodevolissime ma
non hanno fatto che tracciare la via da per­
correre.

Un recente studio sulla ricchezza della flora
aromatica e medicinale della Provincia di To·
rino, curato dall'I pettorato dell'Agricoltura
in collahorazione con l'Unione Provinciale de·
gli Agricoltori, offl'e un quadro veramente im­
pre ionante di quelle che sono le po sibilità
locali ia per la flora spontanea che per le '
piante coltivate, utilizzabi]j dall'indu tria
profumi era e da quella farmaceutica.

Le vallate di Pinerolo, Susa, Stura e Ma­
Ione, diverse zone collinari e ancbe numerose
località della pialllll'a, offrono dovizia di pian.
te aromatiche e medicinali spontanee.

Dal « Genepì», nelle sue diverse varietà,
all'« Achillea moscata» e « milleIoglie», al·
1'« ngelica ilvestre»; a11'« Arnica »; al­
l'« Assenzio selvatico», per arrivare alla
« Felce maschio », alla « Genziana n, all'« Is­
sopo comune»; ana « Lavanda »; .al « Liche·
ne islandico»; .alla « Menta selvatica»; al
« Rododendro» ;al «Sambuco nero»; al
« Timo serpillo»; alla « Veronica»; alla
« Camomilla selvatica»; al « Dulcamara »;
alla « Galega officiu,ale »; al « Luppolo »; al
« Papavero selvatico»; alla « Parietaria »;
alla « Ruta » ecc. ecc" è una gamma copio­
sissima di piante spontanee che presentano
prospettive di Iruttamento veramente allet­
tanti.

Già oggi le quantità medi,e di piante aro­
matiche e medicinali spont.anee che si raccol·
gono nella nostra Provincia sono notevoli:
« Arnica» kg, 3.000; « A enzio» kg. 4.500;
« Genziana» chilogrammi 10.000; « Genzia·
nella » chilogr. 500; « Laval;da » kg. 3.000;
« Lichene islaudico » kg. 5.0-00; « Menta seI·
vatica » kg. 500; « Sambuco nero » kg. 2.000;
« Timo serpillo » kg. 500; « Viola calcarata »
kg. 3.000; « Camomilla selvatica » kg. 5.000;
« Felce maschio» kg. 10.O{J0; « Rododendro »
kg. 10.000; « Fior di tiglio » kg. 5.000; « Uva
ursina » kg. 5.000; « Vischio » kg. 1.000 ecc.
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Il valore medio di tali prodotti ammonta
compIe sivamente ad oltre 250 mila lire.

Si calcola che se la raccolta fos e maggior·
mente curata e organizzata, opinano gli Enti
che hanno cur,ato il citato studio, es a potreb.
be elevarsi annualmente al valore di circa
un milione di lire.

Ma alla flora spontanea si aggiungono le
piante medicinali ed aromatiche coltivate che
occupano nella nostra Provincia una supero
ficie media di eUni 485 distribuiti principal­
mente nei Comuni di Pancalieri, Vigone, Vil­
lafranca Savoia, Lombriasco, Carmagnola. Ca·
rignano, Chivasso, Trofarello, Chieri e po·
chi altri.

Le coltivazioni sono attualmente limitate a
non molte varietà quali 1'« Angelica», il
« Basilico », la « Camomilla Romana », 1'« Is­
sopo », il « Dragoncello », la « Lav,anda », la
« Maggiorana», la « S.alvia sclarea», la
« Santoreggia », la « Menta Pjperita », 1'« As.
senzio gentile » ed altre.

Valore della prod'uzione annua di dette col·
tivazioni: circa 3.150.000 lire.

In totale, fra prodotti di piante aromatiche
e medicinali pontanee e quello delle piante
coltivate, la Provincia ricava attualmente
circa 3.500.0Q.0 ljre annue.

E non siamo, giova ripeterlo, che .agli inizi
(li un'attività promettentissima la qnale l'i·
chiede soprattutto una più intensa e pel'fezio.
nata organizzazione delle pl'ime singole ini·
ziative sia per quanto riguarda la raccolta e
l'ammasso delle produzioni spontanee e col·
tivate, che per quanto ha tratto alla loro l'a·
zionale lavorazione collettiva (alludiamo alla
di tillazione) e alla disciplina del relativo mero
cato all'ingros o, con conseguente valorizza­
zione del prodotto.

ella coltivazione delle piante aromatiche
e medicjnali sono interessati attualmente, a
qu an to risulta a]] 'Ispettorato dell'Agricoltura,
684 agricoltOl'i della Provincia. Quanti più
agricoltori, specie delle zone alpine, verranno
interessati e cointeressati a questa particolare
attività coIturale e tanto più efficacemente si
contribuil'à alla soluzione del dolorosissimo e
complesso ( problema della montagna l).

TOMMASO BISI

Deputato al Parlamento
Membro della Corporazione
dell'Orto· Floro-Fruttìcultura



CORPORAZIONE

Pochissime industrie, di cui una città tiene
il monopolio, ebbero sui mercati del mondo
rapido viluppo come la produzione torinese
di vini speciali e liquori.

Poche decine d'anni per pa sare dalla pri.
mitiva lavorazione artigiana, con il ma tello
ed il ba tone, agli impianti industriali più
grandiosi e perfetti del mondo, pochi anni
dal mercato Italiano al dominio incontestato
dei mercati mondiali. PTodotto vincolato alla
propria terra, ne seglù la fortuna con sOI·pren·
dente tempestività: non fortuna casuale; ne Iu
artefice la ferma, costante volontà di valoriz·
zare quanto è nostro: è la fortuna che vuole la
nostra gen te.

Oggi che la azione Fascista porta il suo
pTestigio in testa alle più grandi potenze, per
i nostri prodotti il nome d'Italianità è una ga·
ranzia; siano o no per noi le impatie, il nome
s'impone ovunque, il prodotto è insostituibile.

. Durante le sanzioni, su tutti i mercati del mon·

VITI-VINICOLA

do, il nome di Torino rimase sulle etichette e
non potè essere cancellato: dimillUirono le ci.
fre sulle statistiche di e portazione, ma il con·
umo aH'estero rimase quasi inalterato grazie

ai depositi sparsi per il mondo, ed il poco ter·
reno perduto fu largamente ricuperato da in·
genti s}Jedizioni allo cadere dei divieti.

La produzione dei vini e liquori di Torino
adempie le tre funzioni economiche:

svincolarci dalle importazioni di prodotti che
se non neces ari aUa vita sono indi pensa·
bili per l'abitudine del popolo che con
l'uso secolare ha fatto del vino una delle
e igenze della natura umana;

esportare Wl prodotto in cui tutti gli elementi
base sono materia prima italiana o suoi
derivati;

estrazione di sottoprodotti utili alla indipen.
denza economica .

Una delle cantine Spumllnti
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I nostri vini tipici vengono valorizzati da
enopoli attrezzati di filtri, torchi idraulici,
enotermi, autobotti ecc.

Enopolii di Viticultori: Chieri con capa­
cità di 4.00 'cttolitri; Brusasco-Cavagnolo
4.000·5000 ettolitri; Bricherasio in corso di
co truzione, 12.000 ettolitri.
Enopolio Commerciale Occhetti in Torino,
con otto torri contenenti 16.000 ettolitri.

Mentre i vini tipici sono valorizzati nel
commercio, le industrie e trattive pensano a
ricuperare i ottoprodotti. Oltre all'alcool che
si ottiene direttamente dal vino, ed ai liquori
di distillazione, come la grappa, si può rias·
sum re nel eguente scbemail ricupero dei
residui dell'uva, dopo la viuificazione:

l q.le d'uva dà:

70/80 litri di vino

12/15 kg. di vinaccia

100 kg. di vinaccia danno:

3,5% alcool
l %-6% Cremori
1%·7% Tartrati di Ca

210·25% .se vergilli ivinaccioli
10·15% se cotti \ da cui l'olio

Ma il primato di Torino concerne i V1111

aromatizzati e, primo tra questi, il Vermut.

Il vino comune e genuino per diventare
vermut riceve una serie di ingredienti tutti
orio-inati dal no tro suolo e manipolati in Ita·
lia: zucche1:o, estratti di erbe alpine, cara·
mello. Il suo valore cresce includendo, oltre
a queste ostanze, il valore della nostra mano
d'opera specializzata, l'invecchiamento natu·
l'aIe ed artificiale con frigorifero ed enotermo.
Così, calcolando uno il valore del vino, quan·
do questo è tr,asformato, di diritto e di fatto,
in vermut, il suo valore è pari a quattro. E'
un capitale impiegato per mesi di lavorazione
in lire italiane, che si tra forma con l'espor.
tazione in un capitale in controvaluta quattro
volte uperiore al v.alore del primitivo pro·
dotto ba e, vino comune.

Anche per gli impianti, gli stabilimenti vi·
nicoli di Torino realizzano la sostituzione di
metalli importati, come il rame stagnato, con
impianti di tubazioni di vetro.

L'enotermo, brevetto ing. Alessandro Mi·
chelini, costruito per la Martini & Rossi di
Torino, elimina completamente rame e stagno
a mezzo di vetro resistente ad elevata tempe·
ratura. Si risparmia materiale traniero per la
costruzione, si evita il logorìo annuo che l'i·
chiede continua l'innovazione di stagno e si
elimina il grave inconveniente di metalli in·
taccati dal vino. E' un vantaggio per l'autar·
chia ed un perfezionamento per il proilotto.

Impianto enotermo in vetro speciale
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n contributo del vermut nel campo autar­
chico è costante, duraturo.

La fama mondi.ale del vermut non è una
semplice moda che ha favorito in questi ulti­
mi anni quel vino come succede per altri ape­
ritivi, cocktails, ecc. E' una fama creata dalla
genialità latina, che ha saputo far apprezzare
le qualità di un prodotto costante e che, pre­
sto o tardi, soggioga le mentalità più restie
di tutte le razze.

Non vi erano nemici da combattere con dif·
ferenze di prezzi o confronto di qualità. Im­
presa più ardua ma conquista più sicura, oc­
correva ex no'Vo introdurre la consuetudine
del v,ermut di Torino, farlo conoscere, ap­
prezzare, insegnarne l'uso, educare il pubbli­
co. In brevissimo tempo, un mercato dopo
l'altro si è arreso per le azioni singole delle
principali indmtrie di vermut di Torino,
come goccie che si allargano, riunendosi poi
tutte a coprire il terreno.

In questi ultimi anni, dopo le sanzioni, gli
sforzi di penetrazione dànno i loro risultati.
Molti mercati sono in rapido crescendo: Sve­
zia, Norvegi,a, Olanda, raddoppi.arono l'im­
portazione del vermut di Torino. Un solo con­
corrente similare esisteva nel mon do: il Ver­
mouth Secco Francese. Torino si preparò a
batterlo con un suo vermut secco: nell'ultimo
triennio questa specialità francese si è vista
franare il vecchio piedestallo su quasi tutti i
mercati, e si è vista duramente battuta nella
sua roccaforte: gli S.U.A. Ottima risJlosta
alJp. sanzioni.

Alle cifre l'ultimo commento.

L'esportazione vinicola -italiana è tra le
maggiori in Europa, ed in essa il vermut di
Torino, pur rappresentando in litri una parte
non preponderante, se calcoliamo in valore
aureo le cifre esportate, il vermut rappresenta
1/3 della totale esportazione italiana. Ollasi
tutto il vermut esportato è -prodotto a Torino.
Si esporta per circa 50.000.000 di ]ire annue
di vermut.

Dopo le sanzioni l'industria vinicola tori­
nese si preoccupò di mettersi in grado di so­
stituire i prodotti che venivano importati dal­
l'estero. Si perfezionarono gli Spumanti con
gli stessi sistemi di fermentazione della Cham­
pagne,cioè sistemi Charmat e Champenoise,
usando fermenti selezionati agp;iunti ai nostri
vini dopo l'uccisione dei loro fermenti, si ot­
tengono nene nostre cantine spumanti che
poss~no fronteggiare egregiamente lo stesso
Champagne. Per questa produzione si usano
vitigni di Pinot e Riesling, trapiantati in Alta
Italia, e che, dalla nostra terra gen,erosa di
profumo, traggono le virtù che permisero a
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questi spumanti di Case Torinesi di chiudere
i battenti ai concorrenti stranieri.

Con il tramonto degli Champagne si dile­
guarono pure d,alle nostre tavole i vecchi pre­
giudizi che innalzavano per i buongustai i li­
quori francesi ed inglesi ad un mito di impos­
sibile imitazione.

Queste special ità portano oggi le insegne di
Torino, mentre quelle straniere subiscono la
sorte degli Champagne, permettendo pure
agli altri vecchi nostri liquori, più conformi
al palato del nostro popolo, e llOn certo infe·
riori di qualità, di farsi apprezzare e favorire.

Così l'industria dei vini e liquori di Tori­
no, svincolata dall'estero per la materia pri­
ma, ha datoaJ commercio prodotti con fede
di nascita italiallissima, prodotti che, nel
commercio, ci liberarollo completamente dalle
importazion i.

E' risolto in questo campo il problema
autarchico.

NAPOI.EONl' Ros I DI Mo 'fl'LERi\

Particolare dell' impianto enotermo



CORPORAZIONE OLEARIA

L'analisi dei dati di consumo, di produzione
e d'importazione degli olii in Provincia Ili To­
rino, confermano ciò che un esame sommario
e superficiale del settore oleario mostra apri.
mo colpo d'occhio: e cioè la , ituazione asso­
lutamente deficitaria in cui si trova la nostra
Provincia per la quasi assoluta mancanza di
produzione locale.

La cosa non deve stupire in quanto la confi·
gurazione etnica del Piemonte e le sue condi­
zioni climatiche non permettono, di massima,
la coltura delle migliori e delle più importanti
fra le pi.ante produttrici di olio, mentre l'eco·
nomia locale indirizza l'agricoltura ver5<O col·
ture diverse da quelle che potrebbero fornirci
olio come prodotto principale o come sotto
prodotto.

Nella nostra Provincia, invero, solo in ta·
lune conche deUe Prealpi, particolarmente so­
leggiate e riparate dai venti freddi, può alli·
gnar l'olivo che difatti diede vita ad alcuni
frantoi artigiani in determinate zone delle
valli di Susa (Feni1s, Savulzio e Salabertano);
ma date le modeste superfici di terreno in cui
esso può crescere, la produzione di olio non
ha mai superato i 5·6 quintali annui: in questi
ultimi anni non raggiunse che i 2-3 qnintali e
purtroppo va ancora scemando poichè, per un
complesso di ragioni, l'ulivo va diradalldosi e
viene ,abbandonato; comunque il suo prodotto
fu sempre limitato al diretto consumo fami­
liare.

Pure limitato al consumo familiare, ma de­
gno di nota come olio alimentare è quello di
arachide, pianta che fu coltivata con notevole
intensità nel basso Canavese, dove, particolar­
mente nelle zone di Bosconero, S. Benigno,
Volpiano, Fogl izzo e Montanaro, interessò un.a
superfice di circa 35 ettal'i; si calcola che da
questa leguminosa si ricavassero annualmente
20·25 quintali di prodotto COll una resa di 12·
15 quintali di ottimo olio, Purtroppo i prov­
vedimenti legislativi resisi necessari per tute·
lare la produzione e lo smercio dell'olio d'oli·
vo dell'Italia Centrale e Meridionale, hanno
gravato la produzione dell'olio d'ar~chide di
oneri troppo forti per conservarla sufficiente­
mente redditizia, cosicchè dovette essere ab­
bandonata.

Lo stesso dicasi per la produzione dell'olio
di noce, che, sebbene in più ristretta misur,a,
sentì l'effetto di tali provvedimenti e diminuì
notevolmente in questi ultimi anni. Essa era
assai fiorente nella zona Pinerole e , ove, dalle

noci di scarto e residua te dalla vendita raccolte
ad Angrogua, Bobbio e Torre Pellice, Luser·
na S. Giovanni e Villa!' Pellice, si produce.
vano notevoli quantità di olio alimentare assai
pregevole ed economico: oggi si ha un solo
im'pianto funzionante ad Angrogna che ancora
produce dai 5'00-600 Kg. di olio all'anno.

Coml1nque se tali colture e metodi di pro­
duzione dovessero essere rip,resi, potrebbero
anche ulteriormente es~ere incrementati, e,
qualora altre contingenze lo' rendessero neces·
sario, notevoli quantità di olii, vuoi per l'ali·
mentazione, vuoi per la saponeria, vuoi per la
fabbricazione di colo·ri e di pitture, vuoi per
la farmaceutica, potrebbero essere ottenute
dai vinaccioli, dalla colza, dal ravizzoue, dai
semi di lino, di canapa e di pomodoro, dai
mandorli dei noccioli di alcuni frutti e da vari
altri prodotti e sottoprodotti del nostro suolo.

A prescindere dall'olivo, cifre abbastanz.a
espressive sono le seguenti: dai 16.000 q.li di
vinaccioli, che si calcola siano producibili an­
nualmente u 30.000 ettari vitati della nostra

Fig. 1 - Tornitura che cade nel separato re centri­
fugo per essere liberata dalla maggior parte dell'olio
di taglio di cui è inzuppata, L'olio così separato

viene inviato al reparto di rigenerazione.
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migliore qualità, nè possedeva tutti i voluti re­
quisiti, perchè il frutto del ricino non poteva
giungere a completa maturazione pel clima
già troppo freddo del no tro settembre. A par·
le quindi il fattore economico è sembrato scon·
sigliabile estendere la coltura di que ta eufor·
biacea nei nostri terreni.

el comples_o, anche e il contributo che la
110 tra Provincia dà ,attualmente nel eUore
oleariò all'economia nazionale è di un assai
modesto ordine di grandezza, non manchiamo
di notevoli possibilità autarchiche che larga.
mente potrebbero essere sfruttate, qualora le
evenienze fossero tali da sacrificare a superio.
l'i necessità interessi economici di talune col·
tivazioni, da ridare vita a colture ed a sistemi
di produzione abbandonati o da farne instau·
rare dei l1novi e più redditizi.

Provincia, si potrebbero ricavare 1000 q.li di
olio; da ogni ettaro di terreno coltivato a colza
od a ravizzone si possono ricavare in un'ano
nata media q.li 8·10 di olio; analogamente la
coltura dell'arachide ne l'ende circa 12 q.li per
ettaro e 3 q.1i circa possono rendere il lino e
la canapa; dai semi di pomodoro i può rica·
vare il 18 % di olio; la noce ne contiene il
50 % e la mandorla il 35 %. A propo ito di
mandorle e di noccioli di frutti giova qui ri·
cordare il susino delle Alpi (comunemente
chiamato in Val di Susa ({ ma·rmotta ») che
forni ce un olio da condimento molto aroma­
tico ed assai pregiato, di largo impiego nella
cucina, specialmente nella cucina franccse; di
tale susino che volentieri alligna nel versante
francese delle Alpi, si hanno colture anche in
una deUe nostre valli alpine intorno a Solo·
miac (tra UIzio e Cesana) dove i rudimentali
impianti locali producevano annualmente per
un valore di circa L. 100.000 di olio, che, per In questa rapida rappresentazione del p.ano·
la mas ima percentuale, andava esportata in rama oleario provinciale, parlando di proble.
Francia. Questa 'produzione quisitamente au· mi autarchici nOII possiamo a meno di sfiorare
tarchica dovette purtroppo essere abbandonata anche quello degli olii minerali. In vero, pur
per i motivi sopracitati, con grave scapito di non potendo parlare di indipendenza econo·
quelle vallate in cui dava una notevole occu- mica molto si è ottenuto studiando opportu-
pazione ai montanari nel periodo invernale, nam~nte il completo sfruttamento, il ricupero
legandoli maggiormente ai loro casolari e por. e la rigenerazione di questi prodotti di cod no·
tando notevoli vantaggi nella non sempre fio· tevole ed importante consumo.
rida loro economia familiare. Si parla infatti, in Provincia di Torino, di

Una coltura su cui i tecnici hanno cercato, un consumo annuo che ascende a cifre dell'or·
nell'ultimo decennio, di indirizzare gli agri· dine di granòezza di parecchi milioni di Kg.,
coltori della Provincia, è quella del ricino per ed è ovvio il pensare di quale importanza sia
il largo consumo che del suo olio si fa per i recuperare, clopo il primo u o, tutto qnesto
motori d',aviazione; consumo evidentemente

materiale per la sua puriilcazione, depurazio.
cresciuto assai in regime fasci ta per l'alto imo

ne ed eventuale rigenel'azione o quanto meno
pul o che l'aviazione civile e mililare ha avu-

. , l 1 il suo imIlieo"o Iler usi uccessivi che esig.an.ola 1I1 quest lI- timo vo gere ·di anni. Molti espe-
rimenti coltluali sono stati fatti in diverse zo- caraltel'istiche meno pregevoli, quando non SIa
ne, e la natura del terreno si prestava ,assai addirittura il loroabbruei.amento commisti
bene sviluppando una pianta vigorosa e {econ. con nafta od altro carburante...
d d · l . f . d" • " P' b u'1'I'e che 0""1 Jn tutte le no·a I mo ti ruttI; IsgI~az1alamentepero SI e. :l OS lamo en 00

accertato che l'olio ricavabile non era della il n j; stre indu trie si provvede al recupero degli

Fig. 2 - Balteria di separatrici
centrifughe pel ricupero di olio.
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Fig. 3 - Chiarificazione oli di
ricupero mediante centrifugazio­

ne a caldo.

oIii minerali, ma come plU importanl e, sia
perchèantesignana dell'idea e dei metodi, sia
perchè maggiore consumatrice di lubrificanti
dobbiamo citare la F.LA.T. nel complesso
dei suoi impianti e dei suoi stabilimenti.

Essa infatti fin dal 1917 iniziò lo studio e
l'attuazione del recupero dei lubrificanti e
sempre lo perfezionò e lo potenziò col progre­
dire della sua industria sì da poter oggi affer­
m.are con orgoglio che non una s~la goccia di
lubrificante va sprecato, ed i dati dei quanti­
tativi recuperati segnano infatti per l'ultimo
triennio, le cifre di Kg. 262.159 nel 19'35,
Kg. 406.164 nel 1936 e Kg. 5<G2.l3'8 nel 1'937,
mentre dal 1917 ad oggi sono stati recupeTati
Kg. 3.928.507 ·complessivamente nei vari tipi
di oIii minerali semi densi, olii di lardo rige­
nerato, oIii per stampi, olii minerali densi,
olii di lardo grafitato ed oIii per vasche di tem­
pera, nonchè petrolio di ricupero.

Tutti questi lubrificanti sono ottenuti dagli
olii usati vuoi con semplici sistemi di depura·

zione meccani,ca ---,. v. fig. 1 e 2 - (sedimenta­
zione, filtrazione, centrifug.azione - v. figu.

l'a 3 -) o termica (evaporazione delleilcque,
distillazione con separ.azione delle sostanze va·
riamente volatili - v. fig. 4 e 5 -)0 con vera
e propria rigenerazione mediante aggiunta di
materie gr.asse per a ripristino del titolo otte·
nuto questo con se~p1ice miscellazione o tal­
volta cOl1procedimenti chimici che scendono
ad interessare la composizione molecolare del
lubrificante.

Un sistema di rigenerazione degli olii esau­
sti con procedimento chimico ha, dopo lungo
rel'iodo di studi e di ricerche, attuato in To­
rino la S. A. L R. O. (Soc. An. Italiana Rige·
nerazione Oli) che con gIi impianti in funzione
è oggi in grado di rigenerare dai 500 ai 600 Kg.
di olio mine'rale esausto in otto ore lavorative
e con nuovi impianti e nuove sedi tende ad
elevare a 3.0000-3.500 tale cifra.

La sua atterezzatura le consente di rigene­
rare tanto gli oIii per motori a scoppio, che

"

Fig. 4 . Caldaia di distillazione
di oli di ricupero, con focolai o a

nafta, càpacità 2000 litri.
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quelli dei trasformatori elettrici, restituendo
ai primi le volute caratteristiche di viscosità
ed ai secondi la necessaria rigidità dielet­
trica.

Coi procedimenti chimici studiati e con le
macchine bl'evettate di sua ideazione la
S. A. I. R. O. riesce a libel'are completa­
mente gli oIii dagli asfalti, dai bitumi e dalle
resine, a togliere ad essi ogni acidità e ad
eliminare i composti non saturi e gli idro­
carburi aromatici: e ciò con un rendimento
che non scende mai al disotto del 60 % e che
ha raggiunto persino 1'8D %, e quel che più
conta restituendo al consumo un olio rigene­
rato privo di qualsiasi traocia di prodotti fa­
cilmente ossidabili e come tale quindi ben re­
sistenteall'uso.

Come si vede la saggezza, l'intelligenzil e la
tecnica italiane, unite alla doverosa compren­
sione delle particolari esigenze autarchiche
del Pa·ese, hanno raggiunto in questo campo
degli ottimi sorprendenti risultati, non la­
sciando nulla intent.ato, non considerando
mai troppo arduo alcun problema, nè mai
troppo lontana alcuna meta, nell'amore della
lotta e nel desiderio di vittoria ohe caratte­
rizza gl'Italiani del Regime Fascista.

Carlo Francesco Thaon di Revel

Fig. 5 - Torre di decantazione, cilindri di raffina­
zione e di neutralizzazione, vasca di raccolta delle
frazioni leggere (benzina e petrolioi ricuperate.

CORPOR~ZIONE DELLA BIETICOLTURA

E' DELLO ZUCCHERO

/

Nella nostra provincia non esistono coltiva­
zioni di bietole e neppure industrie saccari­
fere:. del resto i11 tutto il Piemonte si supe­
rano di poco i 1000 ettari coltivati, nella zona
alessandrina, ed il solo zuccherificio è aSpi­
netta Marengo.

Pure la produzione di. alcool è nella pro­
vincia di non grande rilievo: a Carmagnola e
nel Pinerolese principalmente, si cura la di­
stillazione di vinaccie ottenendone grappa ed
alcool da ardere; nulla è per contro la produ­
zione di alcool per carburante, che in altre
zone offre un apporto valutabile grosso modo
a un milione di hl. annui.

Chiuso rapid'amente questo bilancio nega­
tivo (non potrebbesi veramente far qualcosa
almeno, per impianti industriali del genere a
Torino ?), passiamo alla parte positiva che ­
ad onor del vero - è brinante assai, per me­
rito dell'industria dolciaria che ha in Torino
lunga gloriosa tradizione non smentita neppur
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oggi e neanche llei periodi in cui plU acuta
batteva la crisi. on occorre ricordare le Case
che fanno parte di questo vitalissimo ramo
delle trasformazioni alimentari; si va da un
gruppo preminente.a parecchie notevoli azien­
de minori: in totale oltre 80 unità con circa
4500 dipendenti. La produzione - come si è
detto - ha privilegio di eccellenza, pur es­
sendo anche orientata verso i tipi di qu.alità
media: l'esportazione dà un rilev.ante apporto
alla bilancia commerciale e si indirizza verso
le contrade più diverse: Stati Uniti d'Ameri­
ca, Canadà, America del Sud, Africa Mediter­
ranea, e in Europa Gran Bretagna, Svizzera,
Alhania, ecc.

Valutare quantitativamente le esportazioni
non riesce agevole: la dogana di Torino ci dà
per il 1936, 108 ql. di confetti, 694 ql. di cioc­
colato, 454 ql. di biscotti, 195 di pasticcerie e
torroni, ma noi sappiamo quanto si possa far
affidamento statisticamente sui dati riferiti che
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tengono conto di una sola fonte e per giunta
non delle ri,esportazioni con sdoganamento al
confine. Si rileva - sempre dalle notizie do·
ganali -- UJ1a flessione nelle e portazioni, ben
spicgahile in con 'derazione del periodo san·
zionistico e della difficile ripresa successiva.

Moho provvidamente gli industriali del l'a·
mo mirando - oÌlre che al proprio interesse
- a secondare le direttive del Governo nazio·
naIe ;per un sempre maggior incremento nelle
esportazioni, per una dilatazione nostra su
tutti i mercati (non occorre qui soffermarci
sulle vigorose parole del Capo e degli espo·
nenti del Regime come le LL.EE. i Minish'i
Lantini, Guarneri e Rossoni in proposito),
hanno inviato agenti ed ispettori ovunque; il
risultato è stato ottimo; mercati che si erano
perduti nel periodo sanzionistico furono l'i·
conquistati: l'esempio del Guatemala, Costa­
rica, Salvador, Uruguay, Argentina, Perù, Ve·
nezuela, Malta, Egitto, ecc., ne insegna per
hattere la via buona. Occorre sollecitare - e
la pratica ne conferma - stimolare i mercati
stranieri che non possono non venire a no'i,
che offriamo - ed è orgoglio il dirlo - i mi­
gliori prodotti al più basso prezzo.

A questo riguardo è stato osservato che sa·
l'ebbe opportuno costituire fra le ditte del ra·
mo un blocco omogeneo per vincere la con·
con'enza str,aniera, superando gli stupidi e
dannosi individualismi, in modo da offrire un
fronte compatto, che permetterebbe acquisti
tempestivi ed a minor prezzo deUe materie
prime ed un collocamento razionale e organiz­
zato, sulle piazze d'oltre confine.

Ed in latto di qualità dobbiamo dire con
tutta sincerità che è necessario reagire per la
produzione (e in speçie per quella diretta al·
l'estero), al declassamento che si sta purtroppo
da qualche tempo verificando e che giungereb.'
be - se continuasse - a danneggiare - e foro
temente - la nostra esportazione, anche pres­
so quei gruppi di connazionali che sono fuori
di patria 'fedeli consumatori e propagandisti
fervidi del prodotto italiano.

Per gli àrticoli di conservazione (che sono
ovviamente i soli avviati all'estero) bisognereb.
be superare la difficoltà che deriva dal fatto
che lo zucchero ed il cacao hanno fuori prezzi
oltremodo bassi, in assoluto spareggio coi no·
stri; il regime di tempOTanea importazione
non valendo sempre a compensare il dislivello
perl;hè causa di spese e noie di con.to. .

Appunto a causa degli inciampi burocratici
doganali ,accade che le piccole spedizioni di
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articoli dolciari - preziosa introduzione sui
mercati esteri - finiscono per essere mandate
fuori ,senza rimborso alcuno, con UJ1 costo di
zucchero di più che 6 lire, di fronte al prez­
zo internazionale di 7D cents, dieci volte in·
feriore.

La carenza di cacao che si è verificata, ha
ostacolato l'attività del ramo; in complesso ne·
gli anni che corrono dal 1935 non vi sono stati
nuovi inve,~timentinell'industria dolciaria; gli
ampliamenti avvenuti facendo da contrappeso
a qualche chiusura.

Una valutazione della pr::Jduzione dolciaria
torinese è aoEsai difficile; si può tuttavia con­
tare su un dieci milioni di chilogrammi. Co·
me contributo autarchico notiamo che si è
aumentato - a scapito del caeao di impor­
tazione - il -consumo di nocciole, mandorle,
latte, frutta sotto forma di marmellate e gela­
tine; per la gomma è in corso iniziativa per
la produzione e raccolta della gomma alilIDen­
tare etiopica a cura della Federazione nazio­
nalellegli industriali dello zucchero, dolci, af­
fini e derivati; e si è incrementata la fabbri­
cazione nazionale dell'essenza per car.amelle
et similia.

Oltre è forse impossibile andare, non poten­
dosi ril'lUJ1ciare appieno ,al cacao; non è poi
affatto .autarchico il sistema avvalso (e valga
l'osservazione per il consumo interno) di pre·
sentare la produzione con confezioni vieppiù
eleganti e raffinate, con incarti sempre mago
giormente costosi a base di cellophane ed altri
rivestimenti appariscenti che inducono aò
aumento di consumo di cellulosa, stagno, ecc.,
e ingannano l'acquirente che ben sovente tro­
va un prodotto meno pregiato, a motivo del
decadimento di cui s'è più sopra fatto cenno.

Nel quadro d'insieme non dobbiamo dimeno
ticare le pasticcerie che hanno in Torino lma
forza di 260 esercizi, dei quali molti lussuosi
e una sessantina negli. altri· Comuni della Pro·
vincia: ottimi; idonei strumehti 'per aiutare i
fabbricanti nell~ penetl'azionéal cOl1Sumatore,
allettato dalle ricche vetrine' e goloso per' n.a­
tura.

Concludiamo esprimendo la nostra ferma fi­
ducia nell'avvenire italiano e torinese del set­
tore produu-ivo sul quale ci siamo intrattenuti"
che - come la produzione nazionale tutta ­
marcia in avanti verso concrete. realizzazioni e
sicure fortune.

ADRIANO STRADELLA
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CORPORAZIONE

DELLA ZOOTECNIA' r;E DELLA PESCA

» 404.400
» 7.890
» :n.960
» 1.483.460
» 3.736.500
» 1.780
» 631.570
» 7.260.450

Secondo gli ultimi risultati dell'aggiorna­
mento al marzo 1936-XIV del censimento del
hestiame, effettuato nel marzo 193'0-VIII, la
provincia di Torino possiede un patrimonio
zootecn'ico di notevole importanza, quale ri­
sulta dalle seguenti cifre:

cavalli 14.130
aSiili 1.500
muli 7.140

bovini 224,680

SUinI 32.130

OVinI 40.200

capr:ni 12.620

, Tale consistenza si è già alquanto ridotta
in rapporto con quella del 1930, per una per­
centuale che varia dal 15% per gli equini
e per i suini, al l{)% per gli ovini, al 2,2%
per i bovini, e tende a ridursi ancor più col
procedere dell'anno in corso, non solo per

la scarsa convenienza economica generale
della produzione zootecnica, ma anche per
la bas;,a produzione foraggera dovuta allo
sfavorevole andamento climatico dell'annata.

Per l'alimentazione di questo bestiame, se­
condo la statistica ufficiale relativa al 1936­
XIV, la provincia dispone delle seguenti col­
tivazioni foraggere, con relativ,a produzione
espressa in quintali di ,fieno normale:

prati ,avvicendati (e-
sclusi quelli di lO
anno d'impianto) Ea. 15.599 Ql. 956.890

prati avvic. di l" anno
(nuovi) » 18.865

erbai .annuali » 114
erbai intercalari » 964
prati perm. asciutti » 41.018
prati perm. irrigui » 51.685
prati-pasco perman.» 81
pascoli permanenti » 105.320

Totale Ea. 233.646

Istituto zootecnico' e caseario per il Piemonte - Sede centrale
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Sopra una superficie territoriale complessi.
va di 548.084 ettari la provincia, tolti 56.604
ettari improduttivi, ne ha 491.480 di supero
ficie agr,aria e forestale. Di questa, secondo
il catasto agrario, il 26,8% è costituito da
seminativi .sempl~i e con piante legnose, il
22,3% da bosohi, il 21,7% da pascoli perma·
nenti, il 20,2% da prati permanenti, il 3,4%
da colture legnose specializzate, il 5,6% da
incolti produttivi.

In tutto adunque le coltivazioni foraggere
coprono il 47,5%, va1e a dire quasi la metà
della superficie agraria e forestale della pro·
vincia di Torino, sebbene la loro produzione
media si mantenga in limiti piuttosto mode­
sti. Ciò si spiega ,con la vasta estensione dei
terreni agrari di montagna, che coprono il
46,6% della superficie, mentre il 20,8% è in
collina e il 32,6% in pianura. In montagna
il progresso fatto nelle colture da foraggio
è ancora limitato, nè può dirsi ancora ab­
bastanza intenso quello realizzato in collina
ed in ·pianura. In queste ultime regioni han·
no ancora troppo scarso sviluppo l'erba me·
dica e gli erhai, mentre è eccessivamente
diffuso il prato stabile asciutto.

Se, corrispondendo al lavoro di dimostra­
zione pratica e di propaganda compiuto da­
gli Enti agrari della provincia, gli agricolo
tori dedicassero alle coltivazioni foraggere
cure "istematiche non meno intense di quelle
che hanno già cominciato a prodigare alle col·
ture granarie, si potrebbe senza dubbio otte­
nere in questo campo un incremento di pro­
duzione non inferiore al 30%, con un corri­
spettivo aumento del capitale bestiame.

Anche i metodi di raccolta e di conserva­
zione dei foraggi sono suscettibili di miglio­
ramento. La fienagione, che si compie' in ge­
nere con eccessivo ritardo, dovrebbe essere ano
tici pata c meglio curata, e più diffusi dovreb­
bero essere i silos per foraggi, tanto più che
p~r la loro costruzion~viene concesso un con­
tributo finanziario governativo non trascura­
bile. Queste cure, insieme con un più largo
impiego d~i sottoprodotti alimentari dell'a­
zienda e dei mangimi concentrati, potrebbero,
portare ulteriori notevoli vantaggi.

Senza dubbio gli agricoltori, poco incorag­
giati alla produzione zootecnica dal bas.~o li­
vello dei prezzi, troverebbero maggiore jncen··

. tivo a dedicarvisi se si potesse ottenere - at··

Stazione alpina dell' Istituto Zootecnico e Caseari~ per il Piemonte
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traverso una serie di provvedimenti gta ripe.
tutamente indicati dalla Corporazione della
zootecnia e della pesca - un equo migliora.
mento ed una relativa stabilizzazione dei mero
cati che rendessero rimunerativa e meno alea·
toria la produzione. Ciò tanto più in quanto
i prodotti alimentari di origine animale e le
materie prime ricava bili dal bestiame per va·
rie importanti industrie sono insufficienti ai
bisogni autarchici del paese per quanto rive·
stano un 'importanza economica e milibre di
primo ordine, specie in provincie come quella
di Torino in cui la popolazione urbana del
capoluogo sup~ra la metà di quella comples.
siva del territorio.

Lo scopo da raggiung.ere, in un breve vol·
gere di anni, dovrebbe esser quello di aumen·
tare il 'patrimonio zootecnico, specialmente
bovino, snino ed ovino, di circa il 30-40%, in
modo da assicur.are alla provincia una più in·
tensa produzione di carni, di latte, di lana,
di pelli, di lavoro, di stallatico. Anche l'alle·
vamento degli animali da cortile dovrebbe re·
gistrare un notevole incremento.

Per il consumo carneo della città di Torino,
che si orienta in massima sulle carni di vitello

(detto « sanato » se ancora lattante) e di vi­
te]]one (1), il bestiame da macello prodotto
nella provincia può ritenersi, pur con qualche
compensazione, ancora sufficiente. Una parte
di es o si esporta in ,altre provincie (buoi a
Milano, sanati a Genova e a Biella), mentre
invece, per la macellazione urbana, il 40% ciro
ca del bestiame proviene di solito dal Veneto
(12%), dalle Romagne (12%), dall'Emilia (lO
per cento) e dalle Marche (8%), con varia·
zioni inerenti all'andamento dei mercati. Tale
bestiame importato dal di Luori è per lo più
di qualità meno pregiata e funziona di solito
da calmiere sui prezzi.

Atteso l'intenso sviluppo del capoluogo e
quello più modesto degli altri centri urbani
della provincia e dato anche il graduale incre·
mento del consumo carneo prevedibile nella
popolazione, è da ritenersi certo un aumento
della richiesta di carni, cui dovrebbe br
fronte una maggiore produzione.

(1) Si calcola che il consumo medio di carne per
abitante all'anno si ragguagli nella città di Torino a
circa 20 kg., cifra piuttosto modesta in rapporto con
quella di altre città italiane e straniere.

Bestiame Valdostano al pascolo in montagna
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Per il consumo del latte, la città di Torino
assorbe una media giornaliera di 149.000 litri,
che sale a litri ·165.000 al giorno nel s-emestre
invernale e 6cende a litri 133.000 nel semestre
estivo. Il consumo medio giomaliero di latte
per abitante è di litri 0,233, il che equivale
a 85 litri per abitante all'anno, uno dei con­
sumi più alti d'Italia. All'approvvigionamento
latteo della città concorrono più di 4.000 pro­
duttori, residenti in un 'ampia zona agraria,
che raggiunge la lunghezza massima di 85 km.
e la larghezza media di 20 km., e comprende
5- comuni. Iel resto della provincia la pro­
duzione lattifera, che è per lo più molto fra­
zionata fra piccoli produttori, serve non solo
al consumo 'rur.aIe e dei centri minori, ma an­
che ad una non trascurabile produzione casea­
ria. Solo in casi ·eccezionali l'Ente torinese ap­
provvigionamento latte (E.T.A.L.), costituito
su base corporativa, deve ricorrere ad impor­
tazioni di latte da comuni al margine della
vicina provincia di Cuneo, non risultando eco­
nomicamente conveniente, per il costo dei
trasporti, estendere la zona di approvvigiona­
mento nella provincia di Torino. Nei mesi
eEtivi, invece, la produzione del Consorzio
dei produttori si rivela largamente esuberan-

te. Anche qui al prevedibile aumento del con­
sumo dovrà Iar fronte un incremento pro­
duttivo.

Gli forzi rivolti a conseguire l'aumento
quantitativo della produzione zootecnica non
sono, però, sufficienti a raggiungere lo scopo
autarchico; non minore importanza hanno i
provvedimenti aHi a migliorare qualitativa­
mente le razze allevate spingendole a dare
il massimo rendimento economico.

Nella provincia di Torino sono rappresen­
tate le quattro razze principali esistenti in
Piemonte: la Piemontese, che prevale in pia­
nura e in collina; la Valdostana, che occupa
le val li di Lanzo e qualche zona adiacente; la
Tarina, allev,ata nelle valli di Susa, del Chi­
sone e del Pellice, e la Bruna' alpina, tenuta
in poche stalle di piano per la produzione del
latte alimentare. In questi ultimi anni la
razza Valdostana è andata guadagnando terre­
no dovunque, specialmente a spese della Pie­
montese e della Tarina, rivelandosi molto
pregevole sia per la produzione del latte, sia
per quella della came (sanato) ed insieme re­
sistente ,alle malattie infettive e da alleva­
mento, buona utilizzatrice dei foraggi e di fa­
cile adattamento.

'.

Pollaio provinciale all'Istituto Zootecnico e Caseario per il Piemonte
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Un assestamento territoriale nella diffusione
delle razze dovrebbe essere ottenuto elimi­
nando gradatamente la razza Tarina, che ha
i suoi centri di miglioramento in Franeia e
che. ha pregi inferiori a quelli della Valdo­
stana; limitando la razza Piemontese, a tri­
plice attitudine, alle piccole e medie aziende
di pianura e di collina, con modesto alleva­
mento (non oltre i 10-12 capi), in cui la razza
trova la sua piena giustificazione economica
specie nei rapporti del lavoro campestre e
della produzione carnea; diffondendo più lar­
gamente nelle grandi aziende a prevalente
produzione laltifera la razza V,aldostana e su­
bordinatamente, e solo presso i migliori alle­
vatori, la razza Bruna .alpina e la Frisona.

Per il miglioramento di ciascuna razza
vanno intensificate le attività ora in corso, se­
cond·o le ottime direttive imp.artite dal Mini­
stero dell'.agricoltura e delle foreste, per la
esecuzione di sistematici controlli sulle capa­
cità produttive dei migliori soggetti, per l'im­
pianto dei libri genealogici delle varie razze,
per la selezione effettuata su nuclei di alleva­
mento costituiti coi riproduttori iscritti, op­
portunamente raggruppati per zone attoTno a
tori capistipiti, per la esecuzione dell'alpeg­
gio dei giovani soggetti, e per l'applicazione
in genere delle norme razionali di alleva­
mento e di alimentazione del bestiame. L'o­
pera concorde spiegata in questo campo dal­
l'Istituto zootecnico e caseario per il Piemon­
te, dai RR. Ispettorati compartimentale e pro­
vinciale agrario, e dalle org.anizzazioni sinda­
cali degli agricoltori, dei lavoratori dell'agri­
coltura, dei tecnici agricoli e dei veterinari,
guida gli agricoltori della provncia verso una
mèta sicura che si identifica con la prosperità
e l'indipendenz.a economica dell'agricoltura.

L'allevamento suino nella provincia di To·
rino non ha ancor·a grande importanza, ma
dovrebbe essere intensificato anche come mez­
zo di utilizzazione di cascami alimentari di­
versi, preferendo ad ogni altra la razza grande
Yorkshire (LaTge White), che dà in questo
ambiente eccellenti risultati.

Le pecore appartengono ad un tipo alpino
relativamente uniforme, con qualche variante,
che contraddistingue alcune così dette razze di
Ivrea o Biella, Savoiarda, ecc_ Producono no­
tevole quantità di latte (circa l'OO litri all'an­
no per capo), buona carne e buona lana da
mateTassi. Il loro miglioramento dovrebbe
perseguirsi sia con la selezione della razza
Biellese, sia con l'incrocio delle altre razze
con l'ariete Frisone. Dovrebbe anche diffon­
dersi, presso allevamenti specializzati, la pro­
duzione della pecora da pelliccia Karaknl.

Non molto sviluppata è la produzione ca·
vallina e mulattiera, per quanto essa sia ano
data migliorando negli nltimi anni: Più ohe
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produttore, il Piemonte è consumatore di ca­
valli e di muli per i servizi agricoli e per i
trasporti; tuttavia, nei poderi di una certa
ampiezza, ove si afferma dominante la produ­
zione foraggera e la specializzazione del be­
stiame per il latte, dovrebbe accentuarsi
anche l'allevamento, preferibilmente del oa­
vano da tiro pesante rapido, di tipo brettone.

Fra gli animali da cortile la produzione del
coniglio si estende rapidamente per l'impulso
datovi d.all'Istituto di coniglicoltura di Ales­
sandria e dall'intensa propaganda dell'Opera
Nazionale Dopolavoro; essa è favorita dal con­
sumo popolare delle carni cunicoline, in con­
tinuo aumento, e dalla utilizzazione delle
pelli in pellicceria e per la fabbricazione dei
feltri da cappello. Il Pollaio provinciale, pres­
so l'Istituto zoo tecnico e caseario per il Pie·
monte, coadiuvato dall'organizzazione fascista
dene Massaie rurali, dirige ed appoggia con
la distribuzione di soggetti migliorato'ri e con
lo svolgimento di corsi e di conferenze, il pro­
gresso dell'avicoltura rurale. Questa, orientata
in senso decisamente utilitario, è ancora su­
scettibile di largo incremento produttivo, so­
prattutto col miglioramento progressivo delle
razze (Livornese bianca, Piemontese selezio­
nata, Rhode Island Red) e coll'adozione di
più razionali metodi di alimentazione e di al­
levamento.

In complesso la provincia di Torino, per
il clima fresco e relativamente umido, per la
vasta estensione di zone montane che r.acchiu­
de, per la diffusione delle colture foraggere,
per la presenza di un grande centro di con­
sumo come quello della capitale piemontese,
per la popolazione rurale fitta e laboriosa,
molto si presta alla produzione zootecnica, ed
è sicuramente avviata a conserv.are ed a per-

Toro di rezze piemontese



Testa di vacca di razza valdestana

Le Corporazioni fasciste.
che i facili e prevenuti detrat·
tori considerano una ricostru­
zione ideologica. sono oggi
esaminate. studiate e discus-
se da tutti i popoli Gel mondo.~"'~.J

Roma. per bocca del Duce. proclama ancora ai popoli una
grande verità: afferma. che essi non troveranno la salute. la
forza. la concordia e la prosperità, se non nel lavoro. nella
collaborazione di tutti gli elementi atti alla produzione. domi­
nati da grandi forze morali come lo spirito della religione,
della famiglia e della Patria. ARNALDO MUSSOLINI

Iezionare in questo campo la quasi completa
autarchia di cui gode. Occorre soltanto che gli
agricoltori perseverino nello sIorzo lodevol·
mente iniziato e che completino l'opera di re·
denzione econQ.lllica a cui attendono sotto la
guida illuminata delle Istituzioni fasciste.

VITTORINO VEZZANI.

Vacche di razza v,aldestana
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Vitello piemontese a groppa di cavallo

Bue grasso di razza piemontese

Vecce di razze piemontese
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Toro di razza valdostana

Vacca di razza Bruna Alpina

Toro di razza Bruna Alpina
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Vacca di razza tarina
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Distribuzione delle Razze Bovine in Provincia di Torino al 30 giugno 1938
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CORPORAZIONE D E l l E G N O

Tra le molteplici forme di auività econo­
miche che si svolgono nel territorio della Pro·
vincia di Torino, va annoverata quella riguar­
dante le utilizzazioni boschive, in rapporto al­
l'approvvigionamento di legname da lavoro,
di legna da ardere e di carbone.

La materia prima legno ha avuto ed avrà
in ogni tempo una importanza indiscussa nella
economia di ogni Nazione, e per quanto i mo­
bili metallici, il cemento, i combustibili fos­
sili, il g.as, l'elettricità, ecc., abbiano falto in­
travvedere lilla possibile sostituzione al mate­
riale legnoso, il consumo di questo è andato
sempre aumentando e nemmeno è prevedibile
una diminuzione.

II bosco va quindi considerato -a prescin­
dere dalla sua funzione idrogeologica - come
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un potente strumento di produzione di una
materia prima che ha pesato sulla hilancia
delle importazioni per un valore superiore al
miliardo di lire nel sessennio 1925-1930 ed al
mezzo miliardo nel sessennio susseguente.

In regime ·di autarchia economica è necessa­
rio perciò riguardare il bosco nella sua grande
funzione di ces'pite di ricchezza, sia per i suoi
prodotti principali, i legnosi, sia per quelli se­
condari - resine, corteccie, fogliJe, semi, ecc.
- importati anche questi e non affatto tra­
scurabili.

Da un primo sguardo alla superficie boscata
della Provincia di Torino, vediamo che i bo­
schi si estendono su 112 mila ettari circa, pari
ad un quinto dell'intera ;superficie territoriale
che ascende ad Ettari 548 mila. In rapporto
poi alla superficie agraria-forestale, la Pro­
vincia di Torino, per quanto riguarda l'esten­
sione a bosco, occupa il quarant,esimo posto
tra le provincie italiane, con una percentuale
del 22 %.

Giusta i dati della statIstICa forestale tale
superficie boscata si trova peri ~irca '67 mila
ettari situata in montagna e per i residuali
45 mila ettari nelle zone di collina ed in quelle
della pianura.

Per quanto concerne la produzione del le­
gname, questa può ritenersi rilevante, poichè
si aggira intorno ai 220 mila mc. annui, tra
legname da lavoro e legna da ar~ere. Tale pro­
duzione potrà però risultare molto superiore
in un prossimo avvenire, allorchè entreranno
in produzione le imponenti piantagioni ese­
guite, in quasi tutte le valli della pnw'incia,
dalla Milizia Forestale, e quando potranno
raccogliersi i risultati dell'applicazione dei
piani di coltura boschiva che giungeranno a
convertire la produzione forestale dei rispet­
tivi boschi da periodica iu annuale, alla stre­
gua di ogni altra coltura .agraria.

Più che dall'estendersi in superficie, è dal.
l'intensificazione della coltura boschiva che
dobbiamo attenderci un risultato positivo, in
modo da ottenere un prodotto unitario più
elevato di quello attuale, e se po ibile suffi­
ciente la coprire il fabbisogno nazionale.

Attualmente, per ridurre il tondame di pro­
duzione locale e d'importazione, in segati, si
trovano sparse per le valli un complesso di
188 segherie, così ripartite:

Dora Riparia: N. 65, con una produzione gior­
naliera di mc. 203;



Sturfl ,di .Lan:lJo: N. 48, con una p'roduzione
giornaliera di mc. 83;

Pellice: N. 34, con una proJuzione gioma·
liera di mc. 101;

Chisola: N. 5, con una produzione giorna.
lier:a di mc. lO;

Sangone: N. 15, con una produzione glOrna·
lierad;i mc. 100;

Malone: 'N. 21, con una 'produzione gl'Orna·
lièr.a dii mc. 21.

,Delle 188 segherie che hanno la dotazione
~O'tale.diN. 337 lame, 101 sono in attività tutto
l~anno, J.ll~ntre le altre' 87 lavor:ano in media
soltanto.6 mesi. La pn;>duzione complessiva
n;Iedia' gim'naliera delle 188 segherie si aggira
quindi sui 400 mc. di seg.ati nei vari aSSQrti·
menti mèrcantili. '

Molto importante è la ;produzione di assor'
timenti più pregiati che si lavorano al difuori
d~lle valli ~ nella sola città di Torino. esistono
ben N ..150 stabilimenti per le lavora'zioJ;li dei
compensati, del tavolame, scatolame, ecc.

Le attività forestali della Provincia, danno
impiego ad una rilevante mano d'opera che
comporta un complesso di oltre l milione e
mezzo di giornate lavorative: per i lavori di
nnovi impianti, boschivi e susseguenti cure
colturali; per i lavori di taglio, esboBco e se·
gagione in {mesta di legname da lavoro; per
il taglio 'e,d esbosco di legna d,a ardere; per le
successive lavorazioni del legname da l~voro.

La media giornaHera degli operai occupati
nelle sopra indicate lavorazioni risulta perciò
di 5460 oper~i.

Intensificando la produzione bOlSchiva che
dà una materia prima di particolare importano
za economica, si può dar luogo a,d una più
intensa attività ind'ustriale e conseguentemente
fornire ulteriore lavoro a rilevanti masse di
operai, che nel nome del DUCE combatteranno
la nuova battaglia dell'indipendenza econo­
mIca.

Dr. RENATO SALDARELLI
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CORPORAZIONE DEI PRODOTTI TESSILI

Se il Piemonte in generale eccelle in non
poche produzioni industriali, la Provincia di
Torino primeggia quasi sempre nei conironti
di quasi tutte le altre Provincie italiane, non
soltanto sotto il rapporto della quantità e del·
la qualità dei prodotti a seconda dei casi ma
anche sotto il r,apporto dell'autarchia tanto
dal punto di vista valutal"io che da quello
dell'autosufficienza. La Rassegna che si sta
per inaugurare fornirà a questo riguardo le
prove più inconfutabili.

Nel settore Tessile la Proviucia di Torino,
senza tener conto delle piccole aziende arti·
giane che pure sono numerose e tutt'altro che
trascmabili, partecipa alla produzione nazio­
nale con circa 400 Ditte industriali e 50.000
dipendenti.

Per l'entità ,e la natura della produzione da
alcuni anni prevale illdiscutibilmente su ogni
altra l'industria delle ~bre artificiali - rayon
e fiocco di rayon - le quali possono conside­
rarsi fibre autarchiche pm essendo ancora
oggi prodotte con materie prime di importa.
zione il cui valOl"e, però, in rapporto ai costi
di fabbricazione ed ai prezzi di vendita, non
supera forse il 2'0%, senza contare che fra
breve anche questa parziale' schiavitù non
sarà più che un semplice ricordo. La produ.
zione della cellulosa italiana, infatti, può
dirsi già iniziata ed il suo processo di svio
luppo sarà rapidissimo.

Gli stabilimenti di Venaria Reale e di Ba·
dia di Stura, da oli, hanno raggiunto, fra il
1936 ed il 1938, tale potenzialità d,a gareggiare
con i più importanti stabilimenti esteri. La
loro annua produzione globale (circa chilo·
grammi 9 milioni di rayon filo continuo e
33 milioni di fiocco) rappresenta circa il 40%
della produzione nazionale la quale occupa
internazionalmente il terzo posto venendo su­
bito dopo quella degli Stati Uniti e del Giap.
pone. La Ditta cui essi appartengono e che ha
la sua sede sociale in Torino è del resto la
maggior produttrice in Europa e la maggior
esportatrice, nel mondo, di tessili artificiali.

Durante il periodo delle' sanzioni ginevrine
il fiocco di rayo-n si dimostrò la fibra provo
videnziale 'j)er eccellenza essendo la più adatta
a sostituire immediatamente il cotone per le
sue affinità con questa fibra' anche sotto il
rapporto dene 'lavorazioni sia in filatur,a,che
in tessitura, affinità che la r·esero facilmente
trasformabile in filati ed in tessuti per mezzo
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degli impianti tessili gla esistenti, vantaggio
d'importanza tanto evidente quanto eccezio·
nalissima.

Il fiocco di rayon venne perciò e viene oggi
più che mai larg,amente utilizzato ai fini au·
tarchici in modi diversi. Direttamente per
sostituire ,altre ,fibre presso le aziende tessili
italiane, indirettamente per compensare altre
partite passive della bilancia commerciale me·
diante la sua esportazione all'estero.

Nella Provincia di Torino pure l'industria
cotoniera occupa un posto di primo piano
(circa 130 Ditte - 1<8.000 dipendenti) specie
nel campo della filatura dove risultano instal·
lati circa 485.000 fusi a filare e circa 95.000
fusi a ritorcere: un complesso che rappresenta
grosso modo oltre il 10% di tutti gli impianti
di filatura 'italiani compresi natur,almente
quelli della regione piemontese.

Nel più ristretto campo della tessitura l'in·
dustria cotoniera torinese e chierese con circa
8.000 telai primeggia essenzialmente sotto
l'aspetto della varietà e della finezza dei pro·
dotti (dane fantasie per abiti femminili alle
coperte da letto ed ai tessuti per mobili, tap­
peti, ecc.) che in buona parte vengono espor·
tati in molte parti del mondo.

Una delle più antiche Tessitme torinesi
specializzata nella produzione delle « fanta·
sie)) di cotone, di rayon e di lana, fu la pri.
ma a tradurre in tessuti i filati di « Lanital ))
utilissima creazione della Snia·Viscosa che
promette ampi proficui sviluppi.

Era naturale che la provincia di Torino la
quale già aveva precedute tutte le altre pro·
vincie d'Italia e persino d'Europa nello stu·
dio; nella produzione 'e nella utilizzazione
dene nuove fibre sia artificiali che naturali (lo
stabilimento di Venaria ·Reale sorse primo in
Italia nel 1906 per la produzione del rayon
allora denominato seta arti1ìciale) si ponesse
alla testa' del movimento autonomistico nazio·
naIe prima per necessità prettamente valuta·
rie, lndi per necessità di autosufficienza al·
l'indomani dell'inizio delle inique sanzioni
ginevrine - 18 novembre 1935 -.

'Se lo spazio' non difettasse, varrehbe invero
la pena di segnalare nelle pagine di questa
Rivista gli Enti e 'gli individui che più si di·
stinsero in questa strenua lotta che co,stò non
pochi sacrifici di tempo, di fatica e di danaro:
ne varrebbe la pena anche dal punto di vi·



sta morale per il debito di riconoscenza che
la Provincia di Torino indubbiamente con·
trasse verso i suoi pionieri sempre benemeriti
ma non sempre fortunati.

Fra i pionieri meriterebbero di essere ano
noverati coloro che iniziarono - quasi tutti
piemontesi ed in gran parte torinesi - lo
sfruttamento dello « sp,arto libico» in sosti·
tuzione della juta materia d'importazione e
la coltivazione della « ramia » altra fibra di
alto valoi:e che avrà forse un radioso avve·
nire. L'arbusto da cui essa deriva e che pro·
viene dalla Cina e dal Giappone è stato colti­
vato dapprima sperimentalmente nelle nostre
regioni, indi, sempre sotto la direzione ed il
controllo di torinesi, su più vasta scala in
Libia dove esso alligna, si sviluppa e prospera
in modo promettentissimo, tanto che recente­
mente una Società milanese si è espressamente
costituita per garantire l'acquisto di tutta la
produzione agricola, che verrà avviata ana
industria.

La l'arnia potrà sostituire utilmente in parte
il lino, in parte il cotone, in parte la lana;
e ciò per le molteplicità delle sue caratteri­
stiche: « fibra lunga, vuota, r-esistente, fila·
bile a secco sui rings a lungo stiro, facile alla
tinta, utilizzabile per biancheria personale,
stoffe, tendaggi, reti d,a pesca, veli, cavi di
ogni genere ancbe sottomarini l'n quanto la l'a·
mia non soffre l'acqua del mare». A Torino
una Società quasi espressamente costit11ita di·
sintegra già da qualche tempo la l'arnia in
proporzioni ancora relativamente modeste,
ma tali da schiudere l'animo ,a non poche
speranze. Ciò risulterà evidente dalla immi·
nente rassegna.

Ma se allorquando si parla di sfruttamento
dello « sparto libico» Q di coltivazione ed
utilizzazione' della' « l'arnia» ~li scettici poso
sono forse sorridere pensando che dopo tutto
si tratta per ora soltanto di promesse più o
meno rosee, nessuno crediamo si sentirà 'oggi
di porre ancora in dubbio l'avvenire riservato
alla canapa pur fuori del suo campo di antico
ordinario sfruttamento.

La provincia di Torino possiede nel set·
tore della ~anapa due indiscutibili assoluti
pr'imati: antichissimo ed agricolo il primo,
recente ed ind11striale il secondo. Ma pochi
s~no, forse, coloro che li conoscono entram­
bi. La prossima « Rassegna» avrà così anche
il privilegio di rivelare alla maggioranza dei
torinesi i meriti più chiari e luminosi delle
proprie, industrie.

Le regioni italiane canapiere per eccellenza
sono l'Emilia e la Campania, seguono a grande
distanza il Veneto ed il Piemont~. Ma in que·
st'ultima regione e precisamente in quel di

34

Carmagnola si coltiva la « canapa gigante»
quanto dire la pianta da seme, di quel seme
cui attingono nuova energia tutte le qualità di
canapa che si coltivano altrove, le quali rapi­
damente perdeTebbero della loro vitalità seno
za il suo mirabile potere rinvigoritore e l'in­
novellatore, pericolo corso dalle colture fer·
raresi due lustri or sono ,allorquando per un
malinteso spirito di economia esse si asteno
nero dal consueto peTiodico acquisto del seme
carm,agnolese.

Oggi la canapa, fibra tessile italianissima,
è chiamata a compiere mI ruolo autarchico
di primo ordine. Essa deve sostituire parzial.
mente qua il lino, là iI cotone, ,altrove la juta,
ma sovratutto il cotone, fibra, come è risa·
puto, di vaste molteplici possibilità. Condi·
zione prima perchè la canapa possa sostituire
il cotone nelle più importanti applicazioni
del medesimo è che essa venga ridotta in
« fiocco» quanto dire in « bioccoli» analo­
gamente al cotone quale viene fornito dalla
natura. Problema chimico, problem,a mecca·
nico alla cui soluzione hanno faticato e fa·
ticano tuttora non pochi scienziati e speri.
mentatori di ogni categoria.

Torino ha preceduto tutte le altre provincie
italiane non soltanto nell'impostare ma anche
nel risolvere quest'altro duplice problema.
Una sua importante Azienda tessile, gii! da
parecchi anni ma specialmente dall'inizio del.
le sanzioni a questa parte, ha d,ato vigoroso
impulso alla produzione del « Sodolin » nuova
fibra a base di cotone e canapa linizzata, ridu·
cendo in tal guisa di alcuni miIioni di chilo·
grammi l'importazione del cotone dall'estero.

Dal 1936 ha ,avuto inizio, sia pure in mo­
deste proporzioni che sono però rapidamente
andate aumentando, anche in altre Aziende
tessili torinesi, specie nel settore cotoniero,
l'utilizzazione della cana pa cotonizzata (ca.
fioc) con procedimenti chimici e meccanici
diversi da quelli seguiti dalla suddetta impor·
tante Ditta per la creazione del « Sodolin 'J)

ma sempre con il ris11ltato di ridurre il con·
sumo delle fibre d'importazione.

Persino i lanieri (38 Ditte con 6.500 di·
pendenti) che a Torino erano generalmente
attrezzati per la fabbricazione dei tessuti più
pregiati di pura lana, hanno fatto dei loro
meglio per mettersi e mantenersi in linea nel·
l'attuazione dei piani autarchici, senza pre·
giudizio del loro primato qualitativo, sia im·
primendo un nuovo vigoroso impulso all'~.

sportazione per procurarsi valute pregiate e
non pesare sulla bilancia nazionale per il l'i·
fornimento delle materie prime, sia utiliz·
zandoa loro volta nei limiti massimi del poso
sibile le fibre nazionali.



Altrettanto può dirsi dei Filatori e Tessi·
tori di juta, dei Maglifici e Calzifici (70 Ditte
circa con oltre 5.000 dipendenti) ed infine de·
gli Amiantieri il cui sett()re costituisce un al·
tro primato della Provincia di Torino dove
svolge la propria attività l'unica Società ita·
liana ver.amente organizzata per la produzione
della materia prima: la Società delle Cave di
San Vittore.

Questa materia prima, fibra piuttosto corta,
è essenzialmente adatta alla fabbricazione del
cartone di amianto e delle lastre di eternit
ma la Filatura e la Tessitura torinesi hanno
saputo trarne profitto anche per la fabbrica·

zione degli isolanti usandolo in mischia con
le fibre più lunghe di provenienza estera, il
che richiese il super,amento di difficoltà tec·
niche tutt'altro che lievi.

In complesso può dirsi che l'industria teso
sile, pnr vincolata per la sua stessa natura
alle fibre straniere, ha saputo recare alla so·
luzione del problema autarchico un contri­
buto magnific(), specialmente nella Provincia
di Torino la quale può vantarsi dell'apporto
più cospicuo senza menomare il v,alol'e e l'en·
tità degli sforzi e dei risultati altrui.

A. FRESCHI

sopratutto si

questa auto-

V' è un settore nel quale

deve tendere a realizzare
nomia: il settore della difesa nazionale.
Quando questa autonomia manchi ogni
possibilità di difesa è compromessa,

MUSSOLINI
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CORPORAZIONE

DELLA METALLURGIA E DELLA MECCANICA

L'industria meccanica si presenta
nella battaglia intrapresa per l'autarchia con
circa 9-0<00 ditte che producono una gamm.a
vastissima di prodotti che van'no dal gr.ande
motore marino alla macchina da scrivere, dal
cuscinetto a sfere all'ntensile di precisione,
dall'aratro aUa r.adio.

otevoli i progres.s-i consegUItI nel campo
autarchico in questi ultimi mesi, e particolar.
mente inteI·es.s:ante la continua as·cesa nel cam­
po produttivo tendente .ad eliminare nel più
breve tempo possibile l'imp0l1azione di pro­
dotti ·ddla meccanica dall'estero non solo, Iua
tendente anche al potenziamento dell'espor.
tazione sui vari mercati mondiali.

Sotto questo aspetto l'industria mec-canica
italiana è ormai lanciata a comb.attere non
solo sul nostro territorio, ma anche oltr·e i con­
fini, una dura battaglia in concorrenza con le
agguerrite industrie degli altri paesi; battaglia
che sarà certa.mente coronata dal successo.

V.alganoa questo riguar.do i dlati di. impor.
tazione e di esportazione.

Mentre le importazioni nel ·campo della
meocanica sono arginate dai prodotti fabbri­
cati in Italia, le esportazioni in questi primi
otto mesi dell'anno XVI sono costantemente
in aumento per tutte le voci, salvo· pochi.s:sime
eccezioni. E con i progressi compiuti in que·
sti ultimi anni anohe dall'industria siderurgica
nazionale, l'industria meccanica può ormai
,guardare sicura.mente verso l'avvenire e por­
tare un notevole contributo alla b.attaglia in­
ga,!!;giata.

È veramente sodidisfacente il vedere come a
fianco delle grandi imprese industriali ita·
liane si siano messe in linea anche le medie e
piccole industrie meccaniche con un'attività
veramente encomiabile, e eome queste piecole
e medie industrie cerchino in tutti i modi di
~ostituire il prodotto straniero, in molti casi

anche migliorandolo.

Se si consid-era che solo pochi anni or sono
eravamo tributari all'estero per tutta una se·
rie di prodotti che andav.ano dalle m.acchine
da scrivere agli utensili per legno, daglistru.
menti più delicati di misurazione alla 'grossa
macchina utensile, volgendosi indietro ad OSo

servare il cammino· percorso, si può veramente
essere orgoglio·si di questa industria mecca·
nica italiana che ha saputo in eosi breve temo
poafIermarsi.
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Tutti noi ricordiamo come le manie estero­
file del passato avessero trbncato fin dal sor­
gere iniziative che parevano destinate a sicu­
ro ·suocesso.

Il fascismo ha saputo cniare una nuova co­
scienza non solo nel produttore, ma anche nel
consumatore. Ha dato i mezzi di difesa a que·
ste iniziative che, ne siamo sicuri, non solo
vinceranno ]a' battaglia dell'autarchia ne]
paese, ma porteranno briJ1antemente sui mero
cati mondiali il prodotto italiano che sarà
sfato perfezionato nel frattempo.

Sotto aue~to rispetto noi siamo convinti che
la battaglia dell'autarchia non deve limitarsi
solo per il prodotto dena meccanic.!!. a auello
che nuò essere il mereato nazionale m!l. con
un 'niù ampio respiro. deve lavorar'C in orofon­
dità sui mercati esteri nel' ,nrOClll"are .aHa no­
stra bilancia commerciale (Tllelle vahlte che
sono indispensabili ad II>(::Q\1istare auei Dro.
dotti che Durtroppo ancora il nostro suolo e
Ili nostra fatica non possono darci.

Ouesto lavoro può e deve essere fatto anche
dalle piccole e medie ind!tlstrie e non solo dalle
grandi; ed in questa opera la siderurgia sta
affianc.ando, con tutti i perfezionamenti appor.
tati in questi ultimi .anni ai suoi _prodotti in
modo veramente encomiabile, l'oper.a dell'in.
d.lstria meccanica.

on vi può essere, come ovviamente si com­
prende, autarchia nel c.ampo della meccanica
se l'industria siderurgica non è in grado di
fornire all'industria meccanica le materie oc.
correnti ed adeguate.

L'ultima riunione delle corporazioni della
metallurgia e meocanica è s~ata dediÌcata ap.
punto all'esame della situazione e dell'attua­
zione dei vari programmi autarchici specie in
riferimento all'acciaio, all'alluminio ed al
magnesio.

Per quanto si riferisce all'al1uminio e ma.
gnesio i programmi tracciati procedono con
tutta regolarità ed in anticipo sulle epoche
nssate; per il ferro e l'acciaio i nuovi impianti
a ciclo integrale sono avviati e per l'epoca fis.
sata saranno certamente ultimati.

L'industria meccanica elle ha esportato nel
1937 oltre 400.000.000 di lire di suoi prodotti,
è .avviata quest'anno .a superare certamente
tale cifra, e questa è, secondo noi, la più bel.
la dimostrazione delle possibilità che tale in­
dustria ha nel campo del] 'autarchia, perchè



è evidente che se un prodotto si riesce ad
esportarlo, a maggior ragione troverà colloca­
mento in coneorrenza .al prodotto straniero sul
mercato italiano.

Per l'industria meccanica quindi la questio­
ne e il problema dell'aut,archia sono in via di
netta risoluzione, e siamo certi che con i prov­
vedimenti presi di concerto con l'industria si­
derUl'giea, la produzione sarà notevolmente.
incrementata sia agli effetti del maggior con­
sumo interno che .avrà sostituito il prodotto
estero, sia agli effetti di una maggior espor­
tazione che potrà sussistere in quanto essen­
dosi allarg.ata la base del consumo interno, si
potrà ottenere una notevole riduzione nei co­
sti di produzione.

L'industria meccanica dovrà ora soprattutto

tendere alla eliminazione pressochè totale del­
le infiltrazioni dei prodotti stranieri; in altri
termini: non è sufficiente sostituire un buon
l1umerodi prodotti esteri, magari esportan­
done un altrettanto buon numero, e limitare
la prodlu~ione a quei ,prodotti che più facil­
mente sono sostituibili. Occorre invece che
l'indagine sia spinta esaminando i dati di im­
portazione singolarmente, in modo di elimi­
nare via via una voce dopo l'altra dall'impor­

tazione.
Le Associazioni tecnico-economiche della

Federazione Metallurgica (ANFIA - A IMA·
ASSOMETAL) sono in grado di dare questa
documentazione agli industriali italiani, ed è
da ,augurarsi che i singoli industriali che so-

vente si lamentano perchè hanno qualche re­
parto che non produce con ritmo pieno, esa­
minino queste distinte di merce ancora prove·
nienti dall'estero per vedere d'i introdurre
qualcuna di queste voci nelle proprie produ­
zioni. E' solo facendo un'inda,gine così accu­
rata che si può arrivare ad eliminare in modo
totalitario l'importazione dall'estero; non
solo, ma siccome la questione di un prodotto
dell'industria meccanica è sempre legato al
materiale occorrente siderurgico, sono gli in·
dustriali meccanici stessi che dovranno segna­
lare all' ind ustria siderurgica il fabbisogno di
questi materiali speciali, in mod1o, di orientare
l'industria siderurgica stessa a fornire quel che
interessa all'industria meccanica.

Nel ·campo dell'utensileria meccanica di
precisione e nel campo dei cuscinetti a sfere,
e valgano questi dne esempi per tutti, le ac­
ciaierie italiane si sono messe in grado di for­
nire il m.ateriale occorrente per queste la,vo­
razioni delicatissime, materiale che prima ve­
niva importato d.a altre nazioni, ed! è fuori
duhbioche anche in tutti gli altri campi l'in­
dustria sidenu'gica riuscirà.

Esempi di questa fatta sono innumerevoli,
ed è solo in questo nuovo s'pirito creato dalla
battaglia dell'autarchia che si potrà giungere
a quella meta che il Duce ci ha tracciato e
che negli anni passati sembrava irrangiungi.
bile: la totale emancipazione sia nel campo si­
derurgico che nel settore della meccanica.

Ing, UGO SARTIRANA.

La nuova fase della storia italiana sarà
dominata da questo postulato: realizzare
nel più breve termine possibile il mas­
simo possibile di autonomia nella vita

economica della Nazione. MUSSOLINI
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CORPORAZIONE DELLA CHIMICA

Quando, nell'ordinamento corporativo, ci
si accinse a sistemare il settore chimico, non
pochi certamente dev~no essere stati gli studi
per mettere insieme ed affiatare attività ed
organismi così disparati e varii: numerosis­
sime infatti sono le indust1'ie che hanno la
chimica come base dei 'propri cicli lavor,a­
tivi, oppure che con la chimica hanno rap­
porti e vincoli di una certa importanza. Nel·
l'inquadramento corporativo.le suddivisioni
sono state fissate in 16: ed in un fantasma·
gorico caleidoscopio che tocca, sfiora ed addio
rittura avvolge ogni altra paTa]]ela attività,
la corporazione della ,chimica comprende
oggi: esplosivi, fertilizzanti, profumi, pelli,
coloranti medicinali, ecc., Di qui si com­
prende facilmente come assai difficile sia
~tato il compito dell'ordinatore della nostra
mostra: allontanato il concetto di una rasse­
gna pura e semplice delle realizzazioni rag­
giunte dai vari espositori, come infatti di­
sporre le industrie chimiehe secondo un nes·
so logico che avesse come presupposto l'evo­
luzione dei v,ari cicli produttivi? Impossibile
r,aggiungere questo risultato: ed ecco il per·
chè della fisonomia data ,al nostro padiglione,
fisonomia che vuoI mettere in risalto, pur
senza una palese diretta dipendenza e con­
catenazione, lo sforzo compiuto dalle indu·
strie chimi,chedella provincia di Torino, con
p,articolare rilievo per quei settori dove lo
sforzo è stato più intenso ed il risultato più
brillante. « La (;himica per la pace e per la
guerra ». Questo è il tema sviluppato dall'aro
chitetto che nell'esecuzione materiale del
progetto studiato ha voluto giustamente met·
tere in primo piano i due prodotti, chimici
per eocel1enza, che tengono in loro potere la
grandezza, la potenza e la difesa delia na·
zione: esplosivi e fertilizzanti.

Ecco dunque svilupparsi SlUlia parete cen­
trale, subito di fronte a chi entr,a, un mae·
stoso ed imponente sfondo di nubi che per
la costruzione stessa del supporto cui poggia,
dà l'impressione di profondità e gr,andezza:
aggiungo, tra paTentesi, che a consigliare
questa soLuzione fu anche la ristrettezza dello
spazio concesso: per soddisfare le richieste
pervenute, la nostra Corporazione avrebbe
dovuto vedersi assegn.ato uno spazio almeno
cinque volte quello attuale: ho sentito che
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presso le altre Corporazioni la voce ha lo stes­
so tono... e questa è la più evidente prova
deno sforzo prodigioso e totalitario conse·
guito dalle industrie di Torino, grandi, me­
die e piccole.

Sullo sfondo centr.ale di nubi erompenti
da un cielo di puro azzurro (questo è il co.
lore che si ripercuote su tutto il salone legano
done i vari settori, pavimento e pareti) sono
stilizzate delle formazioni di aerei: e, più
giù, sotto il dirompere di proiettili che in
una realistica e vivace composizione richia­
mano subito alla mente le O'lorie d'oO'O'i del.o 00

l'ala legionaria, sono posti in evidenza i
grandi progressi l'aggiunti daUa teeniea deO']j

"esplosivi, oggi non solo più sufficienti ai bi.
sogni nazionali, ma anche largamente espor.
tati. E sulla parete di fronte, in un quadro
dove tutto è distensione, calm.a e luce, la
stessa industria chimica è impieg.ata in una
battaglia non meno importante e decisiva:
la battaglia del grano. Non più esplosivi, ma
fertilizzan ti e concimi artificiali. Anche in
questo campo d'importanza basilare per gli
interessi nazionali, la provincia di Torino ha
raggiunto riSlUltati autarchici spettacolosi e
pur riservando ana Corpor,azione dei Cereali
ed a q1lelle agricole l'incarico d'illustrarne i
particolari, non poteva essere tr,alasciato d.al.
la Corporazione della Chimica un sia pur l'a.
pido accenno.

Ed eccoci ora a considerare un gruppo di
attività industriali chimiche che per la loro
tipica caratteristica piemontese e per i gig.an.
teschi passi avanti compiuti nello scorcio di
questi ultimi anni, sono presenti in una raso
segna istruttiva, interessante e ricca: accenno
alle industrie conciarie. Non vi è oO'O'i più
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nessuna produzione estera ,che non sia ripe.
tut.a pure da noi con eguale perfezione: non
010, ma i 110stri tecnici hanno superato in

abilità i loro colleghi d'oltr'Alpi tanto da
iniziare una forte e promettente corrente di
esportazione. Pelli morbide per canozzerie
e mobilio, lav'Ol'azioni speciali per calzature
di lusso, cuoi scamosciati, ve]]utati, stampati:
suole impermeabili, esclusività ieri delIaeon.
ceria inglc!ie ed oggi prodotte normalmente
a Torino e... ei'portate con successo in In.
ghi1tena: pelli di capr,a e di pesce, una cu.
riosa ed aS501utamentellllova creazione di
una dilla piemontese, la produzione della



quale è contesa dai più famosi creatori e di·
egnatori della moda, di Parigi, Londra.

New York, ecc. Tutte cose nuove uscite fuori
in questi ultimi anni per supplire al cento
per cento al fabbisogno interno (l'industria
delle calzature ha recentemente dichiarato
che può trovare ormai tutto il fabbisogno
nella produzione conciaria nazionale): non
solo, ma creare una nuova vigorosa corrente
di esportazione: a parecchi e parecohi milio­
ni ammontano lc cifre di pelli conciate ed
esportate nei primi sette mesi del corrente
anno, e di questi la maggior parte è frutto
dell'industri.a piemontese.

A completare l'opera di questo settore non
può essere passata sotto silenzio la riorganiz.
zazione completa del R. Istituto del Cuoio di
Torino (1937-XV) che S.A.R. il Principe di
Piemonte concesse di intitolare al Suo augu­
sto nome e la costituzione ed erezione in ente
morale (l938·XVI) dell'As ociazione tecnica
di categoria alla quale è devoluto lo studio
di tutti i problemi e la loro divulgazione
scientifica fra le masse.

Affiancati all'industria conciaria, nella ca·
tegoria {( Farmaceutici » noi possiamo ammi·
rare esposte alcune novità presentate da vec·

chic industrie piemontesi oggi completa­
mente rinnovate ed aggiornate: e, più in là
ancora, una po]icroma l'a egna di materie
coloranti, pigmenti, lacche, ecc. ci rende noto
come orm,ai Torino sia divenuto un impor.
tante centro di evoluzione per i preziosi pro·
dotti ussidiarii ,alle varie industrie dei sa·
poni, profumi, belletti per ignora e via via,
fino a quelli delle matite eccellenti nella
gamma dei loro colori e nella perfezione di
impiego.

Ed altri, altri prodotti ancora si allineano
alle pareti della Corporazione chimica: imo
possibile descriverli tutti perchè le loro ca·
ratteristiche ed i loro impieghi guizzano e
raggiungono ogni più lontano settore della
industria, della meccanica, della moda, del­
l'arte e della scienza.

E l'armoniosa, sintetica composizione che
si erge luminosa al centro del salone vuoI
significare a tutti com.e la ({ Chimica» que­
sta onorata vecchia e pur sempre giovane
scienza, sia oggi più che mai all'avanguardia
e sempre pronta a prestare i suoi incommen·
surabili servigi all'Umanità ed al Progresso.

BEPPE BOCCA
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CO RPO RAZIO N E DELL' A'BB IGLIAM ENT O

È noto come la campagna per il consegui­
mento deUa nostra indipendenza economica,
che il Duce ordinò e indiàzzò dopo l'iniquo
episodio dell'assedio ginevrino, spontanea·
mente vivesse e s'iniziasse, in tanti campi
d'attività, prima ancor.a che si effettuasse,
diremmo, la sua proclamazione. Lo spirito
di questa campagna era infatti insito nello
spirito stesso del Fascismo, in quanto riven·
dicazione e vittoriosa ascesa di tutti i valori
naziollali e, fra le tante p~'ove di questo, è da
annoverare la creazione dell'Ente della Mo­
da, direttamente voluto e animato dal Duce,
alcuni anni or sono, in un tempo che po­
tremmo chiamare pre-autarchico.

Nacque allora l'Ente della Moda con pre­
ciso scopo di coordinare tutte le attività ita·
liane dedite alle industrie tessili e dell'abbi·
gliamento, per guidarle sulla via che permet­
tesse ad esse di liberarsi dei troppi tributi che
le assoggettavano alle analoghe industrie stra­
niere e di rinnov.are, in Italia e fuori d'Italia,
la gloriosa tradizione del loro passato. E fu
per un chiaro omaggio a questo passato che
il nuovo istituto venne dal Duce stesso affi·
dato a Torino, cioè alla città italiana che, nel
campo della moda, poteva più delle altre vano
tare benemerenze, singolari virtù e ricono­
sciute glorie.

I torinesi non hanno certo dimenticato le
prime stagioni della vita dell'Ente, quando
periodiche esposizioni si avvicend.avano nella
provvisoria sede del Valentino. Durante quel
periodo si iniziò una profonda presa di con·
tatto fra l'Istituto e gli appartenenti a tutte
le categorie interessate. In certo modo i com·
petenti e il pubblico furono messi in grado
di vedere e valutare le possibilità dei nostri
tessili, dei nostri confezionisti, dei nostri fab·
bricanti di accessori, di tutte, insomma, le

v.arie vaste categorie dei lavoratori che, diret­

tamente o indirettamente, servono col loro

ingegno e la loro laboriosità la moda. E si

preparò un nuovo periodo di più fatÌiva at·

tività e di immediate, feconde realizz.azioni.

S'iniziarono le manifestazioni organiz'zate

dall'Ente in varie città d'Italia, a cominciare

da Roma, ove il lavoro dei nostri confezio-
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nisti apparve come una rivelazione, e toccò
il più alto trionfo. Intorno al centro torinese
cominciarono .a gravitare tutte le energie ohia·
mate a combattere per la causa comune. Il
fenomeno della na'zionalizzazione della moda,
non solo in senso materiale (uso dene ma·
terie e dei prodotti nostri) ma .anche in senso
morale e .artistico (interpertazione della mo·
da internazionale secondo i nostri principi
estetici, morali, sociali, e secondo i dettami
del nostro gusto) non trovò più nè incompren.
sioni nè opposizioni, com'era accaduto in un
primo tempo. Fra l'Ente e i produttori e,
soprattutto, la stampa italiana, si creò un fe·
lice stato di collaborazione stretta, intensa,
veramente fascistica per schiettezza e fervore.

La diana autarchica e l'inizio della grande
campagna nazionale voluta dal Duce trovò
dU,nque l'Ente già in linea, e, con l'Ente,
trovò in linea le nostre industrie tessili e del­
l'abbigliamento. Il nuovo stato di cose diede
però un nuovo impulso alle forze già impie.
gate, diede una più .alta autorità alla 'mèta
perseguita, e fece sentire agli interessati l'imo
pellente necessità di portar ogni azione su un
piano squisitamente ed essell'Zialmente reali·
stico, per anticipare al massimo i risultati.

Fu in quella laboriosa vigilia che l'Ente
della Moda concretò la propria azione sul
sistema organizzativo e selettivo delle « mal'·
che di garanzia ». Rispondendo alle clausole
di tale sistema - che tro\(ò conferma e cri·
sma in un relativo decreto legge - i tessili
e i confezionisti italiani, per altro già in·
quadrati in albi professionali, iniziarono l'in­
vio periodico a Torino, presso la sede del·
l'Ente, dei modeIli di tessuti, d'abbigliamento
e d'accessori, dichiarati italiani sia per idea·
zione che per materiale impiegato nella loro
fabbricazione. Riconosciuta tale basilare qua·

lità, i modelli furono insigniti di speciali

marche, le quali, ohre a introdurli in una
classe che diremmo privilegiata a vari effetti

pratici, valevano a far sì che il pubblico ita·

liano, nell'atto degli acquisti, si trovasse di·
nanzi ad una netta e inequivocabile discri·

mina'zione fra i prodotti veramente nazionali

e quindi degni della sua preferenza e quelli



tuttavia compromessi da varie interferenze
traniere, sia morali ch materiali.

Passato attraverso il vaglio d'una intensa
esperienza. e, recentemente, col benestare

della Corporazione dell'Abbigliamento, sotto·

po to a pratiche modificazioni di procedura,
tale sistema organizzativo rimane base del­

l'attività dell'Ente e, senza dubbio, potrà

nell'avvel11Te moltiplicare i già ottimi frutti
che ha dati. Intanto l'Ente continua a curare

la periodica pubblicazione della sua Cartella

Colori, che sostituisce da alcune stagioni le

analoghe r.artelle straniere fino a non molti
anni or sono reputate insostituibili, e, con

l'ausilio d, varie provvidenze e di specifiche

iniziative, continua la sua opera di collega.

mento fra tutti i rami del sellore, mentre ini·

zia importanti corsi di perfezionamento e di

avviamento per artigiani figurinisti e 1010'

grafi, e, con intensità sempre maggiore, VI­

luppa un'opera di propaganda rivolta al pub.

blico.

In questa direzione, infatti, l'Istituto sente

la necessità di procedere sempre più oltre.
Accanto alla bonifica materiale della nostra

industria dell' abbigl iamento deve volgersi

enza mezzi termini nè compromessi un'al·

trettanto importante bon ifica morale. Per

troppi decenni la nostra llloda si vide sotto·

lllessa nel giudizio e nella pratica alla moda

d'altri Pae~i. Qualche errore, molte comodità

d'indole commerciale, e moltissime preven·

zioni di varia indole fecero 1 che il feno·

meno si r~di('asse generando una specie di

pernicioso snobismo. Non occorre certo spen·

del' parole per deplorare ancora una volta

l'a surdità di questo fenomeno. Bisogna però

riconoscere e temere la sua tenacia. Ancora

oggi, infatti, dopo le prove meraviglio e che
ha dalo la nostra industria, dopo che è stata

dimostrata largamen te la sua efficienza non

certo seconda a queUa d'altre industrie affini,

dopo t;he gli stessi mercati esteri, .rivelando

interesse per la produzione nostra, hanno da·

to la più l'etta e indiscutibile pl'Ova di questo,
ancora oggi, dico, il fenomeno tenta di l'esi·

stere e di durare, ancora oggi un ottimo pro­
dotto italiano si vede qualche volta tagliare

la strada da un prodotto inferiore ma tra·

niero ~, appunto perchè straniero, favorito.

Incredibile controsenso, in questa Italia
tutta tesa dal genio mussoliniano ver o le

conqui te delle quali la coscienza del proprio
valore la rende capace! Ma non è certo un
simile ostacolo quello che potrà arrestare o

anche o!tanto rallentare il cammino del no·
stI'O abbigliamento verso la sua vittoria autal'·

chica. E l'Ente. splendidamente coadiuvato

dalla stampa italiana, insiste e insisterà nella

sua opera di propaganda, anche valendosi del
suo bollettino quindicinale, che apre la via a

una sua pfossima e ben più importante pub­

blicazione: insi te e insisterà fino a che riu·

scirà >1 espellere dalla mentalità di tutti gli

Italiani le ultime ombre di quei tr.ascorsi ero

l'ori, così come riuscì, con la sua battaglia

linguistica, a purgare il linguaggio nostro

delJa moda dai barbari mi anche più radicati.
Oggi, intanto, da questa città che vide l'ori.

gine dell'Ente, ne seguì i primi passi e ne

ospita tuttavia la cre cente .attività, si può

già rendersi conto del buon cammino per­

corso e, ~enza vana compiacenza, si può l'i·
tenersene soddisIatti, La Mostra romana del

Tes ile, prima, e poi le varie mo tre che ad
essa seguirono, hanno dato evidenti prove del

grado di maturità l'aggiunto dai nostri tessili

e dai nostri confezionisti. La Mostra torinese

dell'autarchia aggiungerà a quelle prov~ una

nuova prova. Qualche passo avanti ancora,

specie nel sen o che abbiamo indicato, e poi
la nostra industria dell'abbigliamento, favo­

l'ita dal fiducio o ambiente che merita e che

non tarderà ad avere, potrà toccare la sua

piena vittoria.

CESARE GIRIODI PANI SERA DI Mo A5TERO.
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CORPORAZIONE

DELLA CARTA E DELLA STAMPA

Le indu trie dI'Ila carta e della stampa han­
no in Tori no tradizioni antiche che ebbero la
loro più alta espressione nella guerra di pen­
siero del Risorgimento che di giorno in gior­
no, durante la lunga vigilia, preparò gli animi
alla riscossa e diede, alla ,azione divisa, co­
scienza di sè.

In quelle carte ingiallite, nei bei caratteri
ottocenteschi che il tempo à sbiadito vivono
il pensie!'o, e la disperata volontà di vittoria
dei poeti, dei letterati, dei polemisti che cre­
dettero nella Patria di domani ma anche
splende la fede umile, tenace degli artigiani
che prepararono gli impasti nei tini, [orma­
l'ono i fogli, allinearono i caratteri e tesero
i muscoli alle leve dei torchi nella attesa di
essere chiam.ati a marciare, soldati dell'Eser­
cito S.ardo o Camicie rosse, contro il più vasto
e antico Impero d'Europa.

Cartiere Burgo - Stabilimento di Mantova:
Bollitori per la cellulosa.
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Fluono essi, quei modesti editori e tipo­
grafi, che, dal 48 in poi accentrarono in To­
rinola tampa di buona parte della produ­
zione intellettuale italiana, quei cartai semi­
artigiani che, disseminati nelle provincie di
Piemonte, mandavano alla capitale un pro­
dotto che non era mai sufficiente alla richie­
sta; piccoli industri.ali gli uni e gli altri, ma
laboriosi e tenaci, che diedero origine alla

grande industria torinese deUa carta e della
stampa.

Oggi Torino possiede due dei maggiol'i gior­
nali d'Italia, case editrici di fama interna­
zionale, aziende tipografiche potenti e moder­
namente attrezzate, industrie che lavorano la
carta e la tra formano in prodotti di pregio,
tutta una serie di grandi e medie aziende che
fanno di essa uno dei principali centri italiani
in questo ramo.

Torino è anche il maggior centro cartario ita­
liano perchè controlla e dirige, attraverso do­
dici aziende, oltre 1/3 della produzione nazio·
naIe di carta.

Questa posizione preminente in un settore
di industria che costituisce una delle 22 gran­
di un ità nelle quali l'ordinamento corporati­
vo individua e disciplina l'attività economica
della l azione, doveva necessariamente fare
di Torino, dal giorno delle sanzioni, uno dei
centri di studio e di azione per il consegui­
mento, anche in questo campo, della indi­
pendenza economica.

L'industria torinese non era impreparata
chè da tempo le maggiori aziende, dopo avere

eliminato dal mercato italiano il prodotto fi·
nito estero (esempio tipico quello della carta
giornale), si er,ano preoccupate di liberarsi
dal controllo straniero cercando di sostituire
materie prime nazionali a quelle importate.

Già da anni infatti la Istituzione per il Mi­
glioramento del Pioppo che Arnaldo Musso­
lini volle inquadrata nel Comitato azionale
Forestale, aveva intrapreso a creare e selezio­
nare ibridi resistenti alle malattie riproducen­
doli c distribuendoli a milioni al fine di in­
crementare la coltivazione di questa pianta



Comitato Nazionale Forestale - Istituzione per il
Miglioramento del Pioppo - Centro sperimentale di

Villafranca Sabauda: Semenzaio di pioppi.

che, oltre a sostituire essenze straniere nell'in­
dustria dei compensati, elimina quasi inte­
"Talmente l'abete nella produzione di pastale­
gno meccanica per carta.

E al 1928 risalg{)no i primi esperimenti con­
dotti poi inintenottamente dalle Cartiere
Burgo per l'utilizzazione di vegetali nazionali
nella fabbricazione della cellulosa, mentre
nel 1934 la stessa Azienda aveva già realiz­

zato, nel suo stahilimento di Verzuolo, la so­
stituzione, oggi estesa nella misura massima
possibile .1 tutti gli Stabilimenti del Gruppo,
elel carbone estero con quello dell'Arsa.

Nel campo della utilizzazione dell'energia
elettrica inoltre si evano ormai raggiunti i
risultati massimi ottenibili potendo conside­
rarsi sia l'industria della carta che quella del­
la stampa, integralmente elettrificate.

Questo orientamento autarchico della indu­
stria torinese se, nel settore stampa, aveva,
al momento delle sanzioni, eliminato, quasi
completamente, il prodotto importato dall'e­
stero, dalla carta agli inchiostri, non aveva
però ancora realizzato risultati decisivi nei
confronti di quello che può essere considerato
il problema-chiave di tutta la corporazione:
la produzione di cellulosa da materie prime
nazionali.

Dobbiamo anzi francamente dichiarai è che,
se non fosse intervenuta la pressione dell'as­
sedio economico e soprattutto se la fede e la
volontà del Capo non ci ,avesse s{)spintiad ac­
celerare gli studi e ad impegnarci a fondo nel­
la ricerca e nella produzione di nuove fibre,
sarebbero probabilmente ancora trascorsi de­
cenni pr.ima che la meta, la quale oggi invece

è vicina, pote e essere raggiunta.

hi ha vls uto questI tre anni di lavoro,
gravato dalla responsabilità di trovare nel mi.
nor tempo po sibile al pTOblema della cellu­
lo a una oluzione industrialmente realizza­
bile che avrebbe, in ogni caso, impegnato cen­
tinaia di milioni e modificato profondamente
]a tecnica della fabbricazione della carta, sa
quale valore decisivo abbia avut{) il comanda­
mento del Duce.

Oggi tutte le aziende torinesi che produ­
cono carta hanno in costruzione - e qual­
cuna già in funzione - impianti propri per
la fabbricazione di cellulosa da piante an­
nuali mentre la Celdit, sorta dalla colLabora­
zione paritetica della Burgo e dell'hi, sta svi­
luppand{) il uo vasto piano industriale dal
quale dovrà derivare la copertura di buona
parte del fabbisogno nazionale.

A lato di queste iniziative, il Laboratorio
Chimico sperimentale che le Cartiere Burgo
hanno creato in Torino per la indagine scien­
tifica nel campo della cellulosa e della carta,
orienterà i suoi studi ad approfondire le pos­
sibilità offerte dal territorio nazionale e dal­
l'Impero indirizzando nel contempo l'Indu­
stria ad una sempre più razionale utilizza­
zione delle nuove fibre.

Ma l'importanza di questo problema non
ha fatto perdere di vista quelli minori che

La Gazzetta del Popolo - Impianto ricupero benzina.



La Stampa - Rulli di inchiostrazione in gomma ­
Prodotto italiano.

sono stati ad uno ad uno ,affrontati e risolti,

dalla utilizzazione della cartaccia al ricupero

delle fibre delle acque di fabbricazione, dalla

sostituzione dei caolini stranieri con la bento­

nite ai color,anti, dal ricupero della benzina

nella stampa a colori in rotativa ,attuato dalla

« Gazzetta del Popolo », ai rulli di inchiostra­

zione delle grandi rotative di questo giornale

e de « La Stampa », agli accessori delle mac­

chine da carta e da stampa.

Quando Torino avrà potuto realizzare il
progetto di una industria meccanica specializ­
zata nella fabbricazione delle macchine da

cellulosa e d,a carta, avremo chiuso il ciclo
di rinnovamento su basi assolutamente autar­

chiche delle industrie che la Corporazione

della carta e stamp,a inquadra.

LUIGi BURGO.

La Corporazione è fatta in vista dello sviluppo

.della ricchezza, della potenza politica e del benes­

sere del popolo italiano. Questi tre elementi sono

condizionati fra di loro. La forza politica crea la

ricchezza e la ricchezza ingagliardisce a sua volta

l'azione politica. M U S S O L: N I
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CORPORAZIONE

Il problema della occupazione delle mae·
str,anze trova ora come sempre lo Stato Fa·
scista sollecito neHo studiare ed applicare va·
sti pI'ogrammi di opere pubbliche.

L'edilizia civile risente maggiormente le
naturali difficoltà del momento. Tutte le prin.
ci pali categorie interessate, progettisti, co·
struttori ed industriali, debbono quindi riu­
nire i loro sforzi per superare eventua"li per·
plessità sulla convenienza economica degli in.
vestimenti edilizi, e per validamente contri·
buire alla indipenden~a economica della N.a·
zlOne.

E tale imperioso dovere non si deve inten·
dere in via unicamente contingente e di transi.
zione, Occorre invece studiar il problema au·
tarchico con fede ed occhio lungimirante, te·
nendo presenti le necessità estetiche, di soli·
dità, di durata, di comodità della casa, col
proposito di dare un 'impronta costruttiva al
nostro periodo, e di continuare nella nobiltà
di tradizione dell'arte edilizia italiana.

Il problema è, arduo poichè noi costruttori
siamo essenzialmente dei consumatori ed ab·
biamo quindi ,limitate possibilità di indipen.
denza.

Negli edifici di destinazione e di carattere
speciale le esigepze di monumentalità e distri·
buzione delle, masse, di portata nelle luci, di
proporzione e . distribuzione deHeaperture,
di decorazione, possono avere un certo so­
pravvento su altre considerazioni strettamente
economiche ed autarchiche, ed il progettista
può giovarsi di una maggior libertà di azione.

Ma l'edilizia civile di tipo corrente, che
interessa la maggioranza dei professionisti e
dei costruttori, e che si trova ora in una si·
tuazione non facile, merita una particolare
attenzione nel quadro d'BHe necessità autar·
chiche nazionali.

Ed anzitutto la campagna contro gli spre·
chi può anche in questo campo utilmente
operare, Quindi giusta e ragionevole economia
nei calcoli e neHe dimensioni, ,adozione di eleo
menti costruttivi in serie e standardizzati, e
nessun scinpio in cantiere, non solo da parte
dell'imprendit{)l'e, . ma anche da parte delle
maestr~nze che debbono persuadersi che oggi
oO"ni briciola è preziosa .

.,Grande importanza ha pure la preoccupa·
zione autarchica in sede di progetto. Il pro­
O"ettista deve rendersi conto che ha non sol·.,
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tanto una responsabilità di fronte al com·
mittente ed all'imprenditore, ma ha oggi ano
che una responsabilità di fronte all'interesse
nazionale. E deve anche considerare che co·
struire bene e solidamente vuoI dire collabo·
rare alla nostra economia di consumi per oggi
e per domani e che nell'interesse generale
val meglio costruire poco e bene che molto e
male.

Quindi 'ora più che mai il campo è aperto
aH'ingegnere, all'architetto, ed al costrnttore
di valore, sciolto, vivace, coraggioso, .al COI"

l'ente di ogni progresso della tecnica costrut­
tiva, profondo conoscitore dei materiali vecchi
e nuovi, del loro costo e della loro convenien·
za e possibilità di impiego.

Il progf'ttista deve curare attentamente la
più economica ed autarchica impostazione e
distrihuzione delle masse, deve essere padro.
ne del calcolo per scegliere a ragioll veduta le
economie che possono intelligentemente essere
praticate, deve considerare le risorse locali di
materiali di costruzione e tenere conto delle
locali caralteristiche climatiche; deve infine
conoscere l'a-spetto finanziario dell'operazione
per consigliare h: soluzioni economicamente
più vantaggiose sia per il costo che pel' il
leddito.

Dovrà pure talvolta adattarsi di buon grado
a qualchf' sacrificio nelle preferenze personali,
in omag~io alla economia, alla ,autarchia, alla
comodità, alla durata della costruzione. Per
esempio, limitando architravature non seme
pre necessarie, dosando certi rivestimenti, non
largheggiando eccessivamente nelle superfici
vetrate, concedendo qualcosa alla necessità del
cornicione, ed escludendo, quando non neces.
sarie, le coperture a tetto piano.

Nei riguardi del ferro sono anzitutto da con.
dannare per i muri di facciata le gabbie com.
plete di cemento armato di infausta memoria,
con architravatur,e armatissime sopr,a i vani
destinati ad essere riempiti. E del resto è in·
tervenuta la legge a prescrivere i muri di fac.
ciata in mnr.atura piena.

Sono inoltre da raccomandare le scale a
sbalzo di conveniente spessore, per le quali
abbiamo in Italia dovizia di marmi adatti e
pregiatissimi.

NeUa scclta del tipo di orizzontamento, oc·
corre tenere presente che la volta in laterizio
può essere generalmente conveniente solo per



ca5e di pir,cof~l aJtezza, mentre per contro rapo
pre5enta nn elemen~o. di congenita debolezz.a
della ca5a pp-r la sua azione spingente, induce
una limitazi·one nell'altezza o nel numero dei
piani, 1ma neces5ità di larghe dimemioni per
i muri e di infittimento delle strutture verti­
cali portanti, con maggior pesa, con blocca­
mento della pianta e con sciupio di area 10­
cativa.

Per contro i solai in cemento armato inoa­
tenano tutta la struttura, permettono di 5frut­
tare al massimo l'altezza d.isponibile e d'imi·
nniscono le dimensioni ,ed il costo delle strut­
ture verticali, mentre d'altra parte lasciano
llna utilissima indipendenza e libertà di spo·
stamento dei muricci.

Nei rigllardi poi deJJa difesa antiaere.a detti
~olai permettono, se non di proteggersi dal·
l'urto del proiettile, di ridurre almeno la va·
stità (1f'gli effetti dell'esplosione.

Anche per la quantità di ferro impiegata
complessivamente nella costruzione, le voltine
e volte su Ierri sono meno convenienti ed au·
tarchiche dei solai in struttura mista di ce·
mento armato e laterizi Iorati, che hanno per
giunta il prezioso vantaggio di ridurre notevol­
mente il consumo di tavolame per armature.

La pregiudiziale direi così antimetallica per
l'impiego dei solai in cemento .armato risulta
quindi per le medie e grandi costruzioni in so­
stanza infondata. In genere del resto il ferro,
che è prodotto lal'gamente anche in Italia, non
deve essere oggetto di eccessive aprioristiche
rreven~ioni. Il che si sta ormai manifestando
anche attraverso ad una certa nOl'malizzazione
del mercato dei materiali ferrosi.

Nel campo dei finimenti, specialmente in·
terni, l'incidenza valutaria è certamente l'ile·
vante ed il suo esame richiederebbe una lunga
e particolare trattazione.

Si può intanto, in via generale, osservarre
che la costante e Iortunata elevazione del te·
nore culturale e di vita dene classi popolari
induce necessariamente un continuo aumento
nella spesa di finitura della casa, tendenza che
del resto non deve esseTe aff.atto contrastata,
ma deve essere anzi incoraggiata come un do·
veroso e benefico Ienomeno sociale. Sarebbero
oJtanto da sacrificare certe decorazioni ed al'·

redamenti di capriccio, che gravemente pesa·
no sul bilancio autarchico della costruzione.

Restando per ora nel campo strutturale, le
analisi comparative della convenienza di imo
piego dei diversi materiali da costruzione di·
pendono da ipotesi iniziali soggettive, locali,
e molte volte discutibili, e non possono se~pre
essere condotte con procedimenti .assolutamen­
te rigorosi.

A complicare le cose interviene poi anche
la valutazione della convenienza di eventuali
ricuperi. Esempio classico è il confronto tra
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le condutture metalliche nei diversi tipi e le
tubazioni di altri materiah, confronto che ha
dato luogo a tante discussioni vivacissime e
non sem pre conclusive.

Tel caso di un edificio civile a formare il
quale concorrono tanti elementi, il bilancio
autarchico va considerato nel complesso della
costruzione, tenendo il debito conto dene in­
terferenze reciproche dell'impiego degli eleo
menti stes i. La scelta del sistema costruttivo
- sempre salvando pregi'lldizialmente i neces­
sari requisiti di stabilità, di efficienza e di l'i·
spondenza a1]o scopo dell'edificio - dovrà
adunque dipendere dall 'equilibrio valutario
dei diversi materiali.

Sul rustico di una costruzione gravano valu·
tariamente il ferro nelle sue diverse applica­
zioni; il carbone per la cottura dei laterizi e
degli agglomeranti e per i trasporti ferroviari,
i carburanti per i trasporti autocarrati dei di­
versi materiali, ghiaia e sabbia compresi; ed
infine ed in modo gravissimo il legname nelle
sue applicazioni definitive e nelle occorrenze
provvisionali per armature, centinature. pon­
teggi e mezzi d'opera.

ei riguardi del consumo di carbone, di oIii
e di carburanti, occorrerà esaminar·e caso per
caso le disponibilità locali di materiale e la
eventuale convenienza di produrre in posto
sabbia e ghiaia di frantoio, laterizi e manu·

fatti.
Il legname rappresenta purtroppo un grave

onere v.alutario, ed il·suo impiego dovrà essere
limitato allo stretto indispensabile od a quei
casi iu cui esso non possa essere sostituito che
da materiale ancor meno autarchico.

Una rigorosa economia di legname dovrebbe
eseTCitarsi nelle opere provvisionali e nei mez­
zi d'opera. I sistemi di ponteggio e di arma·
tura dovrebbero perfezionarsi e permettere
un lungo reimpiego di materiale. Nel cemento
armato, grande divoratore di legname, con·
verrà dare la preferenza ai solai misti in late·
rizio forato, ed adottare - ove non sia indi·
spensabile la monoliticità - tipi ad elementi
geu.ati a piè d'opera. Nei serramenti molto
spreco sarebbe evitato adottando elementi
standardizzati. ei pavimenti possono avere
largo impiego le nostre pietre ed i nostri mal'·
mi, ed i pl'odotti sintetici ottenuti prevalente.
mente con materiali autarchici. I legnami na·
zionali possono poi rendere - come rendono
- utili servigi,specialmente se opportuna­
mente trattati, per i serramenti sia interni che
esterni, e per i pavimenti.

Con particolare l'iferimento alla nostra zona
piemontese, è da mettere in evidenza la nostra
vasta disponibilità di laterizi e di pietr·e e mal'.
mi ottimi. Possiamo così costruire autarchica.
mente muri e facciate adatte ai nostri climi,
con largo impiego di pietre in rivestimento ed



in struttura, e con mattoni anche comun~, la­
vorati a faccia vista.

I materiali locali possono pure trovare ap­
plicazione in ,altre strutture. Così i legnami
impiegati tondi per le essenze non adatte alla
lavorazione a ,filo vivo, le pietre ed i marmi
ncJl.e scale a sbalzo autarchicamente perfette,
ed ancora laterizi e pietre nene coperture e
nei pavimenti.

Particolarmente nell'edilizia rnrale l'impie­
go autarchico dene risorse locali può aver,e lar­
ghissima e qu.asi totalitaria appIicazione. Il
Sindacato Costrullori di Torino si è appunto
proposto di mettere questa circostanza in evi­
denza cona costruzione di una Casa rurale
mod'ello per podere di media' entità, in occa­
sione della prossima Mostra Autarchica To­
rinese.

Essa potrà spronare gli agricoltori a miglio­
rare vecchie abitudini ormai sorpassate e potrà

provocare tra i tecnici un utile scambio di
vedute.

oi credi,amo sinceramente che aH'edilizia
rurale dOVl"ebbero di preferenza rivolgersi .le
iniziative, soprattutto in qlleiito momento di
scarsa convenienza negli investimenti urbani.
E si seguirebhe così una via di grande interesse
nazionale, già segnata dal Regime.

La casa confortevole è l'elemento basilare
della saldezza della famiglia, della salute dei
bimbi, dell'attacc,amento alla terra. Per man­
tenere popo'late le nostre oampagne, per ripo­
polare le nostre montagne, occorre quindi che
la casa abhia un minimo di conforto e di be­
nessere tale da legare ad essa ed alla terra la
nostra classe rurale. Dalla prosperità della fa­
miglia rurale ed anzi efsenzialmente da essa
dipendono le sorti del nost1"o incremento de­
mografico e della no!tra indipendenza econo­
mIca.

Ing. ORESTE CALDERA

noi

MUSSOLINI

eco'nomica.

nessuno di

L'autonomia politica, cioè la possibilità
di una politica estera indipendente, non
si può concepire senza una correlativa
capacità di autonomia
Ecco la lezione che
dimenticherà!

;
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CORPORAZIONE DELL'ACQL!A

DEL GAS E DELL' ELETTRICITÀ

Torino anche nella sfer.a d'azione della Cor­
porazione Acqua-Gas-Elettricità ha efficace­
mente partecipato ;Ua battaglia per l'indi­
pendenza economica del nostro Paese.

Mentre l'industria elettrica può dare il suo
contributo all'auta'rchia con la costruzione di
nuovi impianti idroelettrici, ·con un maggiore
sfruttamento delle fonti di produzione già in
atto medi.ante opportuni e r,azionali colleg.a­
menti interregionaH e con l'utilizzazione di
materiali autarchici, l'industria del gas e quel.
la dell'acqua hanno un campo più limitato.

L'industria del gas può, entro certi Jimiti,
adottare l'impiego di fossili nazionali e liuel1a
dell'acqua può adott.are una migliore utilizza·
zione degli impianti, mentre tutte due queste
industrie possono impiegare condutture in ce­
mento'-amianto in luogo di condutture metal­
liche.

In Torino, tra la Società Anonima per la
Condotta di Acque Potabili e l'Acquedotto

Municipale, sono intervenuti accordi in base
ai quaJi si è provveduto alla esecuzione di op­
portuni collegamenti, in modo da garantire
costantemente la piena efficienza dei due im­
pianti e da rimandare la costruzione di nuovi
acquedotti fino .a quando non siano inter,amen­
te ,sfruttate le risorse idriche di cui complessi­
vamente i due enti dispongono.

Inohre, approfittando del fatto che le tuba­
zioni delle due Aziende corrono sui lati oppo­
sti delle strade, si è convenuto che le nuove
utenze vengano ripartite per lato di strada
cosicchè viene ridotta al minimo indispensa­
bile la necessità di tubi di allacciamento.

L'uso dei tubi di eternit viene fatto su larga
scala e nella maggior misura ·consentita dane
condizion.i tecniche e topografiche.

Con la costruzione del grandioso acquedotto
del Mpnferrato, diventato una realtà per la vo­
lontà lungimirante del Dnce che ne favorì il
finanziamento, è stato risolto il problema del-

A. E. M. - Diga in costruzione al lago Agnel (2395 s. m.l - Luglio l 938-XVI
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l'approvvigionamento idrico di importanti zo­
ne e centri abitati piemontesi conformemente
ai principi dell'autarchia, cioè senza la costru­
zione di impianti nuovi e costruendo oltre
lOOO km. di rete di distribuzione quasi com­
pletamente in tubi eternit.

Le officine della Società Italiana del Gas
hanno portato a fondo gli esperimenti di im­
piego di fossile nazionale anche negli impianti
di distillazione e mediante speciali accorgi­
menti e modifiche sono riuscite a funzionaI-e
con miscele nelle quali il carbone nazionale
può entrare fino alla misUl-,a del lO %'

A questo brillante risultato si aggiunga che
si è riusciti a Torino ad applicare il gas illu­
minante compresso nella trazione automobili
in sostituzione di combustibili liquidi. L'e­
stensione di questa applicazione ,avrà per con­
seguenza un .aumento dei fossili distillati e
quindi l'aumento dei numerosi sottoprodotti
relativi, della maggior parte dei quali siamo
ancora, e necessariamente, tributari dall'e­
stero.

Anche l'impiego di condutture fibro-ce­
mentizie nella industria del g,as, in sostitu­
zione, di analoghe condutture metalliche, è
oramai un fatto compiuto e se ne è fatto é se
ne fa largo uso nelle nuove canalizzazioni cit­
tadine.

L'industria elettrica in Torino ha due gran­
di enti: la Società Idroelettrica Piemonte

(S.I.P.) e l'Aziend,a Elettrica Municipale
(A.E.M.).

Ambedue hanno provveduto a portare al
massimo la pl"oducibilità dei loro impianti,
costruendo serbatoi di accumulazione e baci­
ni di compenso e collocando energia a +itolo
di cascame in sostituzione di energia produ­
cibile con mezzi non autarchici.

Così sono p.assate complessivamente da una
produzione di 2 miliardi di kWh. del 1935,
anno delle sanzioni, a quella di 2 miliardi
e mezzo di kWh. del 1937, evitando uno spre­
co di energia' e concorrendo alla diminuziqne
di approvvigionamenti di combustibili dal­
l'estero.

L'Azienda Elettrica Municipale ha in corso
di esecuzione il serhatoio Lago Agnel e una
nuova centrale idroelettrica in Comune di Lo­
cana di 15.000 kW. Con questi impianti la
produzione dell'A.E.M. che è di circa 300
milioni di kWh. sarà entro l'anno 1939 po,r­
tata a circa ,'1,20 milioni di kWh. Inoltre ha
allestito uno studio completo per l'integrale
sfruttamento della Valle dell'Orco, potendo
così realizzare una maggior produzione di al·
meno altri 200 milioni di kWh. e portando
la capacità totale dei propri impianti a 600
milioni di kWh.

La S.I.P. ha in' costruzione t,re grandi im­
pianti a MOlup.antero, .a Chatillon, o Perrè­
l'es, ne ha altri quattro in rinnovazione e am-

Centrale di Monpantero in
costruzione - SIP - (sarà inau­

gurata entro l'anno).
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pJiamento e nel 1939 conta di iniziarne altri
tre di cui uno grandioso sul Po a Torino.

Mentre alcuni di questi impianti entreran­
no già in funzione entro il corrrente anno;
tutti saranno eompletati entro il 1940, alla
quale epoca la S.I.P. invece dei 2 miliardi
e 200 milioni di kWh. del 1937 potrà metter­
ne sul mercato circa altri 700 -;- 800 milioni
di kWh. arrivando così ad una produzione
totale di cirea 3 miliardì di kWora.

Le due Aziende stanno ora realizzando un
impo,rtante collegamento ad altissima tensio­
ne nella zona di via Botticelli, dove ognuna
ha una grande sottostazione di trasformazio­
ne. In questo, collegamento come in tutte le
lin~e di, ~rasporto, vengono usati conduttori
di alluminio, mentre tutti i macchinari sono

ordinati esclusivamente a ditte italiane e de­
vono essere fabbricati completamente ID

Italia.
A conclusione voglio mettere in rilievo che

i grandiosi risultati raggiunti sono costati alle
industrie dell'acqua, del gas e dell'elettricità
torinesi una mole imponente di stndi e di la­
vori per superare difficoltà di., ogni genere,
da quelle tecniche a quelle finanziarie.

Quindi è giusto far risaltare che Torino,
anche nel campo della Corporazione Acqua­
Gas-Elettricità, ha seguito e segue in perfetta
disciplina e pieno entusiastico consenso le di­
rettive del Regime, marciando con passo ber­
saglieresco agli ordini del Duce.

GIAN CARLO VALLAURI

"

"

Autocar.ro [unzionan te a gas,
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CORPORAZIONE DELLE INDUSTRIE ESTRATTIVE

..

La Provincia di Torino dà all'Autarchia
Mineraria della Nazione l'apporto di industrie
che, pIti" non essendo così numerose come
in altri campi di attività tecnica, contribui­
scono tuttavia alla nostra battaglia per l'in­
dipendenza economica con saldezza di com­
pagini dirigenti e lavoratrici, con efficienza
e modernità d'impianti, con valore e purez­
za di prodotti che in molti casi va'rcano vit­
toriosamente i confini della Patria.

La maggiol'e industria mineraria della re­
gione si sviluppa in una zona delle Alpi Cozie
che ha inizio dalla città di Pinerolo e com­
prende le vallate del Chisone e di alcuni suoi
affluenti. La Società Talco e Gralìte Val
Chisone, che ha appunto sede nella antica
città prealpina, coltiva da tempo i giacimenti
di talco e di grafite, avendo coordinato in
un unico saldo organismo le lavorazioni at­
tuate in anni precedenti da numerosi pro­
duttori locali, con coraggiose iniziative ma
spesso con metodi inadeguati.

Mentre le miniere di grafite non superano
i 1000 m. di altitudine, quelle di talco si
trovano in una zona compresa fra i 1200 e i
22'00 m. Entrambi i giacimenti si presentano
in banchi assai irregolari sia come inclina­
zione che come potenza e richiedono perciò
l'applicazione di v,ari metodi di coltivazione
sotterranea adatti volta per volta alle esi­
genze della formazione geologica.

Le miniere, che i aprono sulle coste im­
pervie e dirupate delle montagne e dànno at­
tualmente lavoro ad oltre 1000 operai, po ­
s~ggono ormai un'attrezzatura tecnica progre­
dita che va dall'adozione generale della per­
forazione meccauica all'utilizzazione ,cii una
vastissima rete di trasporti. Oltre 15 ch ilo­
metri di funicolare aerea, numerosi piani in­
clinati e ferrovie a scartamento ridotto, un
complesso servizio di autocarri concorrono a
portare il minerale agli stabilimenti di Mala­
naggio e S. Seba. tiano, situati nella parte in­
feriore della valle del Chisone.

In essi i due materiali, il bianco e il nero,
subiscono le varie operazioni di cernita, es­
siccazione, macinazione ed insaccatura. La
l'affinazione, che rappresenta la parte più im­
portante e delicata del trattameJJto, è attuata
per mezzo di colossali macchine pendolari
con separazione ad aria, appositamente stu­
dil'\e ed attrezzate per tale tipo di minerale.

La forza motrice neces aria a mmlere e
stabilimenti è fornita dalle centrali idroelet­
triche proprie della Società, che in numero
di 5, situate sui torrenti Chisone e Germana­
sca, totalizzano una potenza di 2500 KW.
Oltre ad affrancare completamente l'indu­
stria dall'uso di combustibili, l'energia pro­
dotta serve a dotare di luce elettrica molte
delle più sperdute borgate delle nostre Alpi,
atto di pregevole solidarietà a favore della
popolazione montana.

La produzione di talco si aggira sulle 30.000
tonnellate annne; quella di grafite sulle 5.000
tonnellate. Mentre quest'ultima ha purtroppo
visto sensibilmente diminuire le sue applica­
zioni industriali, per non poter reggere il con­
fronto con altri prodotti carboniosi di più
basso costo; il talco, data la sua introduzione
nei processi industriali più svariati, e soprat­
tutto grazie alle sue qualità di purezza e di

Società Talco e Grafite Val Chisone - Pinerolo:
Teleferica dalla Miniera "Fontane" - m, 1380 - a

Pomeifrè (Val Germanascal.



importan tissimo, ricordiamo: la fabbricazione
delle polveri da toeletta che richiede talco di
altissima qua~ità, l'industria tessile pm' gli.ap­
pretti dei tessuti, l'industria della gomma sia
come materia costituente che per la conser·
vazione dei prodotti, l'industria ceramica e
quella vetraria, quella delle materie coloranti,
dei lubrificanti ecc. Il talco entra nell'indu­
stria edilizia come componente sia nella fab­
bricazione di marmi e pietre artificiali che
nella fabbricazione di cartoni impermeabili
per tetti; è usato per preservare i cereali dal-

h{anchezza che io rendono forse il piiJ. pre­
giato che esi,sta, ha visto sempre crescere la
sua importanza, sì da portare l'Italia al 4° po­
sto nella produzione mondiale di tale mi·
nerale. ...

TI principale uso del talco è quale materia
di carica nella fabbricazione della carta; le
sue caratteristiche fisiche e chimiche lo ren­
dono non solo pari al caolino, ma come è stato
constatato dietro lunga serie di esperienze ed
anni di adozione da parte delle principali car­
tiere, e come lo' ha.' documentato in un suo
pregievolissimo studio il Direttore dell'« Isti·
tuto Sperimentale per l'Industria della Carta
e d'elle Fibre tessili nazionali », superiore al
caolino stesso speci.almente nelle qualità più
fini di carta.

Fra le altre lnumerose industrie nelle quali
il talco entra come componente essenziale o

SOCIETA' AN. CAVE DI S. VITTORE

L'amianto, mateTia prima di grande impor­
tanza, presenta varietà mineralogiche molto
diverse fra loro, ma che hanno in comune ]a
struttura fibrosa tessile o felt abile, la incom­
bustibilità e altre pToprietà fisiche e chimiche.

I principali giacimenti di amianto del mon·
do, quasi tutti controllati da grandi gruppi

'l'azione dei par,assiti e ne1ia briliatura del
riso, per renderne possibile l'esportazi~ne; ed
ha infine anche la sua parte nella prepara­
zione di alcuni prodotti farmaceutici.

Materiale squisitamente autarchico, è espor­
tato in quasi tutti i paesi stranieri, primi fra
i quali gli Stati Uniti d'America, InghiltelTa,
Germania ecc., nella proporzione del 60 %
della sua produzione. A suo gran vanto ha
inoltre di aver saputo sostituire in modo ef·
ficace, durante l'assedio economico, diverse
altre materie ordinariamente introdotte dall'e·
stero, sopTattlltto il caolino, di provenienza in­
glese e ceco-slov,acca. Nella fabbricazione del­
la carta, in quel periodo, il oonsumo del talco
fu più che raddoppiato. E tale sostituzione
quasi integrale potrà essere ripresa, quando
l'importazione del materiale straniero verrà
a cessare.

Meritano infine menzione due aziende spe­
ciali deUa Società Talco e Grafite Val Chisone
destinate ad applicazioni, l'una deUa grafite
e l'altra del talco. Si tratta nel pTimo caso
della fabbricazione, attuata nello stabilimento
apposito di Pinerolo, di elettrodi in grafite
naturale per forni elettrici, prodotto questo
del quale la metallurgia italiana era fino a
pochi anni fa completamente tributaria del­
l'estero. A pochi anni di distanza dal suo sor­
gere, quest'indllstria che si hasa su brevetti
essenzialmente italiani, è riuscita a coprire
colla sua' pr~duzione circa' il 50 %, del fabbi·
sogno nazionale. Di costruzione recentissima
è il nuovo: elettrodo gigante di 800 mm. di
diametro,' il più grande in grafite finora co­
struito nel mondo, il quale ,attesta le nuove
p~ssibilità dell'Italia nel campo dell'elettro­
metallurgia.

Parallelamente a quest'applicazione della
grafite è st~ta ~viluppata dalla medesima so­
cietà l'industria dell'Isolantite e Talco Cera­
mico, nella quale vengono fabbricati con tal·
co materiali isolanti per usi. elettrotecnici.
Questi prodotti, cui l'alto potere dielettrico e
l'a Ita refrattarietà confeTiscono massimo pre­
gio nel campo delle applicazioni elettTotermi.
che e in quello della Tadiotecnica hanno in­
contrata la favorevole ,accoglienza delle princi­
pali case costruttrici di materiale elettrico e
validamente contribuiscono ,all'autarchia di
questo particolare seltore dell'industria ita­
liana.

Pinerolo
" Fontane"

Socielà Talco e Grafite Val Chisone
Perforazione in roccia alla Miniera

(Alta Val Germanasca).
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anglosassoni, si trovano nel Canadà, in Rode·
sia, nell'Unione Sud·Africana, in Russia e a
Cipro.

In Italia l'amianto si trova nel potentissimo
giacimento del Monte S. Vittore presso Ba·
langero (provincia di Torino), in Val Malen·
co e in Val d'Aosta. Il fabbisogno italiano si
aggira sulle 10-12.000 tonno annue. Di queste
circa la metà è fornita dalle Cave di S. Vittore

che producono un amianto di qualità ottima
ma a fibre piuttosto corte. Tale fatto dipende
dalla natura del giacimento. La fibra di
amianto della varietà crisotilo (la migliore) è
intimamen te diffusa nella roccia madre (ser­
pentino) nella quale si trova coricata e lami·
nata fin da lontane epoche geologiche, e per·
ciò intimamente aderente alla roccia. Pertan·
to l'estrazione è molto difficile e ha dovuto
perfezionarsi con metodi nuovi di concezione
e attuazione prettamente italiani.

I risultati, dopo decenni di sforzi e tenta·
tivi, sono veramente brillanti, ma la fibra
che se ne ricava, ottima e assai pregiata per
alcuni usi (lastre e rivestimenti in cemento·
amianto, carte e cartoni speciali, isolanti,
riempitivi, ecc.) per pochi altri non è suffi·
cientementc lunga e aperta. Viceversa alcune
centinaia di tonnellate annue di amianto a
fibra lunga vengono prodotte in V.al Malenco.

La maggior parte della produzione nazio·
naIe di fibra viene consumata dalle industrie
manifatturiere" nazionali, ed una parte viene
esportata perchè di qualità non rispondente
ai requisiti richiesti dalle nostre industrie con·
sumatrici.

Di fibre medie e di fibre lunghe (necessarie
per filati e tessuti) si importano ogni anno
alcune migliaia di tonnellate mentre le indu·
strie manifatturiere esportano i loro prodotti
in tutto il mondo; così, mentre l'importazione
verte principalmente sulla materia prima, l'e­
sportazione si verifica soprattutto nei manu·
fatti di cemento·.amianto nei quali la mate·
ria prima amianto non rappresenta che una
piccola parte del valore, e molto è invece il
valore del lavoro italiano.

Inoltre la situazione autarchica è già note·
volmente miglior.ata: nel 1931 la quantità di
amianto prodotto in Paese era appena l/6
circa del fabbisogno nazionale, mentre oggi
raggiunge la metà e per l'avvenire anche pros­
simo le previsioni sono anche migliori per
il continuo sviluppo dell'industria amiantifera
nazionale ed in particolare delle cave e degli
Stabilimenti di S. Vittore.

Questi sono sorti ad opera della S.A. Ca,e
di S. Vittore costituitasi nel 1918 per sfrut·
tare l'omonimo giacimento.

Attraverso ad una serie di errori, che costa·
l'ono agli azionisti di allor.a alcune diecine
di milioni, errori dovuti ad imperfetta cono·

scenza del giacimento e all'aver adottati me·
todi di estrazione e preparazione dell'amianto
inadatti al particolare tipo di amianto di San
Vittore, la Società costruÌ e ricostruì i propri
impianti finrhè alla fine del 1935 fu rilevata
da un nuovo gruppo di industriali italiani.

Questi si accinsero subito a sistemarla sulle
seguenti basi:

l°) Cl' azione di un gruppo di tecnici ita·
]iani altamente specializzati;

2") Affidamento dei sistemi di lavorazione
con introduzione di nuovi metodi di separa·
zione pneumatica della fibra;

3") Sistemazione' degli impianti già esi·
stenti e costruzione di nuovi impianti;

4°) Ricerca di nuovi sbocchi per i pro·
dotti, in Italia, e per quei sottoprodotti, che
eccedevano il fabbisogno nazionale, all'estero.

Societ.à Talco e Grafite Val Chisone - Pinerolo
Stabilimento fper la ralfinazione del Talco a San

Sebastiano (Perosa Argentina)

Così in poco più di due anni la produzione
di amianto passò da circa 2.000 tonnellate ano
nue di amianto a circa 6.000, ed oggi da una
sola delle tre Cave in esercizio si estr,aggono
400.000 tonno annue di roccia amiantifera.

La potenzialità del giacimento amiantifero
sfruttato è accertata in oltre 50 milioni di tono
nellate e tale quindi da soddisfare per 100
a11ni l'intero fabbisogno italiano; inoltre si
deve fondatamente ritenere che la potenzia­
lità del giacimento sia assai maggiore.

Infine la Società dopo due anni di accurati
studi ha iniziato l'esecuzione di nuovi amo
pliamenti e ulteriori perfezionamenti degli
impianti, che, per la competenza e la volontà
dei tecnici italiani, cui è affidato questo com·
pito, dànno il massimo affidamento di riuscita
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e 'lasciano prevedere un pros imo notevoli i­
mo incremento della produzion 8miantifel"a
nazionale, con indi cutibill b n fici dell'eco­
nomia e dell'alltarchia nazionale in que to
importante e delicato settore.

LE I DUSTRIE MI ERARIE MAG ESITE

ED AFFI I

Questa ditta, co tituita i nel 1937 coll'ac­
quisto delle attività della ce sata S.A. Magne­
site, coltiva aicune miniere ituate nella zona
di Ca alette e Valdellatorre, ed ha per obbiet­
tivo d'introdurre nuovamente nel mercato ita­
liano la mag-ne ite del Piemonte, per gli u i
ai quali è più indicata, fra i quali si devono
porre, in prima linea gli usi chimici.

n m.inerale si presenta in filoni di pessore
da 5 a 4'0 centimetri racchiu iin ganga ter­
l'osa o l:oc('iosa friabile, bianchi, a frattura
porcellanica, di varia compauezza, facilmente
frantumabili.

La sua caratteristica cl imica è la grande
pur zza l'i petto al ferro, alluminio, manga­
nese e calcio. Per contro ha una p rcentuale
relativamente forte di silicio che costituisce
la sua maggiore impurità. Per le ra~ioni sud·
dette ha il pregio della grande bianchezza an­
che in co~honto con altri tipi di magnesite
più puri.

Si ritiene che in un prossimo avvenil'e la
po sibilità annua di estrazione raggiunga le
3.000-3.SaQ tonno di magne ite grezza com­
merciale.
T~a le principali applicazioni cui può ve­

nire destinata la IIllIgnesite piemontese, ricor­
diamo: gli usi chimici e farmaceutici per la
preparaziol1 di solfato, carbonato, ossido e
cloruro di magne io; gli isolanti termici; i ce­
111 nti bian h,i e onglomeranti ari; quale co-
tiluente d gli impa ti per usi ceramici; in·

fine nella fabbricazion di alc n i fertilizzanti.

La piiJ grave concorrente ,alla mà.gnesite
piemontese è la magnesìte eubea. Ma le in­
dustrie minerarie magnesite che nel primo
anno di esercizio hanno già ottenuto notevoli
l'i ultati, hanno ora in corso trattative per
importanti forniture, destinate appunto a so­
tituire la magnesite attualmente importata.

Come 'Previsione per l'alvvenire, si può dire
che, se non mancherà la co']laborazione delle
indu trie consumatrici, fra due o tre anni sarà
possibile, in lmione alle altre ditte produttri­
ci, opperire all'intero fabbisogno nazionale
per gli u i ai quali la magnesite italiana si
presta .
. Chiudiamo questa breve rassegna sull'.atti­

vità mineraria della provincia di Torino con
un accenno alle cave di dioriti gneissiche di
Malanaggio (Porte di Pinerolo) che hanno
dato il loro contributo alla costruzione di
molti palazzi e monumenti torinesi (ricordia­
mo fra l'altro i bellissiIPi monoliti del pro­
nao della Gran Madre di Dio), ed offrono tut­
tora un materiale architettonico di prim 'ordi·
ne, impiegato per molteplici usi.

Altre cave della medesima 'pietra da co­
struzione si trovano presso Perosa Argentina,
mentre nella Valle di Susa sono estratte e
lavorate bellissime oficalci verdi e bianche,
assai pregia te come mat~riale decorativo.

Ricordiamo ancora numerose cave di pietra
per costruzioni stradali, prime fra cui quelle
di Piossasco, e l'industria dei cavatori di sab·
bia del Po che ha lontane tradizioni e che ora
è in molti casi eseguita con metodi moderni
di estrazione e di classificazione.

Un'altra industria assai vasta che dà lavoro
ad 1m forte gruppo di operai nelle adiac~nze
di Torino, è quella dei laterizi, le cui nume­
rose cave di argilla e le fornaci d,a!!:1i altissimi
camini picchiettano di l'DoSSO il v;rde vivido
d 11a magnifica conca prealpina.

ARTURO PREVER.

Società Talco e Grafite Val Chisone - Pinerolo - Stabilimento di Pinerolo per la fabbricazione di elettrodi
per forni elettrici in grafite naturale'
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CORPORAZIONE PROFESSIONI E ARTI

In un apposit~ settore della Rassegna « To­
rino e l'Autarchia )) - attraverso la guale la
no tra Città dirà, in maniera eloquente e tan­
gibile, quello che è stato fino ad oggi, coi
fatti e non con le parole, l'apporto delle
forze produttive della nostra Provincia alla
silenziosa, difficile ma sicuramente vittoriosa
battaglia per la indipendenza econpmica della
Nazione nella quale è impegnato tutto il Pae­
se - i professionisti torinesi sinteti'Zzeranno
l'entità e la natura del contributo dato dalle
loro Categorie professionali, come collettività
e come singoli, a tale battaglia.

Diciamo meglio: essi si sforzeranno di sin­
tetizzare nel miglior modo possibile tale loro
apporto alla risolnzione del problema autar­
chicA): ma non. vi riusciranno certamente in
pieno perchè estremamente difficile ed 'Irdno,
per non dire impossibile, è il porre in evi­
denza in maniera, diremo così, visiva e tan­
gihile, uno sforzo, un lavoro ed una fatica
che sono stati e sono essenzialmente e pres­
sochè esclusivamente di natura intellettuale
e che si sono estrinsecati attraverso studii,
progetti ed esperienze neUa chiusa degli uf­
fici professionali.

Se ~ ciò si aggiunga che, per la più p,arte
dei casi, lo sforzo, ai fini autarchici, del pro­
fessionista si è effettuato da parte di questi
non tanto in quanto, diremo così, libero pJ'O­
fessionista puro, quanto piuttosto in funzio­
ne di professionista ai servizi o alle dip,endenze
dell'industria o delle aziende agricole esimi­
lari, si ha uIIa conferma di più della verità
sopra enunciata: che cioè l'apporto del pro­
fessionista alla' lisoluzione dei problemi au­
tarchici, in quanto'silen~ioso, oscuro, non ap­
pariscente se non attraverso i risultati e le
applicazioni pratiche di esso, ben difficilmen­
te può 'essere -- almeno agli occhi del pro­
fano o del superficiale o del facilone ~ messo
in evidenza, e quindi apprezzato e valutato
nejla sua effetÙva ed intima essenza.

,Ma il visitatore intelligente che con inte­
resse acuito dalla sana curiosità di conoscere
e di apprendere' si aggirerà per i saloni della
Mostra per 'rendersi conto di come e in qual
'misura Torin~ e Provincia àbbiano contribni­
to ~na battagli'~ autarchi~a, ben saprà ravvi~

sare ed individ~arè :....:... anche all'infuori 'del
limitato settore assegnato ,alla COTporazione
delle Professioni e delle Arti - l'orma ed il
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segno, sicuri ed inequivoci, della silenziosa
e feconda fatica dei professionisti, collabora­
trice necessaria ed anzi indispensabile dell'in­
dustria, dell'agricoltura e dei commerci nel
raggiungimento dei risultati ,attuali di quel­
l'opera di « sganciamento )) dalla servitù stra­
niera in cui si concreta la sacrosanta campa­
gna: ed inélividuerà ed identificherà il frutto
dello studio e dello sforzo creativo vuoi del­
l'ingegnere, vuoi del chimico, vuoi del tec­
nico agricolo, là dove meritatamente bella
mostra di sè farà - forgiato dalla nobile fa­
tica manuale dell'operaio o dell'artigiano ­
il nuovo manufatto o prodotto autarchico.

Certamente dei 4 gruppi di Categorie di
Professionisti e Arfisti nei quali sono suddi­
visi i nostri 26 Sin.dacati - legali, sanitari,
tecnici, artistici - è quello dei Sindacati tec­
nici, nel 'quale sono raccolti i Sindacati degli
Architetti, Chimici, Geometri, Ingegneri. In­
ventori, Periti Industriali e Tecnici Agricoli,
che ha dato e continuerà a dare il maggiore
apporto allo studio del problema autarchico.
Medici, Farmacisti, Veterinari (gruppo Siri­
dacati sanitari) molto hanno fatto e molto po­
tranno ancor più fare (ognuna di tali Cate­
gorie nel rispettivo settore di attività profes­
sionale), gli uni nel propagandare, prescrivere
od acqu istare specialità medicinali e farma­
ceutiche di produzione nazionale anzichè eso­
tica, gli altri nel contribuire, .attraver~o op­
portuni étudi ed esperienze, alle realizzazioni
autarchiche nel campo zootecnico igienico
profilattico per il miglioramento, quantitativo
e qualitativo, degli allevamenti.

Restano i due gruppi dei Sindacati' legali
ed artistici: fatta astrazione' dei Giorn'alisti
- il cui -efficace e 'formidabile sforzo nella
battaglia .autarchica ha la sua naturale pale­
stra nei giornali quotidiani, nei periodici,
nene riviste, ecc., ed ha un 'carattere emi­
ne'1temente propagandi~tico e di' penetrazio­
ne nelle ma~se per orearvi la necessaria « men­
talità )) autarchica - sarebbe puerile il pre­
tendere di « vedere)) o toccate 'con' mano
quello che, per -]'Autarchia, ahbiano fatto e
facciano, p. es., gli Avvocati, o i Notai; o i
Musicisti o gli Artisti. E tnttavia anche tali
Categorie, con le altre legali ed artistiche, so­
no in linea nella incessante battaglia: poichè
nel raccolto segreto degli studii professionali,
oppute nei licei musicali, oppure ancora negli



studii, accademie e mo tre arti tiche può
e deve fare (come effettivament "'~à vi si
fa e più ancora ~i farà in avveniretdell'Au·
tarchia: AlIlarchia di natura tulla p cialf' e
pur importanti ima, Autarchia « pi,rituale»
diretta a contrihu'ire a Cl' are - attraverso
la propatranda, il con iglio, l'e~empio, oppu­
re alll'aver o i mlOvi ori ntamenti arti tici ­

quella (( mentalità» autarchica di cui sopTa
parlavamo, a far sì che l'Autarchia degli spio
riti e df'lle ro cip.nze, neres ario ed indispen-
abil pre upno to per la completa villoria

della grand battaglia, divenga llna realtà vi·
va ed or l'ante,

***
Volendo intf'tizzare I)alloramicamente l'at·

tività sin qui volta dai Sindacati Professio·
nisti e rtisti inquadrati nell'Unione PI'ovin·
cial di Torino, j po sono prospettare i se-
~uf'nti dati: -

Archi/ptti, 11l/le/!1tpri e Geometri, sia attra­
Vf'rSO l'opt>ra dei risnettivi indacati ~ia at·
traverso qllella di molti iscritti, hanno in par­
ticolar modo orienlato studi e ricerche verso
l'ace l'tamento delle possibilità migliori per
realizzare costruzioni enilizie (vuoi pf'r abi·
tazione civili, che rurali, elle per 'opifici in­
dustriali) nellp quali ma sima fosse l'adozione
di materiali di produzione nazio-nale, e mi·
nima, e non proprio da' escludersi, l'ado­
zione di materie prime di esportazione, Un
arcurato cd elaborato pro:retto di casa autar­
eh il'a tipo, che richiamò la particolare atten­
zione delle Gerarchie competenti, venne re­
datto da ramerati del indncflto lnpegneri ,
il quale, a mezzo dei suoi rappresentanti ne]
Comi)!lio Provinciale delle Corporazioni, stu·
diò pl1l'e l'importantf' problema della mi:rlio.
re utilizzazione dei combustibili per riscalda­
mento dome tico, avanzando concrete propo·
ste che ebbero l'approvazione del com petente
Ministero,

Jlo l'tndio f'd al dibattito dei più impor.
lanti prohlemi tecnici autarchici si è dedicata
la rivi~ta def!li li tli» d l Sindacflto II1/!e­
llneri, mentre il (( Centro di Studi Coloniali »
del indacato Architetti orientò la sua in­
tema attività all'e~ame del problema elliIi7.io
posto iII l'e1azione alle pos ibiIità' offerte dal
mercato coloniale: il Sindacato Geometri, dal
cmllo SIlO, indi se nel corrente anno un Con·
coi'so per progetti di fabbricato ruralI' tipo
autarchico, che diede lusinghieri, interessanti
e pratici risultati.

Troppo lunga sarebbe l'elencazione e ad
~i!ni modo incompleta, dei brevetti, tt;tti re·
lativi ~ ritrovati autarchici, ottenuti da In~e­

gneri, Pe~iti Industriali, Chimici, Inventori
apl;artenenti ai nostri Sindacati: alcuni di ta·
li hrevetti saranno esposti nella Mostrà e di­
ranno comPo e con quale passione i professio.

ni ti torille.si si dedichino allo studio e alla
l'i oluzione dei problemi dell'Autarchia.

I Tecnici Agricoli, per la quasi totalità im.
pie~ati o dirigenti di Aziende agricole, fa­
ranno risultare attraverso di esse il prezioso
contrihnto da loro dato: va segnalata l'atti­
vità del Sindacato di tale Categoria nel campo
della propaganda, ..pecie nell'ambientf' ru­
rale, a mezzo di COI', i pratici di insegnamento,
co-nfel'fmze e lezioni dimostrative a contadini ,
agricoltori, mas aie rurali, ed altresì a mezzo
di studii e pnbhlicazioni, elI'ambito zootec­
nico e caseario, nel campo granario, ed in
qnelli dell'economia montana, della frntticl1l·
tura, della pollicultura, delle concimazioni
ecc., instancabile è stata ed è l'attività dei
Tecnici Agricoli, del loro Sindacato e de",lio

Istituti ed Enti a~rari della nostra Provincia
(essi pure presieduti e diretti da professio­
ni.sti) per il potenziamento, ql1antitativo e
qualitativo, dell'agricoltura intesa in senso la­
to: il che rappresenta una meta autarchica
di primo piano.

TI Sindacato dei Veterinari, con conferen­
ze, opuscoli di propaganda, pubblicazioni, ri­
cerche di laboratorio e relazioni, efficacemen·
te haa)!ito nel campo antarchico affrontando
i problemi della deficenza numerica e quaIi­
tativa dei capi di bestiame, di quella del
mangime e delle provvidenze atte ad orientare
il ~usto del consumatore verso altre ca'l'ni di.
verse dalle bovine, propa:.;andando così la
mentalità autarchica fra i propri iscritti, le
Massaie Rm'ali, gli a!!Ticoltori e in "'enere
fra le masse dei prod'uttori'e d~i co~suma:
tori. Centi naia di conferenze, parecchie die·
cme di pubblicazioni, 12 am.bulatori per la
cura della steril ità fra il bestiame (con l'elo­
quente risultato di 12~500 animali' resi proli.
fici dopo la cura su 17.000 ospitati), costitui­
scono le cifre più notevoli -del bilancio del·
l'attività autarchica, in poco più di due anni,
dei Veterinari della nostra Provincia.

Il (( Cirl'olo di Cult11l'a Farmacentica e
Scienze Affini », funzionante in seno al Sin.
dacato dei Farmacisti va alacremente studian­
do e ricercando le formule atte a surrogare i
()l'odotti chimici stranieri ancora indis;ensa.
bili, llonchè i mezzi di mi!!liore coltiv~zione
intensiva delle piante medicinali nostranf',

La (( Rassegna» che, nel nome del -Duce,
verrà inangurata dal Segretario del Partito,
costituirà una brevissima tappa della marcia
di avvicinamento delle forze 'produttive della
nostra provincia alle ancora lontane defini'tive
mete della batta,!!liaper l'Autarchia.

Subito dono riprenderemo, lavoratori del
braccio e lavoratori dell'intellf'tto, 'l !!ioioso
se pur duro cammino in fondo al quale, l'a·
diosa, ci attende la sicura vittoria.

CARLO MAJORINO
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D ELl E COMUNICAZIONI INTERNE

elle quattro sezioni (ferro-tranvie e navi­
gazioneinterna, trasporti automobilistici. au­
siliari del traffico e comunicazioni elettriche)
che compongono la Corporazione delle comu·
nicazioni interne, molto cammino i è fatto nei
sedici anni dell'era fascista per raggiungere il

massimo di autarchia nena fornitura dei ma·
teriali occorrenti.

Il nostro esame limita-to alla Provincia di
Torino non si estende alle grandi imprese sta·
tali od a carattere nazion.ale, ma si limita alle
imprese che hallno l'esercizio o la sede ,;ociale
nella nostra Provincia.

I. . FerrotTanvie e aVLgazwne interna.

Questa sezione è rappresentata dalle Azien·
de ferrotranviarie urbane ed interurhane non
esistendo nella nostra provincia la navigazio.
ne interna. I trasporti urbani sono rappre~en­

tati dall'Azienda Tranvie Municipali di Tori­
no, la quale relldend'Osi conto dell'enorme im­
portanza per il no tro Paese di valorizzare al
massimo grado le risorse nazionali non ha
adottato gli autobl1S, richiedenti carburanti di
importazione, dando sem pre la preferenza alla
trazione elettrica e propugnando i servizi filo.
viari, iniziando il servizio di una prima linea
nel 1931; una seconda linea è stata inaugurata
nel 1937 ed una terza ~ in via d'alle timentQ.

Un'altTa non meno importante applicazione
dei principi autarchici è quella che riguarda
i materiali occorrenti per la costruzione e l'e·
sercizio degli impianti fissi e delle vetture
Iranviarie: si tratta di una varietà numerosis­
sima di pezzi (oltre 6000) composta di svariate
materie prime.

Per le vetture costruite dal 1934 in poi, l'A·
zienda ha studiato i canelli completi (senza
ricorrere a brevetti stranieri, V. fotografia) di
aspetto semplice e robusto, la cui maggior pal'­
ticol.arità consiste nell'avere i cosciali fo~giati

a scatola in cui è allog,ata una molla a balestra
della sospensione: il carico risulta sospeso su
un sistema di tre molle in serie evitando così
oscillazioni mole~te ed ottenendo un molleggio
particolarmente dolce.

Nelle stess,e vctture ha dato estesa applica.
zione an'alluminio e sue leghe per le ossature
dei sedili, i tubi delle maniglie, i finestrini, e
per una quantità di parti accessorie.

Come legname ha sostituito il teak col noce.
Altre innovazioni studiate dana stessa

Azienda riguardano gli inseritori di marcia e
gli equipaggiamenti elettrici in generale, i co·
mandi delle porte, le suonerie, ecc., nel camo
po degli impianti fissi, diversi sistemi di posa
dei binari, numerosi particolari della sospen·

Carrello progettato dalla Azienda Tranvie Municipali di Torino e montato su tutte le vetture
o carrelli dal 1934 in poi. (Vista longitudinalel
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ione (anche a catenaria) delle linee a ree e
delle linee filoviarie. Co ì, per e empio, ha
O'ià co truito nelle propri officine qualch mi·
gliaia di ba toni i olanti in l gno per linee
filoviarie con un co to inferior alla metà del
prpzzo d O'li Iuivalenti pezzi am ricani (V di
fotografia).

uUe linee ha adottato com alimentatori
orda di Idr y anzi h' di rame (Kg. 4.100

di Idr ,l ga nazional , hanno co ì o titui.
to Kg. 73-00 di ram ).

Come fi lo di lin a di contatto ha in e peI·i.
mento un filo di alluminio armato fabbTicato
in Italia.

eli mor- tt rie ed acc ori di linea è
continuo lo .tndio r l' .0 tituir leghe di allu·

Bastoni isolanti per linea di contatto nloviario, co­
struiti e monlali nelle Ofncine della A. T. M.

minio e O'hi a malleabile pTodotte in Italia,
alle leO'he di bronzo, il che rappresenta già
oggi per la ola Azienda di Torino un con u·
mo annuale di Kg. 1000 di alluminio in luogo
di un doppio peso di bronzo e di 4000 Kg. di
ghi a in luogo di 5000 Kg. di bronzo.

Anche la co truzione di un binario urbano
in &ede propria con Totaie a fun~o anzichè a
gola (istema molto e te o a Torino) rappre·
enLa già una economia di ferro del 3(} %: la

ealdatura alluminotermica dei giunti (fatta
con prodotti nazionali) con ente per la EOla
azienda di Torino una economia di 50 Tonn.
di ferro all'anno. Anche i pali in cemento al"
mato centrifugato, specialmente se per tiro in
teeta fino .a 400 Kg. consentono una economia
di feno di circa -I 4(} % l'i petto a quelli in
acciaio Mannesmann.
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Per il filo di corrente in rame, nOJl es en·
do i ancora trovato un adatto snccedaneo, a
Torino i • O'eneralizzato l'impiego del :610
rame al cadmio o di os idato, la cui durata in

l'vizio è notevolm nte maggiore di quello
elettrolitico: d tto rame peciale, di prove·
nienza americana fino all'anno scorso, viene
ora già preparato, partendo dal rame elettro·
litico o dai rottami, da una trafileria nazionale.

ono ormai anni che l' zienda di Torino
non acqui ta più in Inghilterra gliagbi e gli
incroci in ,acciaio al mangane e; i primi ven·
gOllO acquistati dalle acciaierie nazionali (An.
saldo, Vanzelli e Ilva) i secondi, pecialmente
e particolarmente complicati ed urgenti. ven·

gono fabbricati pre so le officine dell'Azienda
te.sa collecrando m diant tecche e bulloni

d gli elementi tagliati da rotaie in acciaio duro
o in acciaio al nichel.

Co ì ali ingranaggi per i motori, preceden.
temente acqni tati in America, oggi venO'ono
aeqni tati in Italia presso le Ditte specializzate
anehp se tratta i di ruote in acciaio speciale
ementato e temperato e di pignoni rettificati

dopo tempera.
Lo stesso dicasi per una quantità di altTi

pezzi: cerchioni, motori ed equipaggi.amenti
elettrici, equipaggiamenti fari e comando
porte, cuscinetti a rulli, guernizioni per fari
ti po :Ferodo ecc.

Rientra infine nel concetto dell'autarchia la
lotta contro gli sprechi e la riutilizzazione di
pezzi o materiali usati (rame e sue leghe riu·
tilizzate per rifusione, pezzi in ferro rifm'inati,
Mldati, ecc., riaffilatura di lime usate, cernita
delle caviglie e tiranti usati, rig nerazione di
luhrificanti ecc.).

Si ono eseguiti 'presso 1'Azienda di Torino
numeros.; riporti elettrolitici (quindi a freddo)
su acc.iai di qualunque composizione, Iii .forti
spes_ori di nichel in lel!a speciale che a sicura
l'aderenza e aumenta la durezza dell'acciaio.
Que to istema permette il ricupero di gran
numero di pezzi con umati del materi.ale tran·
viario e automobilistico (assi di motori, sale
montate con boccole a rulli, semi·a si, cusci·
netti a rulli, ecc.).

Le tranvie e ferrovie suburbane numerose
in provincia di Torino in que&l:i ultimi anni
sono tate completamente elettrificate: e si può
l'i petere per questa ezione quanto si è l!ià
detto per i tra!'porti urbani u!;uali essendo i
prohlemi che ri~lardanQ 1'approvvi!!Ìona.
mento del materiale 6s_0 e mobile sotto l'a·
spetto del problpma autarchico.

II.. Trasporti Automobili tiei.

I trasporti pubblici automo ili ti mterur.
bani sono tutti .fatti con vetture fahbrjcRte .in
Italia e perciò il problema dell'autarchia in
questo settore è applicato in pieno, eccetto per



il carburante e ciò fino a quando non vengano
costruite vctture adatte all'impiego di earbu·
I anti nazionali di cui vi è in oorso qualche
esperimento.

III.. Ausiliari del traffi,co.

Questa sezione riguarda i trasporti amilia,ri
locali di merci che vengono effettuati o con
trazione meccanica o con trazione animale;
per la tr3zione meccanica valga quanto si è
detto per i trasporti automobilistici, mentre
nulla di partic~larevi è' da dire per la trazione
animale.

IV. - Comunicazioni elettriche_

Torino è la sede di una delle più importan,ti
Società telefoniche: la Stipel la quale ha
provveduto a suo tempo:

l") ad insistere presso le ditte costruttrICI
italiane perchè fabbricassero in Italia alcune
parti di maggior uso, e specialmente i relais e
gli apparecchi telefonici: la fabbricazione in
Italia degli apparecchi telefonici è ormai to·
tale da parte delle ditte fornitrici, fin dal 1935
la fahbricazione dei relais è raggiunta d,a un
buon numero di ditte fornitrici di centrali au­
tomatiche, mentre le altre ~ono prossime all'ate
trezzamento completo entro l'anno venturo.

2") ad ottenere che il montaggio di singole
parti staccate venga fatto nelle officine italia-

ne, onde ridurre al mlllimo l'esporta:Dione d-I
valuta e dare nel contempo incremento aUa
mano d'opera italiana.

Infatti, il montaggio in Italia delle p,arti
staccate delle centrali automatiche di prove­
nienza ester.a ha subito nn notevole incremen·
to, in modo che -a seconda d'ei tipi e delle
costruzioni - si può dire comunque che la
maggior parte delle parti per organi e com·
plessi automatici è montato in Italia.

Le fabbriche italiane collegate con quèlle
estere hanno per altro dato assicurazioni di
migliorare ancora la percentuale odierna. Si
ritiene tuttavia opportuno insistere ancora
perchè l'importazione venga ridotta a pezzi
elementari e che tutto il rimanente venga
montato in Italia;

3°) a spingere al massimo grado il ricu­
pero di materiale di vecchia costruzione e la
riutilizzazione nelle nostre officine;

4°) a ·cercare ditte italiane sia per la co·
struzione di pezzi staccati, sia per la costruzio­
ne completa di ,apparecchiature (es_ stazioni
amplificatrici), sia per la sostituzione con ma­
teriale italiano diparti di ricambio di mI)
corrente normalmente fabbricate all'est'ero.
Eccezion fatta per le centrali automatiche, i
risultati S'ono stati .abbastanza soddisfacenti;

5°) .ad aboJ.ire per quanto è possibile ,ano
che il solo materiale di provenienza estera,
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o per lo meno a diminuire al ma imo ~l con­
smDO; di'lponendo:

a) l'impiego dell'alluminio pcr 'lincI" tele­
foniche cli nuova costruzi ne, ov ra"ioni tec­
niche non lo impedi cano;

b) l'impic"o di cavi a t Ila he compor­
tano un minor quantitativo di ram e oprat.
tutto di piombo;

c) l'utilizzazione di cav.i e i t nti non ar­
mati, prot tti da involucri hitumino i ed in­
terrati in ca elle di le"Do;

cl) la limital':ion cl lI'uso del10 ta!mo nei
Sl10i molteplici impieghi per ervizio telefo­
nico;

e) I'im pi go del l'ayon e di resine nazio·
nali come i olanti;

f) "uso dei pali di l gno nazionale e di ce·

mento, ed impiego di traverse di legno anzichè
di ferro per linee aeree;

g) l'impiego di isolatori non richiedenti
materie prime di importazione.

h) ad imporre il trasporto u vapori ita­
1iani di forniture provenienti dall'America e
dall 'Inghilterra.

Questa è la sinte i del]'azione svol ta nel
campo delle Comunicazioni interne in pro­
vincia di Torino per il raggiungimento dei
fini autarchici additati dal Fascismo al cui ap­
pello tutte le aziende della Provincia hanno
l'i po~lo con fede ed entusiasmo; ma non in­
tendono ne tare i loro sforzi fino a quando
non abbiano raggiunto la meta segnata dal
Capo: « I:indipenc1enza ecollomica della Na­
ziolle ».

SILVIO FERRACINI

MUSSOLINI

Bisogna che ad un certo momento l'operaio, il

lavoratore della terra possa dire a se stesso e

dire ai suoi: se io oggi sto effettivamente meglio,

lo si deve agli istituti che la Rivoluzione fascista

ha" creato.
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CORPORAZIONE DELLO SPETTACOLO

el quadro generale della politica economi­
ca per l'autarchia, l'industria cinetilato'grafica
- mercè le efficaci incitatrici provvidenze
dello Stato - sta realizzando mete notevuli
e sempre più importanti agli effetti dello svin­
colo del nostro mercato dalla pressione del­
l'importazione di pellicole straniere.

Alla direttiv.a degli Organi Governativi che
ponevano la produzione di pellicole italiane
sul piano dei problemi che maggiormente in­
teressano le arti e l'economia nazionali, l'in­
dustria torinese ha risposto con la creazione
di una Società, la Elettra Film, che cou fer­
vore di propositi e mezzi tecnici adeguati alle
responsabilità che incombono a tali industrie,
si affianca agli altri stabilimenti nazionali nel­
l'opera intesa a raggiungere un sano e dura­
turo ~viluppo della produzione cinematogra­
fica nazionale.

Sempre con lo stesso .fine, il Sind.acato de­
gli Industriali dello Spettacolo di Torino ha
esercitato un severo controllo sulla applica­
zione delle superiori norme relative alla pro­
grammazione nei cinematografi di una pelli­
cola italiana su ogni tre pellicole proiettate,
ed ha svolto a favore dei filmi italiani una
attiva propaganda che ha avuto benefici ef­
fetti per il collocamento delle pellicole di
produzione nazionale e per l'interesse del
jHlhblico verso di esse.

Il Sindacato degli Industri ali dello Spetta­
colo di Torino ha poi curato la applicazione
di tutti quei provvedimenti relativi all'eserci­
zio cinematografico che, tendendo all'anar­
gamento del mercato interno, costituiscono
una necessaria integrazione dell'azione del­
l'industria produttrice. E nell'ambito dell'e­
sercizio di cinematografi è da rilevare l'azione
svolta nella Provincia di Torino affinchè nel
rimodernamento di vecchie sale e nella co­
struzione di quelle nuove, venissero impian­
tati apparati e macchinari di produzione na­
zionale, azione questa facilitata dalla pre­
senza in Torino della Società Microtecnica,
che ha raggiunto un eccezionale grado di spe­
cializzazione nella produzione di impianti del
genere.

el Teatro di prosa si è svolta, con tangi­
bili risultati, un'azione intesa a .far dare, dai
proprietari ed esercenti di teatri, la stragran­
de preferenza alle compagnie italiane ed al
repertorio italiano.

La ·percentuale dei lavori italiani ri5petto
a quelli stranicri è in continuo notevole
aumento, tanto d.a potersi dire che il reper­
torio straniero trova po to soltanto in casi
eccezionali e per lavori degni di essere por­
tati a conoscenza del nostro pubblico.

Quanto al Teatro lirico, data la particolare
condizione del nost~·o Paese in materia d i pro­
duzione di opere liriche, è stato facile fare
sì che il cartellone delle stagioni liriche dei
teatri torinesi fosse quasi esclusivamente co­
stituito da produzioni di autori italiani, col
particolare merito di avere favorito la cono­
scenza, da parte del pubblico, di meritevoli
giovani autori.

otevole è il potenziamento dato dall'Eiar
ai propri impianti di Torino. Il trasmettitore
principale di Torino I aumenta la sua po­
tenza da 7 a 30 kW, mentre altri due trasmet­
titori della potenza di 5 k W (Torino II e To­
rino III) sorgono per poter diffondere simul­
taneamente ai radioascoltatori torinesi i tre
programmi allestiti dall'Eiar.

L'Ente Concessionario delle radioaudizioni
ha operato anche in Torino, in sommo grado,
l'impiego di apparati e materiali italiani in
sostituzione di analoghi esteri, collaborando
attivamente con le industrie costruttrici spe­
cializza te.

Per quanto riguarda i programmi, l'Ei.ar
in tutti i multiformi settori dell'attività da
esso svolta, ha dato l'assoluta preferenza a la­
vori di musica e di prosa di autori italiani, li­
mitando il repertorio estero ad una percen­
tuale ormai esigua e sempre più in via di
riduzione. .

otevole è, per la Provincia di Torino, l'a­
vere anche un'industri.a per la produzione di
dischi, creata e sviluppata dalla Soc. All. CE­
TRA; tale Società, che fa parte del Gruppo
radiofonico della SIP, è formata con capita­
li, dirigenti e personale italiani con lo scopo
di attuare anche in questo settore le superiori
e doverose direttive di autarchia industriale.

Gli Industriali dello Spettacolo della Pro­
vincia di Torino sono consci delle responsa­
bilità che .ad essi incombono nell'esercizio di
industrie particolarmente delicate per i riflessi
culturali e politici, oltre che economici, che
esse hanno nella vita della Nazione, e nei
vari campi della loro attività sono in linea
nella battaglia per l'autarchia.

Ing. R. CHIODELLI
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CORPORAZIONE

L'apporto ch le attività o pitaliere recano
all'autarchia . di rilevan t valor. E o i
concreta in due form di cui una, di primaria
i mportanza, con i t n Ila imponente !"ime sa
di valuta c tera elI'ettuata dal turi la straniero
attirato con accorta propa"anda in Italia e qui
~ignol'ilmente o pitato; la s conda nell'u are
orgoalio'arn nte, in tutti i più variati im­
pianti tUl'j,ti i, e clu ivamente material di
co tl'uzione autarchica. Or"oglio amente, ho
Cl'itlo, in quanto i prodotti utilizzati in que­
ti impianti ono qu 11i più immediatamente
oggetti agli auardi e all'o ervazione dello
tl'aniel'O e ch più tangibilmente atte tano la

capacità inveutiva e I.avorativa de]]a razza.
Il nuovo mondo ociale e politico creato dal

Fa ci mo ha l'av i alo la curio ità e la viva
ammirazione di ma e empre più ingenti ed
ntu ia te di isil,atori, polarizzandone l'aLLen­

zione uUe realizzazioni fasci te, iano e e di
carattere politico, tecnico od arti tico. Da
questa cre cent affluenza di turisti di tutte
le Jazioni e di tutti i colori, è orla la oece -

Il Grande Albergo c Principi di Piemonte-)

...

DELL' OSPITAllTA

ità di dar ad guato viluppo all'attrezza·
tura ricetti a della azione.

Qu sto problema è stato posto e tempesti­
vamente risolto nel quadro dell'autarchia, con
apposite efficaci sime e, si può aggiungere,
genero e di posizioni legislative.

In questo viluppo tm·i tico, su piano autar­
chico, la provincia di Torino è stata degna­
mente presente, valorizzando 'ed accrescendo
ID rcè l'opera concorde di Enti e di privati,
la hellezza architettonica della città e l'attrez­
zatura sportiva, ricettiva deUa intera provino
ciao nche, dunque, nel ettore ospitaliero la
provincia ha ri posto con e trema fattività al­
l'appello autal'chico lanciato dal Capo.

Molte sono le realizzazioni di larga mole
che -ul piano autarchico sono tate concre­
L11e; innumeri le realizzazioni di più modesto
carattere.

L'organi mo periferico del Ministero della
Cultura Popolare - Direzione Generale per
il Turismo - e cioè l'Ente Provinciale per il
Turi mo di Torino - ha provveduto e prov­
vede ,al continuo miglioramento qualitativo e
quantitativo dell'attrezzatura ospitaliera, me­
diante l'applicazio'ne dene apposite di posi­
zioni legislative.

Cura l'organizzazione delle vi ite a Torino
di 1ll1merOSe comitive di stranieri. Imponente
per numero, un treno speciale di cittadini de­
gli D.S.A. che ebbero parole d'in,col,ldizionata
ammirazione per ],a nostra ospitalità e la rela­
tiva attrezzatlua; S'ingoIare per jl carattere dei
parte ipanti, una carovana di oltre 300 cam­
peggiatori di 11 azioni.

OH si, può dubitare che costoro, ritornati
nelle rispetlive azioni, sotto l'impl'essione
dell'ottima accoglienza ricevuta e dell'accu­
rata organizzazione, co tituirau110 altrettanti
ful 'l'i di propaganda, 110n solo turistica,. a 110­
8tro favore.

el campo della propaganda, l'Ente, diret­
t.aro ote o in collaborazione con altri Enti, ha
l'edatto, edito, e di/Iu"o, notevoli quantità di
materiale prop&gandi tico, di,lri.buendo in
media ,_ettimanalmeote 5000 p-ubblicazioni,
impi'e-- > ,ll prodotti antarch ièi e I}Ortando
così a cono cenza del turismo internazionale
le bellezze della regione. l el primo seme tre
del 193B l'Ente ha mes_o in ci r olazione oltre
100.000 eSPlI1plal'i di pubblicazion: turistiche
che vanno dal volume di 350 pagine, ~l pie-



ghevole (J aWopuscolo elegante eli aJ:1lÌstico e
al semplice volantino di propaganda.

Si è provveduto inoltre all'installazione di
uffici, iniorJmlzioni alla periferia, sulle 1'adiali
cIre dai valichi internazionali adducono alla
città, dinanzi alle stazioni FF.SS. ed, al Dm.
zionam nto di questi 5 chioschi per informa·
zioni' turistiche. H personale e gl'interpreti ad·
detti alt servizio sono in grado di ofhire al tu·
rista. nna pllima, confortevole e completa assi·
stenza. Al vis<Ìtaoore vengono indicati i luoghi
notevo}' della città e dei dintorni; i palazzi
storici, i musei, le chiese e tutte le opere od i
punti panoramici che più, possono interes aro
lo; si effettuano prenotazioni negli alberghi,
teatri, indicazioni di ristOJ;atori ed ogni, altro
servizio utile.

Chi giunge a Toxino è così, guidato ed assi·
stito dalle grandi arterie di comunicazione
sino all'albergo; oppure nell'attraversamento
della città, e, richiedendo il caso, è guidato
da agenti municipali in motocicletta.

TI servizio ha avuto esito brillantissimo; mi·
gliaia sono, gli automobilisti ed i viaggiatori
guidati ed assistiti. Torino è stata la prima
città ad istituire questi uffici periferici, com·
prendendo la necessità di aiutare il turista
straniero che arriva in una grande città a lui
sconosciuta, e che ignora la lingna nazionale.
Soprattutto utile si è dimostrato il servizio cf·
f.cttuato nelle ore notturne.

I chioschi, er.ettii con criterio di larga com·
prensione d'elle necessità tmistiche dalla Po·
desteria, sono stati co truiti con materiale au·
tarchico negli anni 1935/36/37. In definitiva:

Chioschi turistici della città di Torino:
Anno 1935 2
Anno 1937 5

111 complesso l'Ente ha svolto un'azione di
continuo stimolo al miglioramento, verso gli
Enti ed i privati interessati direttamente od
indirettamente al turismo. All'attivo di tale
azione si può segnalare il costituendo consor·
zio per ]a manutenzione della trada turistica
Balme (mt. 1500).Piano della Mussa (ml.
UIOO) ed il collegamento telefonico Susa·Colle
del Moncenisio.

Questo importantissimo valico internazio­
nale era sino)'a sprovvisto di linea telefonica;
l'impianto attuale oltre ,ad avvantaggiare il
turismo locale, che trattandosi di zona con·
finaria è prevalentemente straniero, costitui·
sce quella catena ideale per l'assistenza, l'in­
formazione ,e la guida delle colonne turistiche
che convergeranno dai confini, verso l'Urbe,
per le manifestazioni del '42.

Attivissimi sono stati, nel settore autarchi·
co" i membri del Sindacato Fascista Provino
ciale Alberghi. Alcune iniziative, assunte
nel periodo 1936/38, meritano un'ampia ci·
tazione.

"Sala delle Feste del Grande Albergo «Principi di Piemonte) (19371
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na ocietà privata, per iniziativa di un te·
nace e munifico a ~ertor dcll'avv nire turi·
tico della provincia, favol'ita o tenuta mo·

L',almente e mat rialmente daJJ'Ammini trazio­
ne civica, ha co tmito n l 1937 in località
centrali ima di Torino, un Grande Alb l'go
di lus o, colmand una lacuna d Ila no tra at·
trezzatura l'ic tliva; lacuna di cui ancora si
1'1 nt in altre O'l'andi città.

Attualm nte i è quindi pos ibile o pitare
il turi ta di buona po ibilità finanziaria e de­
idero o di pa"ar in ambi nte ove la b .li zza

e la comodità O'areO'O'ino n J['otrrire i propri
ervigi.

Que ta nece ità era largam nte avvertita
neIJ.a no tra città, che, sita u uno d i mago
giori tran iti internazionali, vede un nutrito
pa aggio di stranieri. Per la sua po izione
essa può e sere considerata una grande porta
di ,acce so della azion. Ecco quindi il do-
ere co ì vivamente inte o dagli Enti, dai pri·

vati, dalla cittadinanza, che e a appaia al vi-
itator in tutta la ua gagliarda e severa bel·

i zza, in una comice di lieta e ignol'ile ospi.
talità, ad offrire un primo edificante pano·
l'ama del volto della nuova Italia.

la lunivia Colle del Sestriere (m 20COI . Monte Fraiteve 1m. 2701)

L'edificio che ha caratteristiche esteriori di
grandio ità e di singolarità, è internamente
lu uosamente arredato con materiale di pro·
venienza autarchica. Intorno a questa nuova
costruzione, gli esercizi esistenti, alcuni dei
quali vantano nobili tradizioni, si sono ade·
guatamente l'innovati, unendo al pregio deUa
loro schietta e ,antica ospitalità, ].a comodità
e la bellezza ambientale offerte dagli ultimi
rill"Ovati tecnici e dal moderno gusto artistico'
nostrano. Ecco quindi i rinnovamenti eseguiti
o in via di ultimazione in e ercizi di primaria
importanza ed in altri minori, mentre è in via
di arredamento una grande e moderna peno
sione in località centralissima.

L'attrezzatul'a ospitaliera di Torino ha par·
ticolare importanza e particolari riflessi, 01·
trechè per le ragioni ,anzidette, anche in re·
lazione della posizione geografica della città
nei confronti della regione ed in particolare
dell'al' o rlelle Alpi Occidentali. Attirando e
degnam ote ospitando il TUl'i ta nella città,
è possihile istradarlo verso le provincie vicine
che vanlano sp]end ide vallate alpine, dolci e
feraci zone collinari e centri dove permangono
insigni vestigia, ricordo della l'omanità e de]·
l'evo medio.
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I centri turistici della provincia, in partico­
lan'~ sotto la spinta impressa dal rapido svi­
luppo dello sport invernale, hanno registrato
un accrescimento di potenzialità ricettiva no·
te\'oli sima e talvolta impen ata. Vedasi il cen­
tro ~portivo del Sestriere, integralmente dedi·
cato a i cuhori dello ci con la capacil à ricet­
tiva di SI}O camere e 8'00 letti, potenzialità di
cui (> in corso un ulteriore accre cimento che
ne raddoppierà l'efficienza. otevolissima la
funivia del Fraiteve che, in aggiunta alle altre
due già esistenti, apre meraviglio i itinerari
cii tici e che lascia prevedere un nuovo pode­

roso afflusso di turismo e tero e quindi di va·
Iuta in quel centro. La co tl'uzione è stata ef­
fettuata con materiale nazionale ed in periodo
autarchico (1937).

All'impianto della funivia del' Fraiteve
hanno fatto seguito l'installazione della slitto­
via di Claviere, di Salice di VIzio e di Bar­
donecchia, che hanno determinato un ulte­
riore alUuento della valorizzazione invernale e
dell'attrezzatura l'icettiva di queste bellis~ime

pIaghe sciistiche; allrezzatura che, fino a po­
chi anni fa, godeva di Ull0 sfruttamento pres-
ochè solo estivo. Si è ottenuto, in tale guisa,

jJ radtloppiamento od almeno un . upplemento
di lagione che consente all'esercente l'intro­
duzione di migliori e le cui pe e di impianto
"i ammol,tizzauo appunto in ragione del rendi.
mento della nuova stagione invernale.

Ai fini autarchici è da rilev.ar i che un mi­
glioramento dell'attrezzatura ricettiva e por­
tiva di que te zone attin nti e di te e lungo
il confine ha immediate, benefiche ripercu ­
~ioni suJJ'afHus o dei turi ti portivi stranieri
e, conseguentemente, sull'apporto della valuta
etera.

Gli ambienti portivi internazionali i ono
infatti orientati, in seguito ai moderni ImI
impianti turistico- portivi, ulle no tre ta­
zioni invernali, disertando molte stazioni VIZ·
zere e france i.

** *
Anche oltre l'àmbito provinciale, ma sem-

pre n ne Alpi Occidentali, le forlunate e briI·
lanti iniziative turistiche a& unte nella provin­
cia di Torino, hanno costituito l'esempio e lo
sprone neces ario per la valorizzazione inver­
nale di bellissime conche dalle enormi possi­
bilità sciistiche.

In questa atmosfera di operosità, le ttività
ospitali ere di Torino e provincia, si appre­
stano ad attendere la grande e posizione del
'42, icure di ricevere degnamente i vi itatori
che innumeri accorreranno in Italia.

*-i= t-

In totale gli esercizi alberghieri di Torino e
della pTovillcia, vantano per il pel'iodo autal'­
chico dal 1935 ad oggi il seguente aCCl'e ci·
mento:

la nuova Casa Comunale di Clq,viere e sède della c Pro Claviere)
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2900

350
520
170

600
800
110

LUIGI MUSSINO

Quest1anno, ad inizi.ativa delia Federazione,
sono stati iniziati due corsi: uno per l'adde­
stramento alle lingue estere a cui sono iscritti
45 alunni, ed un col' o per i cuochi con 25
iscritti.

Nelle valli di Lanzo lo sviluppo dello sport
invernale non ha avuto un esito così brillante
iIl seguito a svariate cause che si pO,srono ri.as­
sumere, per altro, in una minore facilità e co­
modità di trasporti; 'cosa che dovrebbe però
eliminar i in hreve tempo. In compenso svi­
luppatissima è, nella stagione e tiva, la vil­
leggiatura che si orienta verso gli alloggi e le
ville rnstiche, più che verso gli alberghi. In­
dirizzo questo assai natm'ale trattandosi di in­
tere famiglie che compiono lunghi sog~iorni,

in gene're non inferiori ,ai due mesi. Questa
forma di alIlusso turistico pure essendo meno
vistosa, è peraltro assai salutare, in quanto si
spinO'e il l'm'aIe montano a migli,orare la sua
abitazione per ricavarne un maggior jll'PZZO di
affitto durante la stagi.one estiva, quando la
famiglia si trasferisce sugli ahi pascol i. In de­
fllliliva restano al valligiano due vantaggi ma­
teriali: primo, che introita un discreto prezzo
di affitto che allevia il suo magro bilancio, se­
condo che l'abitazione familiare rimane no­
tevolmente migliorata ed abbellita rendendo
più gradevole e più salubre il lungo soggiorno
invernale.

L'apporto che le attività ospitaliere, dirette
od indirette, offrono alla lotta contro lo spo­
polamento alpino, ha benefiche ripercussioni
in campo autarchico. E' certo che quella som·
ma di provvidenze turistiche quali migliori e
più facili comunicaziQni, impianti telefonici,
luce elettrica, ecc., confortano nella sua resi­
stenza il rurale montano. Ciò ha per conse­
guenza un incremento di quelle produzioni ti­
piche della montagna, prodotti caseari, avi·
coli, del legno, ecc. di non indubbia impor­
tanza autarchica.

Il momento al tuale non è certo definitivo
per quanto attiene all'attrezzatura ricettiva ed
alle fortune turistiche della provincia. Si at­
traversa infatti un momento di eccezionale
operosità. Jotevolissime sono le costruzioni
alherghiere e le iniziative, anche di. vasta
mole, in via di realizzazione che, ultimate,
rappresenteranno uno stadio di evoluzione tu­
ristie.1 wòdisfacentissimo e che lascia preve­
dere nuovi sicuri sviluppi.

E' in questo fervore di operosità che le at­
tivi I il provinciali confluenti nella corpora7.ione
dell'Ospitalità, con l'orgoglio di avere effira­
cemente concorso all'autarchia, attirando ed
ospitando larga corrente di Turismo interna­
zionale, .apportatore di valuta estera, salutano
il Duce accertandoGli con atti e con fede, di
pel'Seguire, con rinnovata lena, l'obbiettivo
autarchico.

Camere
Letti "
Bagni. "
Saloni di ritrovo, l'i to-

l'ante, ecc. mq.
Maggior. num. dipeud.

occupati . 60
Capitali investiti L. 4.500.000

Intorno a que te costruzioni alberghiere, as­
secondandone i fini, sono sorti nei centri spor­
tivi numero i cd eleganti e ercizi pubblici
quali il cinematografo-teatro del Sestriere,
originalissim.a ed elegante co tl'Uzione, il ci­
nematografo tli Bardonecchia ed altri locali
di ritrovo.

Gli app,artenenti alla Federazione Provin­
ciale Fascisla « Esercizi Pubblici» hanno rin­
novato e model'l1izzato efficacemente l'attrez­
zatura degli esercizi.

Ad illustrazione di tutte le iniziative valga
l'esempio dei nuovi lussuosi caffè, arredati
con materiale autarchico, installati nel nuovo
centro di Torino, decoro e vanto della nostra
ospitalità.

E ercizi nuovi (dal 1935-38) N. 17
Esercizi rinnovati (dal 1935-38) »50
Capitali investiti nei miglioram, L. 5 225.000
Incremento del personale occupato negli eser-

cizi trasformati . 347
Attività esuberante hanno svolto le Agenzie

di Viaggi e Tluismo, suscitando all'estero l'or­
ganizzazione di comitive e di giri tmistici fa­
centi capo od includenti la città di Torino od i
cen tri invernali della provincia.

umerosi gli uffici turistici istituiti allo
scopo dalle agenzie in periodo autarchico, con
personalp- che ha particolare conoscenza delle
esigenze del Turista straniero e che offrono al
visitatore affidatosi alla loro organizzazione
un 'assistenza signorile e completa.

La Federazione Lavoratori del Commercio,
attraverso varie scuole, ha contrib'uito al mi­
gliOl'amento dei servizi ospitalieri.

Accanto aUa R. Scuola di Avviamento pro­
fessionale alberghiero - nel 1935, 70 alu11l1i;
nel 1938, 145 alllllni - opera la Scuola pra­
tica dell'Albergatore. A questa è affidato l'in­
segnamento pratico-teorico ed il perfeziona­
mento di quanto è insegnato nell'Istituto di
avviamento alberghiero.

Camere

Letti "
Bagni . "
Saloni di ritrovo, l'i to-

l'ante, ecc, mq. 3200
Numero dipendenti occup, 180
Capitali investiti L. 14.000,000

Alberghi ampliati e rinnovati
in l'orino ProviTlcill:

Alberghi di nuova costruzione
in Torino Pro..:incia:

,'.
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AUTARCHIA
I

LA NUOVA FASE DELLA STORIA ITALIANA SARA DOMINATA DA QUESTO
POSTULATO: REALIZZARE NEL PiÙ BREVE TERMINE POSSIBILE IL MASSIMO
POSSIBILE DI AUTONOMIA NELL~ VITA ECONOMICA DELLA NAZIONE

.M.u.s.solUu:

Qa !IAI MIDA!IODI è sorta per potenziare l'autarchia

delle produzioni motoristiche creando una fabbrica così

razionalmente concepita e ordinata da rendere possibile la

realizzazione massima di questi due progressi egualmente

essenziali e interdipendenti:

IL PROGRESSO TECNICO DEL LAVORO

- successione organica delle rasi della lavorazione su un solo piano

- organizzazione della rabbrica in reparti destinati ordinatamente alla
produzione dei singoli gruppi e complessivi

- dislocazione dei reparti ai lati delle linee di montaggio in posizioni
rispondenti alla successione dell'amusso dei vari gruppi al montaggio stesso

_ disposizione delle linee di lavorazione in ciascun reparto in posizione

corrispondente alla successione degli elementi al montaggio del gruppo

_ sistemazione della lavorazione di ciascun elemento in una linea di
macchine nella successione occorrente per l'esecuzione delle diverse
rasi di lavorazione

_ risultato della razionale disposizione: eliminazione dei trasporti passivi
del materiale in corso di lavorazione.

IL PROGRESSO SOCIALE DEL LAVORO

- spazio aria luce _ sicurezza igiene conrorto _ razionale sistemazione

dei servizi _ rerettorio per 11.000 operai _ ricoveri antiaerei per la totalità

dei presenti in rabbrica _ razionale organizzazione di assistenza sanitaria

I



la F,IAT
alla Rasseg na dell'Autarchia

Alla Ra egna « Torino e l'Autarchia»

la Fiat ha allestito una delle maggiori sale:

quella intitolata all'autarchia motoristica,

cioè di uno dei massimi settori della pro·

duzione nazionale, interessante primiera.

mente la difesa e il potenziamento mili·

tare della Nazione. E poichè la Fiat è tra

i maggiori complessi dell'industria italia·

na in questo settore, è naturale che il suo

contrihuto espositivo .alla Mostra ideata e

voluta dal Federale di Torino, per docu­

mentare quanto Torino ha fatto e fa per la

autarohia, risulti di singolare rilievo.

La sala Fiat risponde, con il suo con·

tenuto, al com.andamento del Duce: «' rea·

lizzare nel più breve termine possibile il

massimo di autonomia nella vita economi·

ca della azione ll. In queste alte parole

mussoliniane, cbe sono state riprodotte sul·

la parete di fondo dov'è raffigurata la nuo·

v.a Fiat Mirafiori, si può infatti compen·

diare il significato dimostrativo di quest.a

mostra: come la Fiat realizzi il massimo

di autarchia possibile nelle sue molteplici

produzioni non soltanto sostituendo con

materiali nazionali quei materiali che fio

nora si doveva.no importare, ma anche imo

piegando nel modo più razionale le ma·

terie prime in genere migliorandone pro·

gressivamente il rendimento di utilizzazione

ed eliminando ogni spreco.

Brmletti. - Scienza tecnica e lavoro so·

no le forze vive di ogm progresso della

produzione, ed alla loro stretta coopera·

zione è pure affidato l'incremento autar·

chico. Nel campo scientifico e tecnico dei

brevetti il quadro della proprietà intellet·

tuale Fiat esposto alla Mostra, attesta che

i brevetti depositati dalla Fiat in Italia e

all'e!òtero sono 2700; che le licenze etere

che ancora si devono sfruttare costituisco·

no ormai una entità minima in confronto

a tutte le invenzioni italiane proprie ed

altrui che la Fiat utilizza, e che comun·

que il valore di quelle poche licenze estere

è superatissimo dal valore delle licenze

che la Fiat concede all'estero (in Francia,

Germania, Inghilterra, Polonia, Spagna,

Svizzera, Stati Uniti, Ungheria ecc.).

Appositi tabelloni, in questa Mostra, l'l·

producono con chiara evidenza tecnica

taluni brevetti caratteristici delle diverse

produzioni Fial.

Autarchia dell'automobile. - Una veto

tura ( 1100 » sezionata nei suoi organi prin.

cipali e intorno ad essa una mostra orga·
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nica di materiali, particolari ed accessori

stanno a rappresentare non soltanto l'ita­

lianità della tecnica costruttiva, ma anche

il procedimento autarchico della costru·

zione" Materiali e particolari della vettura

interamente italiani, che hanno sostituito

p.rogressivamente e già quasi totalmente

quel che veniva dall'esteroo Per ogni par·

ticolare o accessorio è indicata la data

d'inizio della produzione, in modo da di­

mostrare che l'industria automobilistica

della moneta e di un più alto livello di vi­

ta delle masse lavoratrici », si leggono que·

ste cifre dell'esportazione automobilistica

prima d ura~lte e dopo le sanzioni (esclusa

la esportazione nelle Colonie e nell'1m·

pero):

1934 unità esportate 8503

1935 » » 12384

1936 » » 12697

1937 » » 21208

(e particolarmente la Fiat), si è preoccu- Autarchia siderurgica e metallurgica. _

pata delle necessità autarchiche anche pri· Un importa,nte settore è riservato nella sa.

ma delle sanzionio Alcuni esempi di pro· la Fiat alle realizzazioniautarehiche nella

cedimenti tecnologici di fabbricazione in- siderurgia e metallurgia, con particolare

tesi a conseguire il massimo rendimento di l l d" 01' o d o
~ ri ievo a processo 1 utI IzzazIOne el tru-

utilizzazione della materia prima e degli cioli di tornitura. Accanto ad un modelli.

shidi di lavorazione, dimostrano come tuta no dell'impianto di frantumazione dei tru.

ta la produzione automobilistica Fiat si l fi h"l d Il dO fGio i gura anc e l mo e o 1 un orno

attenga anche sotto questo aspetto ai più fusorio dei trucioli stessi, della capacità di

rigorosi criteri autarchici. lO lonn. Un apposito quadro murale di.

Una einquantina di perfetti modellini di mostra mediante appropriate diapositive

vetture, di veicoli industri.ali, militari, tutto il ci cIo di lavorazione connesso alla

agricoli, ferroviari, presentati in eleganti utilizzazione dei trucioli, ciclo che consen­

vetrine, riassumono tutti i progressi d·ella te di utilizzare questo materiale di ricu.

costruzione automobilistica: dalla 'prima
pero anche per la prepar,azione di lingotti

alla Littorina e .all'autotreno.

al carro d'assalto modernissimo, dal filobus

al 634/N di 8 tonn., dal glorioso 18 BL

vettura Fiat del 1899 alla « 2800 l), dal pri·

mo autocarro di 4 tonno costruito nel 1903
di notevoli dimensioni.

In questo settore sono pure presentati

interessanti modelli: un forno a nafta a

fiamma rotativa per il riscaldo di ~rossi

lingotti per fucinatura (questo forno rapo

presenta un sistema di riscaldo ad alto

Esportazione. - La Fiat è riuscita ad rendimento di combustibile secondo un

importare sempre di meno e ad esportare brevetto italiano del )921); una pressa

sempre di piùo In un quadro dove sono rie- idraulica di 1500 tonno per la fucinatura

vocate le parole ammonitrici del Duce al· di grossi lingottio Queste presse che utiliz.

l'industria italiana .per l'incremento della zano per la compressione" idraulica ener­

esportazione, « che col più intenso ritmo gia eletuoica, hanno sostituito le presse a

di produzione è alla base della solidità vapore, abolendo quindi l'impiego di com.
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bu tibi]i provenienti dall'e tero. Comple-' espone un dato interessante: nelle sue la­

ta la mo tra relativa al ciclo di utilizzazio- vorazioni essa ricupera annualmente ben

ne dei trucioli un tornio parallelo prisma- 500.000 kg. di oli diversi.

tico per alberi a gomiti di motOl'i Diesel

di grande potenza. Autarchia sul mare. - Altro eUore di

ono pure e po ti alcuni campioni di

terra per fonderia, di origine nazionale, in

so tituzione totalitaria di terre che prove­

nivano dall'e tero; un lingotto di 17 tonno

ricavato dalla fu ione di trucioli, e un al­

bero a gomiti per motore Diesel ricavato

appunto da uno di questi lingotti.

Autarchia dei carburanti. - In questo

settore la Fiat dimostra che, rispondendo

alle superiori direttive, ha rapidamente di­

sposto per la realizzazione di vari tipi di

motori ed autoveicoli adatti all'utilizza­

zione di combustibili ed energia nazionali.

Sono esposti il motore a nafta del carro

634/ ,1lll motore ad alcool, una installa­

ZIOne completa di motore funzionante con

ga ogeno a carbone di legna. Il ga ogeno

ed i . uoi accessori sono opportunamente

sezionati pcr mettere m evidenza le carat­

teristicbe funzionali, E esposto pure un

motore policarburante ad iniezione a bas­

sa pre ,ione con accensione controllata

(elettrica). n apposito schema illustra le

caratteri tiche di installazione e di hlllZio­

namento di un carro alimentato a gas na·

turale (metano).

Anche in questo settore sono esposti

modelli dei più interessanti veicoli autar­

chici: un veicolo eletlrico ad accumulalo­

l'i, un veicolo filoviario ed un autotelaio

completo dene installazioni per il fllnzio-

namento a gas metano.

Nel eampo della lubrifìcazione la Fiat

grandi ima importanza dell'autarchia mo­

toristica Fiat è quello dei grandi motori a

combustione interna. el suo tabilimento

cc Grandi Motori» la Fiat si è dedicata a

queste costruzioni fin dal 1907, e alla mo­

stI'a è presentato il mode1Jino del primo

motore Diesel-Fiat accanto a quello recen­

tissimo di 18.000 cavalli della cc Vulcania ».

Que ta produzione motoristica torinese ha

conseguito una fama mondiale: motori di

concezione e costruzione interamente na­

zionali. Grandi motori Fiat azionano più

di 350 navi da guerra e mercantili, italiane

e straniere, con una potenza complessiva

di oltre 700.000 cavalli. Tutto ciò è rap­

presentato nella sala Fiat da un magnifico

pannello di Mario Sironi, raffigurante l'ap­

parato motore della cc Vulcania ». Domina

anche su questo pannello la p.arola del Du­

ce: cc Il nostro destino è stato e sarà sem­

pre sul mare ».

Autarchia dell'a·viazione. - Imponente

e originale la mostra dell'autarchia nella

produzione aeronautica, in questa sala

Fiat. I primati della gloriosa Ala Fascista

sono simboleggiati su una grande parete,

dove rieccheggia l'eccelsa parola del Dnce

cc chi è ,padrone del cielo domina la terra »,

con un altro pannello di Sironi che ha raf­

figurato in volo il CR-32 della eroica Avia­

zione Legionaria. Su questa parete si leg­

ge la lunga distinta dei primati conseguiti

con motori ed .apparecchi Fiat, prima du-
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rante e dopo le sanzioni. 35 modellini di

apparecchi Fiat, dai primissimi che risal­

gono al 1915 ai più recenti, compendia­

no, artisticamente presentati, il progres­

so costruttivo aeronautico di questi decen­

ni. Tutti apparecchi di genuina progetta­

zione italiana e costruiti autarchicamente.

Accanto ad uno d,ei più potenti moderni

e perfezionati motori raffreddati ,ad aria

,attualmente in produzione alla Fiat, figura

il primo motore d'aviazione costruito dalla

Fiat nel 190H. Questi due motori rap,pre­

sentano due epoche e sintetizzano il pro­

gresso compiuto dalla Fiat in questo im­

portantissimo ramo della difesa nazionale,

svolto costantemente attraverso rigorosi

criteri autarchici.

E' esposto anche un modello del moto­

re AS.6 che ancora oggi detiene il primato

mondiale di velocità assoluta di 709,209

km.ora. Molte delle caratteristiche costrut­

tive di questo motore rappresentano anco­

ra oggi delle soluzioni ardite, quale per

1899 dipendenti 50
]915 » 7600
1921 » 16630
1932 » 29025
1937 » 57864

el 1937 il complesso delle produzioni

Fiat è rappresentato da 2·20.000.000 kg. di

materiale trasformato: per trasportare

questi materiali occorrerebbe un treno lun­

go da Torino a La Spezia.

Questo fino ad oggi.

L',avvenire è rappresentato dalla nuova

Fial. Nella Rassegna « Torino e l'Autar­

chia » la Fiat Mirafiori è raffigurata in una

suggestiva visione del piuore Riccobaldi.

La gigantesca modernissima fabbrica è una

realizzazione di potenziamento autarchico

poichè concreta tulte le possibilità per svi-

esempio la disposizione birotativa delle

eliche in testa al motore per eliminare la

coppia di reazione ed annullare l'effetto

giroscopico delle eliche.

Anche l'aviazione civile, che ha in Torino

uno dei suoi centri propulsori, è rappre­

sentata in una delle sue più significative

affermazioni autarchiche. Infatti un grande

pannello intitolato « Aviolinee italiane so­

pra l'Europa » ricorda come, dopo le san­

zioni, le Aviolinee italiane h,anno esteso

i loro servizi direui, con apparecchi e mo­

tori Fiat, fino a Parigi e Londra, e fino a

Belgrado e Bucaresl.

Mezzo miliardo di stipendi e salari al­

l'anno. Tutte queste dimostrazioni

autarchiche nei vari settori di produzione

conferiscono il più alto significato allo svi­

lup,po conseguito dal lavoro Fiat dal 1899

ad oggi, sviluppo sintetizzato in queste

eloquentissime cifre: da 50 lavoratori a

57.000.

salari e stipendi L. 90.000
» » » 40.000.000
» » » 147.000.000
» » » 215.000.000
» » » 486.000.000

luppare il progresso tecnico ed il progresso

sociale del lavoro.

..,..,..,

All'allestimento generale della sala ha

collaborato l'architetto Scoccimarro.

el ridotto attiguo' alla sala figura­

no due grandi pannelli che per la Fiat

sono stati dipinti da due giovani valorosi

artisti torinesi: i pittori Politi e Sighaldi.

Questi è un reduce dall'A.O. Tema dei

due pannelli: l'Impero.

e
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GLI STABILIMENTI
DElLA

"
SOCIETA ANONIMA

Ing.V. TEDESCHI &c.
Il Federale Gazzotli in visita agli stabilimenti

Fondata nel 1888 la S.A. Ing. V. Tede·
schi e C. ha compiuto in quest'anno un
cinquantennio di vita. In questo lun~o pe·
riodo di attività, i suoi stabilimenti per la
fabbricazione di cavi elettrici e conduttori
isolati si sono sviluppati e sono ,andati gra·
datamente aumentando di mole, e valen·
dosi dei più recenti progressi nel campo
dei materiali, dei macchinari, dei siste·
mi di lavorazione e organizzativi si sono
costantemente mantenuti aII'av,anguardia
della tecnica costruttiva.

La produzione della Società Tedeschi
comprende cavi e conduttori isolati per
tutte le applicazioni dell'elettrotecnica, dai
cavi per tr.asporto di energia ad alta ten·
sione, ai cordoncini e conduttori per le
applicazioni domestiche ed ai fili per avo
volgimenti di macchine ed apparecchi; dai
grossi cavi telefonici per servizio urbano
ed interurbano, ai molteplici tipi di fili e
di cordoni per tutte le svariate applica.
zioni della telefonia, della telegrafia e della
radiotecnica.

Notevoli progressi sono stati recentemen­
te raggiunti nel campo dei cavi per ap·
plicazioni mililari, elettro.agricole, per se·
gnalamento ferroviario, per palombari,
per raggi X.

Importantissima fra tutte, la produzione
dei fili e piattine sma ltati in tutta la gam­
ma dei diametri, produzione iniziata, fino
dall'anno 1903.

La produzione dei cavi telefonici urbani
ed interurbani è notevole. La Società Ing.
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V. Tedeschi e C. ha infatti largamente
partecipato alla fornitura dei cavi telefo­
nici per l'intera rete telefonica nazionale
per il tr,amite della S.I.R.T.I. e partecipa
pure l,argamenrte alle importanti forniture
delle F. S. per l'elettrificazione delle linee
ferroviarie.

Gran parte della produzione della Socie·
tà Ing. V. Tedeschi e C. è a.ssorhita dal
mercato interno e principalmente dagli
Enti Statali e Parastatali, dalle grandi So·
cietà distributrici di energia elettrica e
dalle Concessionarie telefoniche, dai Can·
tieri e d.agli armatori navali; ma i materiali
prodotti da questa Società godono ottima
reputazione anche all'Estero, così che ano
che i Governi di alcuni Stati d'Europa e
d'oltre mare ed importanti ditte importa­
trici accordano la loro ambita preferenza
ai prodotti della Società Tedeschi.

Le realizzazioni nel campo autarchico

In questi anni la Società, uniformandosi
alle direttive del Regime nella lotta per
l'Autarchi.a, ha specialmente rivolto i suoi
studi ai problemi relativi alle possibilità
tecniche di sfruttamento e di v,alorizza·
zione dei materiali di produzione nazio·
naIe. Questi problemi interessano in modo
particolare l'industria dei cavi elettrici,
poichè le materie prime da essa utilizzate
erano finora prevalentemente d'importa.
zione ed il loro valore rappresenta una
parte preponderante del costo del prodotto
finito.



I criteri seguiti nelle modifiche alla tec­
nica costruttiva dei cavi nell'interesse del­
l'Economia N azionale, sono stati orientati
l'Une due direttive seguenti:

l) - Sostituzione dei materi.ali di im­
portazione straniera con m.aterie prime di
produzione nazionale.

2) - Riduzione nelle dimensioni delle
varie parti costituenti i cavi, dirette a rea­
lizzare la massima economia di materie pri­
me, compatibilmente con le esigenze di SI­
curezza e durata di esercizio.

Nel campo dei conduttori il problema
che offriva il IWIggiore interesse nei ri­
gnardi dell'Autarchia era quello della so­
stituzione del rame, di importazione stra·
niera, con l'alluminio di produzione' na­
zionale.

Attualmente tale problema può conside­
rarsi tecnicamente risolto. La costruzione,
la messa in oper.a e l'esercizio dei cavi, per
trasporto di energia, in aJ.1uminio e dei re­
lativi accessori, può essere fatta co~ gli
stessi criteri di sicurt'zza che si hanno coi
cavi in rame.

Un'altra importante modifica nella co­
EtitIIzione dei conduttori, che si applica ai
cavi multipolari per trasporto di energia.
è la sostituzione della forma settorale a
quella circolare dei conduttori stessi. Si
realizza con ciò una notevole riduzione nel
diametro dei cavi, e quindi una economia
nei materiali che formano la protezione
esterna (piombo e ferro).

La Soc. Tedeschi, uniformandosi a que­
sti criteri di economia, ha da oltre due anni
adottato il tipo' settorale per tutti i cavi
multipolari isolati in carta impre~nata per
basse e medie tensioni (fino a 15 KV.) di
sezione superiore a 30 e 40 mm'.

Per quanto si riferisce ai cavi telefonici,
impieg.ati nelle reti urbane, un notevole
progresso ai fini del risparmio nelle mate­
rie prime, si è ottenuto con la disllosizione
dei conduttori a ({ bicoppie astena )), che
ha permesso una riduzione notevole nel
diametro e peso degli involucri di piombo
e delle armature esterne.

el campo dei materiali isolanti interes­
sava soprattutto ridurre il consumo della
~omm.a, che è materiale di provenienza
estera. Una sensibile economia in questo
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campo si è resa possibile, in eguito ai pro­
gressi che si sono realizzati nella tecnica
delle miscele di gomma e dei sistemi di
vulcanizzazione, col ridurre la percentuale
di gomma pur.a nelle mescole e gli spessori
dell 'isolante sul cavo, pure mantenendo
tutte le neces arie garanzie tecniche di si­
curezza per l'eserci~io.

Passando a considerare i materiali di
protezione, notevoli economie si sono po­
tute realizzare riducendo sensibilmente gli
spessori degli involucri di piombo e dei
nastri o fili di ferro delle armature. Allo
scopo di ridurre il consumo di stagno,
quasi totalmente di importazione straniera,
e di sostituirlo con metalli di produzione
nazionale, sono state in questi ultimi anni
introdotte, al posto della lega di piombo
e stagno usata per i cavi aerei, speciali le­
ghe di piombo con piccole percentuali di
antimonio e di cadmio, che rispondono
bene ai requisiti meccanici richiesti per
queste applicazioni.

TI cotone, impieg.ato per la costituzione
delle treccie di protezione e dei nastri di
tela coi quali vengono fasciati i cavi a più
conduttori, è stato vantag~iosamente sosti­
tuito dal rayon e dai prodotti da esso de·
rivati.

Al posto della juta, che è pure un ma­
teriale di importazione e che viene usata
per costituire gli strati di imbottitura e di
protezione esterna delle armature, si pos­
sono impiegare ·p.arzialmente o totalmente
strati di carta speciale e materiali fibrosi
di produzione prettamente nazionale. Spe­
cialmente interessanti sono gli studi fatti
dalla Soc. Tedeschi per la sostituzione
della juta, usata nena protezione esterna
dei cavi, con speciali rilorti vegetali op­
portunamente trattati, aventi caratteristi·
che analoghe a quelle della juta.

Da questo rapido sguardo ai problemi
che interessano l'economia nazionale nella
costruzione dei cavi si può asserire che la
Soc. An. Ing. V. Tedeschi e C. ha preso
c mantenuto nena lotta per l'Autarchia e
contro gli sprechi, una posizione di prima
linea, rispondendo in pieno alle superiori

direttive del Regime, nulla trascurando
pE't' portare il massimo contributo possi­
bile al raggiungimento della vittoria autar­
chica.



GRUPPO
e della Società S.I. T. T. A. di Torino

Un'analisi, anche ,affrettata, delle forze
che operano nel campo tessile, ci presenta
in primo piano il forte Gruppo Cisa Vi.
scosa, la cui efficiente composizione orga·
nica ci testimonia delle alte doti di Co­
lui che, antesignano di questa nostra odier·
na, prodigio a battaglia per l'autarchia
economica, da oltre cinque lustri si pro·
dig,a per l'affermazione sempre crescente
di quel miracoloso prodotto che è il Raion.

Parliamo del Presidente delle diverse
Società che compongono l'attuale Gruppo
Cisa Viscosa, l'Onorevole Barone Alberto
Fassini, che, armato di una fede incroUa­
bile, nel lontano 1912 diede inizio in Ita·
lia alla produzione del Raion Viscosa.

Non è il caso di rifare il cammino che
ha percorso in tanti .anni questo prodotto
artificiale, nè di trattare dell'enorme be·
neficio che esso ha dato all'economia na·
zionale, specialmente in tempi duri, esseno
do essi argomenti a tutti noti.

Non possiamo, però, non considerare il
cospicuo contributo che a questa vantag·
giosa situazione h.a arrecato la complessa
e pur agile organizzazione del Gruppo
Cisa Viscosa, con i suoi dodici Stabili­
menti, che danno lavoro a migliaia di ope­
rai nelle diverse regioni d'Italia. Tale
Gruppo dispone, anzitutto, di ben 4 gran·
diosi Stabilimenti, per la produzione delle
.fibre tessili artificiali (Padova, Roma, Rie­
ti' e Napoli). Negli St.abilimenti di Cusano
Milanino 'e Pedi'engò si op'erano, indi, tut·
te le' lavorazioni sThpplementari per tras·
formare i filati in cres'pi e fantasie, neces­
sari alla industria tessile del genere, come
pure si effettuano tutte le operazioni di
incannaggio per facilit,are il loro impiego.

Ma 110n basta: i 'Dirigenti del Gruppo,
mirando a potere liberamente disporre dei
prodotti chimici occorrenti per la produ.
zione delle fibre tessili artificiali, da temo
po hanno provveduto in proposito con lo
Stabilimento di Collestatte.

Completano questa attività ausiliare lo
Stabilimento di Ranzanigo, per la fabbri­
cazione di mat·erie prime occorrenti per la
produzione delle fibl'e tessili artificiali, e
quello di Este per le lavorazioni meccani­
che interessanti tutto il Gruppo.
. Questo non ha neanche trascurato le
grandi possibilità che offrono le fibre te;;­
sili vegetali, che vengono prodotte negli
Stabilimenti di Gragn.ano e Concorezzo.

A questo complesso industriale è venuta
ad aggiungersi la S.I.T.T.A. (Società Indu­
striale Tessile Torinese Anonima), còn Sta~

bilimento a Torino. Questo Stabil imento
viene a completare il ciclo delle lavorazioni

industriali delle varie Società del Gruppo:
infatti, esso è particolarmente destinato
aUa filatura con il sistema lana, in petti.
nato e cardato, delle fibre tessili. Inoltre,
esso è stato ,attrezzato per la disintegrazio.
ne delle fibre tessili vegetali in genere e
della Ramìa in particolare. La possibilità
di sfruttare industrialmente la fibra pre·
ziosa di questa pianta è da lungo tempo
oggetto di particol,ari studi dei Dirigenti
e dei Tecnici del 'Gruppo, che nutrono si·
cura fiducia nel successo di essa.

Altra importante lavorazione della
S.I.T.T.A. è la preparazione del Cisneo­
fiocco, cioè mischia di fiocco e canapa,
particolarmente studiata per facilitare e
rendere più razionale alla industria coto·
niera la filatur.a delb canapa.

Per quanto riguarda la filatura, la
S.1.T.T .A. produce filati di varie caratte·
ristiche per l'industria della maglieria e
della tessitura, filati che hanno già incon­
trato il più largo favore della clientela.

Nella Rassegna « Torino e 1'Autarchia »,
cui la S.I.T.T.A. partecipa largamente con
i vari prodotti delle sue lavorazioni, po·
tranno essere osservati anche filati compo·
sti di pura Cisalfa, la fibra espressamente
studiata e prodotta dal Gruppo Cisa Vi.
scosa per le applicazioni laniere. Tale fio
bra, sebbene apiparsa da soli 'due anni sul
merèato, ha già avuto un co'sì v,asto suc­
èesso e una larga utilizzazione, non solo
in balia, ma anche nei, difficili mercati
esteri, che ha raggiunto la produzione ,di
milioni di chili.

E' degno di no~a anche il fatto che il
Gruppo Cisa Viscosa oggi realizza una
produzione di fibre tessili artificiali di 01.
tre IrOn.OOO kg. giornalieri, in gran parte
esportati in tutti i Paesi del mondo.

Come si vede, il Gruppo Cisa Viscosa di·
spone di tutto un complesso industriale
completo che, mediante la costruzione dei
macchinari; 103 prep~razionedi matérie
prime e prodotti èhimici, la 'filatura delle
fihre tes'sili e la loro' trasformazione in
filati anche tinti, e lavorati in· fantasie se·
condo i vari sistemi in uso, gli dà i mezzi
per avviarsi decisamente alla indipenden.
za dall'estero.

l nobili sforzi di questo Gruppo, acco­
munati a quelli degli altri organismi in·
dustriali pure anim.ati dalla stessa fede, at·
tingeranno certamente la meta ultima già
prossima, e il trionfo del lavoro e della
genialità della nostra gente avrà'il suo più
bel canto nelle operose officine d'Italia, e
la sua eco nelle vie del mondo~
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CARTIERE BURGO
Le Cartiere Bmgo raggruppano dieci sta·

bilimenti cartari, due fabbriche di celIu-

lo a, una di semicellulosa, sei di pastaTe-

gno meccanica, tre tenute agricole e dieci

centrali idroelettriche della potenzialità di

Kw. ista11ati 5{).000.

A questo poderoso complesso industri.a-

le, la cui produzione di carta ha raggiunto

nel 1937 q.!i 1.30{).000 per un valore di

L. 270.000.000, mentre quella di energia

saliva a Kwh. 140.000.000, spettavano ne-

cessariamente l'onore e la responsabilità

della iniziativa nello studio e nella risolu-

zione pratica dei problemi dell'autarchia

nel settore dell'industria della carta.

Problemi non nuovi per le Cartiere Burgo
le quali da anni, dopo avere tenacemente
perseguito e attuato il programma di sosti­
tuire sul mercato nazionale, con tipi di loro
produzione, il prodotto finito str,aniero,
dana carta giornale alle carte speciali de­
stinate ad usi industriali, avevano indiriz­
zato i loro forzi ad assicurarsi fonti di ap·
provvigionamento nazionali per le princi­
pali materie prime impiegate.

Su questa grande linea direttrice, dopo I

essersi garantita, con la creazione di gran·
diosi impian ti idroelettrici, l'energia ne·
cessaria alla integrale elettrificazione degli
impianti, esse avevano realizzato una pri.
ma notevole conquista con la sostituzione,
nella fabbricazione della pastalegno mec·
canica, dell',abete importato con il legno di
pioppo.

Questa ardita iniziativa industriale può
essere valutata in tutta la sua portata mo­
rale e pratica se si pensi che fu voluta e at­
tuata in epoca in cui l'euforia del dopo.
guerra aveva rinverdito le illusioni libero·
scambistiche, mentre alle difficoltà tecni­
che che il problema presentava siaccom·
pagnava queUa di a icurare all'industria
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Le Cartiere Burga alla Mostra dell' Autarchia
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fonti di approvvIgIOnamento co tanti ed
ad guate.

Prima ancora che l nic il problema era
infatti di natura ,agraria: i trattava cioè di
p l' uader gli agricoltori alla coltivazione
II va ta -ala del pioppo orientandoli nel·

lo t'o t mpo ver o si t mi di coltura l'a·
zionali.

O1'.e co ì, otto 'l'alto patronato di Al"
naldo M'n solini, per iniziativa de11'inge­
~nere Buruo e finanziata integl'alm nte
dall' 7,ienda, l'I tituzione per il Migliora­
mcnto dpl Pioppo ch in pochi anni dove­
va sviluppar llna auività cielltif1ca, vivai-
tica e propagandi tica di tale importanza

da me ,ilarc di e seI' inquadrata, comc se·
zione ,alltonOma, nel Comitato nazionale
fore tale,

Oggi l'I tituzione per il Miglioramento
del Pioppo produce nei uoì vivai e di tri·
hui e ogni anno auli agricoltori milioni
di pioppell elezionate e immuni da ma­
lallie, m.entre pro gue con ritmo sempre
più iutell o gli studi e le sperimentazioni
direlli al miulioramento dei tipi, attività
eminentem nte scientifica che avrà pro i­
mamenJe ede e mezzi adeguati con la crea­
zione della tazione perimentale di Ca aIe.

Ma la oluzione del problema della pro­
duzione della pastalegno meccan ica da es­
.enze nazioJJali, pure avendo ca '<ltle' di

primaria importanza, doveva trovare la ne·
ce saria integrazione nella soluzione antar­
chica ileI problema, tecnicamente ed eco­
nomicamente ben più comples o, della celo
lulosa,

Le prime e perienze in questo campo alle
quali si inter arono le Cartiel'e Burgo l'i-
a19ono al 1928 e furono effettuate pre so

'lo Stabilimento di S. Giovanni Lupatoto
utilizzando come materia prima la paglia
di riso.

_ el 1930·31 i tecnici del Gruppo erano
riu citi a fissare i due diagrammi base delle
colture e le sperimentllzioni furono tra­
portate su cala semi industriale presso lo

Stabilimento di Romagnano Sesia apposi.
tamente attrezzato ano scopo.

Avviata una produzione regolare di 40·50
quintali il giorno di celhùosa da paglia di
l'i o, le Cartiere Burgo potevano ormai con·
sid rare come impo tato S1] ba i tecnica·
mente e industrialmente serie il prob,lema
del1a cellulosa nazionale, quando le sanzio·
ni intervennero a dare ad esso l'urgenza e ­
i caratteri di problema vitale per la ,azio­
ne a sediata.

Da quel momento tutte le intelligenze,
le energie, i mezzi di cui 1'Azienza poteva
disporre, dinamizzati dalla fede e dalla te­
nace volontà di viltoria dell'uomo che l'a­
V va fondata l'esa potente, furono orien-

Cartiere Burga • Torino - Il Laborat'Jrio Sperimentale
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Cartiere Burgo - Laboratorio'~Sperimentale - La Biblioteca

Cartiere Burgo - Laboratorio Sperimentale • Reparto ricerche
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Cartiere Burgo - Laboratorio Sperimentale - Reparto microfotografia

Cartiere Burgo - Laboratorio Sperimentale • Reparto di microscopia e polarimetria
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Cartiere Burgo - Romagnano - Paglia di riso

Cartiere Burgo - Romagnano - Vivai sperimentali
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Cartiere Burga - Mantova - Reparto epurazione cellulosa

tati al raggiullgimento, nel più breve temo
po possibile, anche in que to settore, della
integrale autarchia previ ta e voluta dal
Duce.

Uggi le Cartiere Burgo, dopo avere ago
giornato e integrato i propri impianti di
Mantova e di .Komagnano, avendo inoltre
costruito a Treviso un moderno impianto
per prodllZione delle mezze paste, hanno
in costruzione, ,attraverso la Celdit, ocietà
creala in collaborazione con l'Iri, quaLLro
moderni stabilimenti destinati a produlTe
da vegetali nazionali 600.00U quintali l'ano
no di cellulosa con impianti progetlati in
pre i ione di un eventuale raddoppio.

L'importanza C<lpitale del problema del·
la cellulo a non aveva falto tutta ia tra·
scurare ai tecnici del Gruppo i minori pro­
blemi che la formula dell'autarchia inte­
gl'aIe aveva creato, chè anzi ciascuno di essi
può oggi con iderarsi risolto, dall'impiego
di carbone nazionale per la produzione di
vapore, al ricupero delle fibre dalle acque
di fabbricazione, dalla so tituzione delle
mole sfibratrici estere con mole prodotte da
uno stabilimento dell'Azienda, dalla utiliz­
zazione della bentonite come materia di
carica all'avviamento di un'industria mec­
canica specializzata nella fabbricazione
delle macchine per carta e per cellulosa.

Tutto quanto era possibile di tentare e
di fare per seguire le direttive del Fonda­
tore dell'Impero ai fini della indipendenza
economica della I azione, è stato tentato e
falto con passione pari alla fede che il ca­
po del! 'Azienda ha saputo suscitare in tutti
i SllOi collaboratori.

Sono stati intensincati nel frattempo gli
studi per una sempre più estesa ed intensa
utilizzazione industriale delle risorse che
la azione e l'Impero potranno .ancora of·
frire al polenziamento delle industrie della
cellulosa e della cal'ta, tudi ai quali il Ca­
po del Gruppo ha oluto fossero a icurati
mezzi tecnici e finanziari adeguati, creando
in Torino un Laboratorio sperimentale im­
po tato con criteri rigidamente scientifici.

Tale Laboratorio, oltre agli impianti ne·
cessari per le sperimentazioni su scala se·
mi-industriale, è completamente attrezzato
per le analisi organiche, per gli studi di mi.
crobiologia, di elettrochimica, di fisica chi·
mica (compresi quelli di struttura ai rag'
gi X), di microscopia, spettroscopia, analisi
polarimetrica, ecc., dispone cioè di tutti i
più moderni e perfezionati mezzi di lavo·
l'O necessari a dare alla nascente industria
italiana della cellulosa e a quella antica
della ca.rta un indirizzo scientificamente l'a·
zionale, mantenendole negli sviluppi futuri
su lUl livello tecnico di primissimo piano.
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ELENCO DEI PARTECIPANTI ALLA RASSEGNA

Sala del P. N. F.

FEDERAZIO E DEI FASCI DI COMBATTI ME TO . Torino

FEDERAZIONE DEI FASCI FEMMI ILI di Torino

COMA DO FEDERALE G.I.L. . Torino .,

ISTITUTO DI CULTURA FASCISTA. Sezione di Torino

OPERA NAZIONALE DOPOLAVORO· Segreto Provo, C. Vitto Eman, 73 . Torino

MASSAIE RURALI. Federaz. Fasci Femminili. Torino

SCUOLE PROFESSIO ALI DEL P..F.. Federaz. FF. CC. di Torino

S.O.L.D.. Federaz. Fasci Femminili di Torino

UFFICI FO DO VALLE . Torino

Sala della Propaganda

E.I.A.R.. Ente Italiano Audizioni Radiofoniche . via Arsenale 21 . Torino

ENTE RADIO RURALE· Comitato Provo di Torino

« IL POPOLO DELLE ALPI » • Foglio d'ordini della Fed. Fa . Comh.. Torino

« LA GAZZETIA DEL POPOLO» . corso Valdocco 2 . Torino

« LA STAMPA» . galleria S. Federico· Torino

Sala della Tecnica

CLINICA OTORINOLARI GOLOGICA . R. Università . Torino

CLINICA PEDIATRICA . R. Università . Torino

GABI ETTO DI AERO AUTICA E DI MECCA ICA APPLICATA. R. Politecnico . Torino

GABI ETTO DI IDRAULICA . R. Politecnico· Torino

GABI ETTO DI FISICA SPERIMENTALE· R. Politecnico· Torino

GABI ETTO DI CHIMICA INDUSRIALE . R. Politecnico . Torino

ISTIT TO ELETTROTECNICO AZIONALE GALILEO FERRARIS . Torino

ISTITUTO DI ANTROPOLOGIA . R. Università· Torino

ISTITUTO DI FISICA . R. Università . Torino

ISTITUTO DI FISIOLOGIA . R. Università . Torino

ISTITUTO DI ANATOMIA PATOLOGICA· R. Università· Torino

ISTITUTO DI BOTANICA. R. Università· Torino
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LUIG I fONTANA &-C.
Società Anonima

MANIFATTURE

MAZZONIS

E DI PONT
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VETRI
CRISTALLI

SPECCHI

Stabilimento di TORINO:
Via Urbino, 5 . Telefono 22115

Tutte l e lavorazioni

nobili cl el vetro
e del cristallo

Sede centrale Milano
Stabilimenti in Milano· Torino . Genova
Lissone - Cantù· Meda· Messina· Tripoli

Addis Abeba



ISTITUTO DI CHIMICA FARMACOLOGICA· R. niversità· Torino

I TIT 1'0 DI MEDICI A LEGALE - R. Univer ità - Torino

L BORATORIO DI LOGICA SPERIME TALE· R. Università. Torino

LABORATORIO DI TOSSICOLOGIA E IMM TOLOGIA· R. Università· Torino

L BORATORIO RADIOLOGICO DELL'OSPEDALE MA RIZIANO - Torino

LABORATORIO DI ARTE MI ERARIA - R. Politecnico . Torino

OSSERVATORIO DI FITOPATOLOGIA (R) . Torino

STAZIONE CH.IMICO AGRARIA SPERIME TALE (R) . Torino

Sala dell'Autarchia Motoristica

F.I.A.T. - via Nizza, 25{) . Torino

Sala Consiglio Provinciale delle Corporazioni di Torino

Padiglione dei ricuperi e degli sprechi

E IOS· Roma

FEDERAZIO" E DEI F CI COMBATTIME 1'0 DI TORI O

Sala della Corporazione dei Cereali

ASSOCIAZIONE AGRARIA PIEMONTESE . via Torna o Grossi, 15 . Torino

COMMISSIONE PROVo PROPAGANDA GRA~ARIA . via Teofilo Rossi, 3 - Torino

ISPETTORATO PROVo AGRICOLTURA (R) . via Teofilo Rossi, 3 . Torino

MONTALBETTI EUGENIO· F.A.T., cereali - corso e Umberto, 56 . Torino

SCUOLE DELL'ARTE BIA CA - A.C.I'.. corso Stupinigi, 11 . Torino

SI DACATO PROVo FASC. DEI PA IFICATORI· Via Cavour, 8 . Torino

STAZIONE FITOTEC ICA - Villafranca Sabauda

IONE PROVo FASCISTA DEGLI AGRICOLTORI - via Mario Gioda, 24 . Torino

UNIO E PROVo FASCISTA LAVORATORI DELL'AGRICOLTURA. V. Monte di Pietà, 26 .
Torino

Sala della Corporazione OrtoHorofrutticola

CARRARA TOMMASO - erboristeria. via Belfiore, 19 . Torino

CO SORZIO PROVo ORTICOLTORI . via Mario Gioda 24 . Torino

COI SORZIO PROVo FRUTTICOLTURA . via Mario Gioda, 24 - Torino

CASTAG O PIETRO· Floricoltura. Via Bellardi, 22·his . Torino

ERBA ER ESTO . Florit:oltura . 'Strada Moncalieri, 229 . Torino
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LANCIA & C. - fabbrica Automobili S. A.• Torino
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GRASSO GIUSEPPE· Floricoltura. Rivoli (Torino)

GRUPPO PROVo FLORICOLTORI VIVAISTI . via Mario Giod.a, 24 . Torino

I DUSTRIA FRUTTA ESSICATA . S. A.. via Pozzo Strada, lO . Torino

MARTI AZZI E. . Via Piel'ino Delpiano, 2 . Torino

ME" I O CARLO . Via Boucheron, 11 . Torino

ORBELLO TERESA· Via Monte di Pietà, 3 . Torino

PA ETTO M. LUIGI· Floricoltura. Via M'. Le sona, 72 . Torino

PRODOTTI MANlS S. A.. Via Bologna, 48 . Torino

SERAFIJ.~O A. C.. Floricoltura . Via Bardonecchia, 199 . Torino

U IONE PROVo FASCISTA DEGLI AGRICOLTORI· via Mario Gioda, 24 . Torino

VOGLIOTTI AUGUSTO . Floricoltura . Via Roma . Torino

VA ZETTI Eugenio. Floricoltura· Via Orbassano (Torino)

Sala della Corporazione Vitivinicola

CI ZA O . S. A.. liquori, via San Quintino, 24 . Torino

CO SORZIO PROVo PER LA VITICOLTURA. via Mario Gioda, 24 . Torino

MARTINI e ROSSI· S. A.. liquori, corso Vitto Ein., 42 . Torino

SI D. PROVo FASC. COMM. VINI ED AFFINI. via Cavour, 8 . Torino

SIND. PROVo FASC. INDUSTRIALI VINI, LIQUORI, AFFINI· V. Massena, 20 . Torino

Sala della Corporazione della Zootecnica e Pesca

CENTRO OVICOLO SPERIMENTALE· 6tr. Pianezza, 111 . Torino

CONSORZIO AVICOLTORI TORINESI . via Mario Gioda, 24 . Torino

CO SORZIO PRODUTTORI LATTE PER LA PROVo DI TORIO· V. M. Vitt., 45 . Torino

E TE AZ. PISCICOLTURA AGRICOLA· via Maroa, H . Torino

E TE TORINESE APPROVVIGIO AMENTO LATTE· via Andrea Doria, 12 . Torino

ESERCIZI DAVIDE ROSSI & FIGLI S. A.. p. Baldissera, 2 . Torino

FABBRICAZIO E MERL ZZO S. A. !t.. Avigliana

GE EPESCA· p. Baldissera, 2 . Torino

GRUPPO PROVo ARMENTARI • via Mario Gioda, 24 . Torino

ISPETTORATO PROVo AGRICOLTURA (R.) . via Teofilo Rossi, 3 ~ Torino

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE· via Bologna, 148 . Torino

ISTITUTO ZOOTEC ICO CASEARIO PER IL PIEMO "TE· via Pianezza, Hl . Torino

MERCATO ALL'INGROSSO DEL PESCE· piazza Eman. Filiberto, 27 . Torino

SI DACATO PROVo F. INDUSTR. PRODOTTI ZOOTECNICI . via Massena, 20 . Torino

SINDACATO PROVo FASC. COMM. PRODOTTI ZOOTEéNICI - via Cavour, 8 . Torino
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(
SOCIETÀ ANONIMA

FABBRICA

ITALIANA

RADIATORI PER

AUTOMOBILI
Capila le Sociale L. 2.000.000 inl. ve...

\...\

TORINO

~ .. . .~_.:.

BollonerlB

LORENZO

BAR G E
OFFICINE E MAGAZZINI

TORINO (119)

Corso Moncalieri, 260

Telefono 65-066

•

Fabbrica bol/oneria greggia e lornila - Dadi
d' ogni lipo - Riballini - Vili lorni/e
d' ogni lipo in ferro, reme e oltone ~

Pezzi stampali per lu//e le industrie - Ecc.

VIA DOMODOSSOLA 56

TElEFONO N. 70·021 Gran Premio e Medaglia d'Oro

all'Esposizione di .Torino del 1928

I I

VESTIA R I O

CORREDO

•
,oRlmo
VIA lAGRANGE, 6

TElEFONO 44-120

EQUIPAGGIAMENTO

ARMAMENTO

MILITARE

GINNICO

SPORTIVO

111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111'1111111'11111111111111111'111111111111111111111111111111111111111,111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111
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SINDACATO PROVo FASC. COMM. PRODOTTI PESCA· via Cavour, 8 . Toriuo

SOCIETA' PROVo ALLEVATORI· via Mario Gioda, 24 . Torino

TENUTA « LA MANDRIA » • Venaria Reale

U "IO. E PROVo FASCISTA DEGLI AGRICOLTORI· via Mario Gioda, 24 . Torino

Sala della Corporazione dei Tessili

AUDI GIUSEPPE . Tessuti . Corio Canavese

BRUGNAGO e FELBER . Calzificio· Via Mercanti, 16 . Torino

CFR USCHI LEANDRO . Cinghie di cotone continue· strada Salino 513 . Torino

CISA RAYON . Filati di fibra artificiali . Corso Galileo Ferraris, 14 . Torino

CONSORZIO PROVo OBBLIGATORIO PER LA DIFESA DELLA CANAPICOLTURA
Carmagnola

COTONIFICIO OZELLA DI P. OZELLA . Tessuti filtranti· V. Principe lommaso, 15 . Torino

COTONIFICIO VALLE DI SUSA . Tessuti e Filati· Corso Re Umberto, 8 . Torino

COTONIFICIO VALLI DI LANZO· Filati· Via dei Mercanti, 16 . Torino

FREN·DO S. A.. guer~izioni in amianto· Borgata Leumann

LANIFICIO V. E. F.LLI BONA· Tessuti e fibre autarchiche Carignano

LEUMANN N.. TeESuti di fibre sintetiche· Borgata Leumann

MAGNONI e TEDESCHI S. A.. tessuti e tappeti . Corso Re Umberto, 5 . Torino

MANJFAT1 URE MAZZO IS S. A.. tessuti . Via S. Domenico, 11 . Torino

NEUMEYR A. e C. S. A.. Tele cerate· Via Montecuccoli, 9 . Torino

PARACCHI GIOVANNI e C.. Tappeti. Via Pianezza, 17 . Torino

SAN'flER S. A.. Lanerie . Via IV Marzo, 12 . Torino

SNIA VISCOSA . Tessili e fibre artificiali . T orino

SOBRERO ETTORE S. A. S.. Calzificio e maglificio. Gassino Torinese

UFFICIO COLLEGAME 1'0 ED INFORMAZIONI· Tessuti fantasia e coperte. Chieri

VERCELLI ALESSANDRO di T. VERCELLI· Filati· V. Palazzo di Città, 9 . Torino

Sala della Corporazione del Legno

ANGRISANI ATTILIO· Legni curvati. Via Lessolo, 16 . Torino

BAROi I ER ESTO S. A.. Legnami compensati. Frazione Reg. Margherita . Torillo

CONSORZIO PER LA DIFESA DELLA PIOPPICOLTURA , Via S. Teres~, 2 . Torino

FAUTRERO ETTORE . Legnami compensati. Corso Novar.a, 92 . Torino

MANIFATTURE MARTI!' Y S. A. S.. Applicazioni del sughero. Via P. Micca, 4· Torino

MILIZIA NAZIO ALE FORESTALE· Comando IV Legione. Via Valeggio, 30 . Torino

RAVIOLO· Materiale plastico di legno . Via Lagrange, 19 . Torino
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S.A.L.P.LA.. Pavimentazioni in legno. Via Botero, 18 . Torino

STEFFE I O MARIO . Legnami compensati, mobili . Via Pinelli, l . Torino

VALABREGA VITTORIO· Mobili· Corso Mas imo d'Azeglio, 21 . Torino

Sala della Corporazione della Metallurgia e Meccanica

ACCIAIERIE DI SUSA S. A.. Via Alfieri, 4 . Torino

ANSELMO GIUSEPPE . Pompe, motopompe . Via Nucetto, 16 . Torino

ARCESE e C.. Costruzioni meccaniche· Via Cellini, 16 . Torino

AUTOCOSTRUZIONI DIATTO S. A.. Moto pompe, motocompressori . Via Venaria, 73 .
Torino

BELATI UMBERTO· Meccanica di precisione· Via Pier Carlo Boggio, 66 . Torino

BERTO ROSA L. . Macchine utensili· Via Bardonecchia, 138 . Torino

BORSELLO e PIACENTINO· Fusioni in leghe leggere. Via Asiago, 5 . Torino

BOSCO e C.. Contatori per acqua, apparecchi di misura . Via Buenos Ayres, 4 . Torino

CARPEG JA A G STO S. A.. Costruzioni elettromeccaniche . Via Villarfocchiardo, 2
Torino

CIXANTAL . Bronzi di .alluminio . Via Luigi Scaraglio, 26 . Torino

COG E S. A. az.· Prodotti siderurgici . Via S. Quintino, 28 . Torino

ELETTROTECNICA ITALIA A APPARECCHIAT RE S. A.. Apparecchi per illuminazione
. Via M.acerata, 4 . Torino

ELLI ZERBO I e C.. Utensili di precisione. Via del Ridotto, 6 . 'lorino

EMA UEL GIOVA I. Stazi01~i di servizio per auto . Via Canova, 7 . Torino

STABILlME TI FARI A S. A. . Freni idraulici· Corso Tortona, 12 . Torino

F.E.R.G.A.T. S. A.. Ruote e radiatori per automobili. Via Francesco Millio, 9 . Torino

FERRUA VITTORIO . Areografi . Via XX Set temhre, 20 . Torino

F.LA.P.. Fabbrica Italiana Apparecohi Pneumatici. Via GresllOney, lO . Torino

F.LL.P.. Fabbrica Italiana Lime Precisione· Via Ottavio Revel, 20 . Torino

F.I.T.M.. Fabbrica Italiana Tubi Metallici, S. A.. Tubi e profilati. C. Francia, 252 . Torino

FO DERIE POCCARDI . A. GALLI A & C.. Macchine per la fabbro cellulosa . Via Vigo.
ne, 9 - Pinerolo

GAIA GIUSEPPE e C. S.~.. Fonderia· Via Bardonecchia, 99 - Torino

GAMBA e FIORITO S. A.. Utensili di precisione - Via Sagra S. Michele, 47 . Torino

VICTA S. A.. Macchine per scrivere· Via Colli, 82 . Torino

LIZZOLI GIACOMO - Macchine utensili • Corso Ferrucci, 32 . Torino

MAG JADYNE RADIO. Apparecchi radiofonici - Via S. Ambrogio, 8 . Torino

METALLEIDO S. A.. Materiali plastici e resine sintetiche· Via Viotti, l . Torino

METAL.PRESS . Stampaggio di metalli· Via Rimini, lO • Torino

MICHELIN ITALIANA, S. A.• Pne~matici e camere d'aria. Via Livorno, 57 . Torino
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SOC. AN. LAVORAZIONE PELLI
RIVAROLO CANAVESE - TORINO
CAPITALE LIRE 7.000.000

"

..-..
presenta alla Lf20s egna "TORINO E L'AUTARCHIA"

Le PELLI DI PESCE
1//11//1 1//11//1

in tutte Le tinte più in LJoga

~ Prodotto nuovissimo di fine eleganza magnificamente adatto

per la conrezione di scarpe da donna e di tutti gli accessori

dell'abbigliamento remminile.

~ Le pelli •• ~ I RE ,4.. provengono dalla lavorazione

delle pelli di pesce dentice rornite dalla GENEPESCA di

Livorno: sono quindi un prodotto squisitamente autarchico

- sostituto perfetto delle pelli di rettile.

~ Esse si associano in modo meraviglioso con i CAPRETTI

..~ L~A\ A\ .. altro prodotto di gran classe della

Conceria SALP, esportato in tutto il mondo.
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MICROTECNICA, S. A. Bossole giroscopiche e piloti automatici. Via Madama Cristina, 14()
· Torino

EBIOLO, S. A.. Torni· Via Bologna, 47 . Torino

OBILI A. e C., S. Acc.. Trasformatori, salda triri . Via Cervino, 60 . Torino

OFFrCI E MO CE ISIO . Carrozze ferroviarie· Piazza Carlo Felice, l . Torino

OFFICI E OMEGA DI ROSSO & COSTAMORA . Macchine elettriche· Via Mas ena, 13 .
Torino

OFFICI E DI SAVIGLIA O, Soc. az.· Costruzioni m ccaniche ed elettriche· Cor o Mor·
tara, 4 . Torino

OFFICI .E DI VILLAR PEROSA . RIV . Cuscinetti a sfere, registratori di ca a . Via Niz·
za, 148 . Torino

PASTRONE GIUSEPPE . Macchine utensili . Via S. Antonino, 43 . Torino

PERUZZI UGO . Trafile e trafilati di precisione. Via Caprie, 18 . Torino

RASETTI FELICE . Macchine utensili . Corso Ciriè, 18·2,0 . Torino

RIFOMETAL S. A.. Esercizio Stabilimenti . Fusioni in ,alluminio e leghe. Via Ascoli, 41 .
Torino

ROSSO GIUSEPPE· Pezzi di ricambio per macchine per maglierie. V. Salabertano, 69 . Torino

S.A.E.T.T.A.. Forni elettrici. Via izza, 2·20 . Torino

S.A.I.A.G.. Rigenerati di gomma . Ciriè

S.A.P.E.M.. PE lA A RORA· Pennini e penne a serbatoio· Via Basilica, 9 . Torino

SASBRE . Ceppi per freni . Corso Peschiera, 249 . Torino

S.I.A.M.. Soc. IL Arredamenti Metallici· Corso Massimo d'Azeglio, 56 . Torino

S.I.A.M.T. di LUIGI SEMERIA . Mozzi e guarniture per cicli. Corso Regina Margherita, 153

· Torino

S.I.C.M.A.. Soc. It. Costruzione Molle ed Affi ni . Via Quittengo, 41 . Torino

TALCO E GRAFITE VAL CHISONE, S. A.. Crogiuoli e materiali isolanti· Piazza Garibal·
di, 12 . Pinerolo

TEDESCHI & C. I G. V., S. A.. Cavi e conduttori isolati. Via Montebianco, 5 . Torino

VERALIT, DI CELESTI ·0 S10FFEL . Riporti galvanici per rigenerazione organi meccanici
· Corso Francia, 124 . Torino

ZACCAG INI ENRICO· Meccaniche per strumenti a plettro. Corso Galileo Galilei, 8. Torino

ZAMBELLI A. C., S. A.. Apparecchi per laboratori cientifici ed indu triali . Corso Raffael­
lo, 20 . Torino

WEST GHOUSE COMP. IT.. Co truzioni meccaniche· Via Pier Carlo Boggio, 20 . Torino

W TT RADIO . Apparecchi radiofonici . Via Le Chiu e, 33 . Torino

Fattoria Modello

AlMO· E PIETRO· Idraulico Corso Ciriè, 25 . Torino

ALOTTO GIOVANNI . Pietre da tag]jo . Borgone di Susa

«( AMBRA» S. A.. Scaldaacqua . Via Foligno, 86 . Torino
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ALBERGHI DI LUSSO E TURISTICI

• T R E F. U N I V I E

TRAMPOLINI DI SALTO

CAMPI DI PATTINAGGIO
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AUDOLI & BERTOLA I GG. S. A.. Elettropompa. c. Regio Parco, 87 - Torino

BARD GI SEPPE· Pavimenti in cemento· VÌa Stradella, 236/238 . Torino

BELLOCCHI VI CE ZO . Pia trelle di ceramica· Via Fo sata ang. Via Valprato. Torino
I

BROW BOVERI· Cucina elettrica - Via Secondo Frola, 2 - Torino

CERAMICA POZZI SOC. A . . Via Vittorio Amedeo, 24 . Torino

CRICCO RAG. E RICO . Asfal'!:i . Corso Sompleiller, 2 . Torino

CO SORZIO FRA I FABBRIC TI DI LATERIZI· Via Botero, 18 . Torino

DELL'ORTO FEDERICO· Una pentola per mangime· ( SPE )l. v. Berto]a, 40 . Torino,
DE MORI A_ -1'0 IO· Equipaggiamento lavoro latte - Via XX Setternhl'e, 76 . Torino

DE RIGO AGOSTIJ O & C.. Frigorifero per latte. Via Virle, 21 . Torino

« ETERNIT» SOC. AN.. Tubi eternit . Corso Re Umberto, 7 . Torino

FORGNONE C. RACCA . Forno da pane . Via Bruino, 9 . Torino

MARGARITORA FR CESCO· Serramenti in cemento e pomice . Via Domodo sola, 31 .
Torino

MART A· Pietre da taglio . Bibiana

MATTALIA SEBASTIA O . Pietre da taglio. Luserna S. Giovanni

PAIRA F.LLI . Pietre da taglio . Luserna S. G-iovanni

PARMEGGIANI I G. GIUSEPPE . Molino .agricolo. corso Regio Parco, 2 . Torino

SERRA & BIOLETTO . Tubi di cemento . Via Urbino, C) - Torino

SINDACATO PROVINCfALE FASCfSTA INPUSTRIALI DEL LEG O . Via Massena, 20
Torino

SINDACATO PROVo FASCISTA J DUSTRIALI EDILI· Via Massena, 20 . Torino

S.I.P. - Cabina da Palo· via Bertola, 40· • Torino

SOC. AN. ORDCEME TI . Galleria S. Fedel'ico . Torino

STABILIMENTI TEMAS DI ALDO ACRANO . Famo es icatoio per cereali· Via Como, 15 .
Torino

STELLA AURELIO & FELICE· Pietre da taglio. Via Magenta, 49 . Torino

TRA AGLIO I GIOV I . Pietre da taglio . Luserna S. Giovanni

VALABREGA VITTORIO· Corso Massimo d'Azeglio, 21 . Torino

Sala della Corporazione della Carta

CARTIERE GIACOMO BOSSO, Soc. An.. Via Cibrario, 6 . Torino

CARTIERE BURGO, Soc. An. . Via S. TeI;esa, 2 . Torino

CARTIERA ITALI A. Via Valeggio, 5 . Torino

Sala della Corporazione dell'Acqua - Gas - Elettricità

AZIENDA ELETIRICA MUNICIPALE . Via Bertola, 48 . Torino

SOCIETA' IDROELETTRCA PIEMONTE Via Bertola, 40 . Torino
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totalmente

autarchica

con

pennino

PlATlRIDIO

AU~O~A
~LlLNL

•
Soc. An. Capitale L. 4.000.000 int. verso

Sede Centrllie TORINO
ViII Viotli n. 1 - Tel. 53-431

COSTRUZIONE RIORDINO

ESERCIZIO A C Q U EDOTTI

PERUGIA

CHIVASSO

FOLIGNO

MOGLIANO VENETO

SAVIGLIANO

MODENA

~co~ EDOTTI IN ESE~CIZIO

SOCIETli' DI MONTEPONI
ANONIMA, Cap. Soc. 84 milioni di lire

Sede ed Amministrazione

TORINO
VIA DEI MlllÉ N. 9

Telefoni lntercomunall

48.614 • 46.245

Tcirgr.; Società Monteponi . Torino

•

Piombo in pant

Zinco prima fusione e ZinCO elettro-
litico in pani

f'irgento fino in lingotti

Cadmio puro in panetti, lastre, bacchette

Polvere di zinco

BIANCO DI

ZINCO IN

TUTTI I TIFI

Lega eutettica cadmio-zinco in polvere
e panetti

Solfato di rame
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SOCIETA' ITALIA A PER IL GAS. Via XX Settembre, 41 . Torino

OCIET ' PER LA CO DOTTA DI ACQUE POTABILI (Acc.) . COl' o Re Umberto, 9 .
Torino

Sala della Corporazione della Chimica

ASSOCIAZION E ITALIA A DI CHIMICA E TEC ICA CO CIARlA . Corso Ciriè, ';'
Torino

BO AUGUSTO· FIM . Matite e inchiostri. Via Modena, 53 . Torino

BOSIO GIACOMO· Estratti concianti e polisolfuri . Via Gust.avo Doglia, 85 . Torino

CALDERA AUGUSTO· Lacche, pigmenti. Settimo Torinese

CO CERIE ITALIANE RIU ITE, S. A.. Pelli conciate. Via Stradella, 180 . Torino

DI AMITE OBEL, S. A. (Gruppo Montecatini) . Esploòivi . Avigliana (Torino)

DUCO, S. A. Il. (Gruppo Montecatini) . Vernici, smalti, fitture . Avigliana (Torno)

FARMACEUTICI ITALIA, S. A. (Gruppo Montecatini) . Prodotti farmaceutici. Settimo l'or.

IDROELETTRICA DI VILLE EUVE E DI BORGOFRAI CO, Soc.. Clorati e perclorati al·
calini . Via Cernaia, 15 . Torino

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE DEL CUOIO « PRINCIPE DI PIEMONTE» (R.) .
Coro Ciriè, 7 . Torino

O.R.A.C. DI GIUSEPPE BRU ERO· Deter ivi, saponi. Corbiglia.Rosta (Torino)

S.A.L.P.. Soc. An. Lavorazione Pelli· Pelli per calzature· Piazza Solferino, 7 . Torino

SCHIAPPARELLI . Soc. An. Stabilimenti chimici farmaceutici riuniti. Prodotti chimico·far·

maceutici . Via S. Anselmo, 14·16 . Torino

SOCIETA' ITALIA A PER IL GAS· Via XX Settembre, 41 . Torino

SOCIETA' NAZIONALE CHIMICA (Gruppo Montecatini) . Gelatine alimentari· Torino

Sala della Corporazione della Vetroceramica

BEVILACQ A SIRO· Ceramiche. Corso Vittorio Emanuele, 28 . Torino

BREVETTI GALLOIS S. A.. Apparecchi elettromedicali. Via dei Mille, 7 . Torino

F.I.R.A.. Fabbrica Il. Refrattari e Affini. Crogiuoli. Alpignano (Torino)

ND STRIA ABRASIVI L. SCAVI O, S. A.. Abrasivi e tele merigliate. Via Orsiera, l

Torino

LODI F.LLI DI GUGLIELMO DI ALFIO LODI· Vetri d'arte· Via Padova, 49 . Torino

LODI·F.LLI & C.. Vetreria· Via Pisa, 57 . Torino

PHILIPS SOC. AN. ITALIA A . Lampadine elettriche· Alpignano (Torino)

V.I.S., Soc. An.. Vetro Italiano Sicm:ezza . Via apione, 35 . Torino
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• NEGOZI PIEMONTE
ALESSANDRIA - ALBA - ASTI - BIELLA - BRA - CASALE MONFERRATO - CASTELLAMONTE
ClRlt - CUNEO - FOSSANO - MONDOvì - NOVARA - NOVI LIGURE - PINEROLO - RACCO­
NIGI - RIVAROLO CANAVESE - SALUZZO - SAVIGLIANO - TORTONA - VERCELLI - VOGHERA

• T O R I N O - Vie Geribeldi 17, telefono 47-771 - Vie Priocce 6, telefono 21 -303
Vie Accedemie Albertina 42, telef· 49-978 - Corso Recconigi 97, telef. 32·430 - Vie Nizze 110

CONCESSIONARIA PER IL- PIEMONTE

S. A. P. I. A •• T O R I N O - Via Garibaldi 17 - Telef. 47-771
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Sala della Corporazione dell'Abbigliamento

ALOI ROCCO . Scuola di laglio . Via Carlo Alberto, 18 . Torino

BALESTRA C.. Calze· Va Roma, 32 . Torino

CALZO I ARMANDO. Sartoria· Via Berlola. 2 . Torino

CAPELLARO UNA SUCCo VILLATA· Mercerie - Via Garibaldi, 8 . Torino .

CASA DEGLI SPORT· Articoli sportivi. Corso Viuorio Emanuele, 70 . Torino

CASALEGNO GIOVANNI & C.. Divise militari· Via Duche.sa Jolanda, 21·hill . Torino

DURA DO CARLO . Mode . Via Roma, 15 . Torino

FABBRICHE RIUNITE INDUSTRIA GOMMA. Articoli di gomma - V. Verolengo, 28 . forino

GARDA & BOUNOUS . Biancheria· Piazza Castello, 19 . Tomo

GROSSO LEOPOLDO . Biancheria, maglieria. Via Garibaldi, 5 - Torino

GRUPPO FINANZIARIO TESSILE· Corso Em ilia, 8 . Torino

LUPO CESARE· Filati. Via Garibaldi, lI·bis· Torino

MARCHESI ALBERTO. Sartoria· Via S. Teresa, 1-3 . Torino

ORMEZZANO EZIO; Lanerie . Via Pomba, 23 . Torino

TAGLIAPIETRA LUIGI· Calzature. Via Marna, 16 . Torino

VEZZANI AMEDEO· Pelleuerie . Piazza Carlo Felice, 5 . Torino

•

SOCIETÀ ANONIMA

TORINO
VIA VIOTTI, N. 1
TfU.rONO 5 1 • 5 2 8

Il .M.eta.Ueido. è un prodotto sintetico a base

di resina armata e sostituisce il bronzo, l'ottone,

i! rame, ed altri metalli preeiati nelle più svariate

applicazioni industriali.
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Sezione Ente Nazionale della Moda

ABATE MICHELE - Gioielleria - Via Montebello, 22 . Torino.

A.F.A..T. - Pantofole - Via Desana, 4 . Torino.

ALLOATTI & ZACCO . Mode· Via Porta Palatina, 1 . Torino.

A.L.G.A. del Dr. Pio - Guernizioni abiti - Via Maria Vitoria, 22 - Torino.

BELTRAMO MICHELE. Calzature - Via S. l'ere a, 11 . Torino.

BEVILACQUA C. . Mode . Via Monte di Pietà, 1 . Torino.

BI ELLO Sorelle . Confezioni - Via Princ. Amedeo, 2 - Torino.

BOARIO LUIGI A - Mode· Via Rossini, 1 . Torino.

BONA V. E. Fratelli . Lanificio - Carignano.

BORIO PIETRO . Guanti . Via S. Anselmo, 8 . Torino.

BORLETTI Sorelle . Confezioni - Galleria S. Federico . Torino.

BOSIO A DREA . Biancheria . Via Cernaia, 3'6 . Torino.

BULGARELLI MBERTO - Guernizioni abiti . Via XX Settembre, 7l . Torino.

CA TAMESSA MARIA ELE A· Mode. Via Pietro Micca, 9 . Torino.

CASTRO I O GIOV, I· Calzature . Via S. Tommaso, 3 . Torino.

CAVAG A - Guanti - Via Lagrange, 7 . Torino.

CAVALLERA BARTOLOMEO· Calzature· Via S. Frane. d'Assisi, 26 . Torino.

CAVA A FR CESCO. Borsette . Via M. Vittoria, 31 . Torino

CERIA O C. . Guernizioni abiti - Via Garibaldi, 9 . Torino.

CERRUTI . Calzature . Via Bar'baroux, 6 . Torino.

CONTINI TOMMASO . Calzature . Pia'zza Lagrange, 1 . Torino.

CORDERO MARGHERITA . Fiori artirfÌciali - Via Mario Gioda, 16 . Torino.

DEMO TE ANNIBALE . Calzature . Via Ca l'lo Alberto, 22 . Torino.

DURA DO C. - Mode - Via Roma, 15 - Torino.

FA CELLl & C. . Confezioni Via Giannone, 5 . Torino.

FERRARO MARTA· Calzature· Via X Settembre, 56 Torino.

GAMBI O Sorelle . Confezioni - Via Roma, 23 - Torino.

Fonderia e Officina Meccanica
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GASTALDI MADDALE A - Calzature . Piazza Statuto, 5 - Torino.

GIORDA O FILIPPO - Lanificio - Corso Vigevano, 21 . Torino.

GORI - Confezioni . Piazza Caslello, 18 - Torino.

HIRU DO - Fazzoletti • Via III Gennaio, 3 - Torino.

I.G.I. del Dr. Ba sani - Guernizioni abili - Cor o . Maurizio, 27 - Torino.

LACLAIRE e SAUE'ITI - Lanificio· Via Mongrando 6 - Torino.

LEO ESI CATERINA - Mode· Via Roma, 21 - Torino.

LUPO CESARE - Guernizioni abiti - Via Garibaldi, 9 . Torino.

MAGNO I e TEDESCHI S. A. - Lanificio . Corso Re Umberlo 5 - Torino.

MANACORDA ANGELA - Mode - Via. Bolero, 16 - Torino.

MANIFATIURA TINELLI PIETRO - Chieri - via S. Pellico, 25 (Torino)

MATTE' MARIA - Confezioni - Via Roma, 15 - Torino.

MAUCERI GIUSEPPE - Borsette - Via Pietro Micca, 14 . Torino.

OMODEI CARLO AUGUSTO . Calzature - Via Mazzini, 8 - Torino.

OPIFICI SERICI S. A. - Selificio - Orbassano (Torino).

P OSE'ITI GIOVA I - Borsette - Via Duchessa Jolanda, 7 - Torino.

PATTONI GIUSEPPE - Ombrelli - Via izza, 164 - Torino.

PI O & FALOPPA - Mode - Via Bettola, 20 . Torino.

RIVELLA . Pelliccerie - Corso Reg. Margherila, 98 Torino.

ROSSETTI I ES - Mode· Piazza Paleocapa, O - Torino.

ROSSI VI CE ZO - Borsette - Via S. Giulia, 6 bis - Torino.

ROSSO ALESSANDRO - Borsette - Via Tarino, 13 - Torino.

R.I.E.S.L.A. - Guernizioni abiti - Via S. Francesco da Paola, 22 - Torino.

SACERDOTE Succo . Confezioni - Via Po, Il . Torino.

S.A.L.P. - Lavoraz. Pelli - Rivarolo Canavese (Torino).

SAN LORENZO LODOVICA - Confezioni . Via XXIII Marzo, 14 . Torino.

ESIA EMMA - Mode - Via S. Massimo, 53 - Torino.

OBRERO ETIORE S. A. S.. Calzificio - Gassino Torinese (Torino).

Fonderia e Officina Meccanica
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SOGNO A. - Fiori artificiali _ Via Belfiore, 24 - Torino.

SOLERO GIOVANNI - Calzature - Via Principe Amedeo, 14 - Torino

SQUASSINO ANGELO - Caltlature - Via Madama Cristina, 11 - Torino.

STAMPERIE ARTI GRAFICHE - Cambiano

TAGLIONE LUIGI· Guernizioni abiti - Via Brindisi, 55 - Torino.

TORTO ESE S. A. - Confezioni - Via Cavour,15 - Torino.

TRINELLI G. e C.. Confezioni - Piazza Castello, 25 - Torino.

TULPIZZO S. A. - Pi'zzi e ricami - Via Bardonecchia, 36 . Torino.

ULRICH DOMENICO S. A. - Profumi - Corso Re Umberto, 6 . Torino

VASSALLO M. - Mode· Via XX Settembre, 69 - Torin9.

VIORA M. . Fiori artificiali - Via Po, 5 - Torino.

VISCARDI GIUSEPPE - Pelliccerie - Via Arcivescovado, l . Torino.

VIZIA M.. Mode . Via Pietro Micca, l - Torino.

ZANETTI ARMANDO . Calzature . Via Pietro Micca, 15 . Torino

Sala delle Corporazioni delle attività produttive di servizi

ALBERGO PALAZZO TORINO - Via Sacchi, 8 . Torino

ALBERGO PRINCIPI DI PIEMONTE . Via Nove Maggio, 15 . Torino

ALBERGO ROMA e ROCCA CAVOUR - Piazza Catlo Felice, 14 - Torino

ALBERGO SUISSE E TERMINUS - Via Saechi, 2 - Torino

AZIENDA TRANVIE MUNICIPALI - Corso Regina Margherita, 14 . Torino

C.E.T.R.A. - Via Arsenale, 19 . Torino

CIRCOLO FERROVIARIO D'ISPEZIONE - Corso Vittorio Emanuele, 8 . Torino

ELETTRA FILM - Via Teofilo Rossi. 3 . Torino

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO - Via Arcivescovado, 7 - Torino

SINDACATO PROVINCIALE FASCISTA ALBERGHI - Via Cavour, 8 Torino

SINDACATO PROVINCIALE FASCISTA UFFICI E AGENZIE DI VIAGGI· Via Cavour, 8
. Torino

/ARTORIA

VIA f. FRANCE/CO D~A.r.l"I.I"1 - 15
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S.T.I.P.E.L. - Soc. Telefonica Interregionale Piemontese e Lombarda - Via Confienza, lO ­

Torino

SINDACATO PROVINCIALE FASCISTA ESERCIZI PUBB LICI - Via Cavour, 8 - Torino

BAR AUGUSTUS - Via Roma, 16 - Torino

BAR IMPERA - Piazza Castello, 18 - Torino

BAR MODA - Corso Massimo d'Azeglio - Palazzo della Moda· Torino

BAR ZUCCA - Via Roma ang. Via Arcivescovado - Torino

BARATTI & MILANO S. A. - Pasticceria - Piazza Castello, 25 . Torino

CAFFE' FIORIO . Via Po, 8 - Torino

CAFFE' NUOVA SOC. AN. - Via Roma, 9 - Torino

CAFFE' REX . Galleria S. Federico - Torino

CAl"FE' ROSA - Via Nizza, l - Torino

CAFFE' PIEMONTE· Piazza Carlo Felice, 16 . Torino

DATURI & MOTTA S. A.. Pasticceria - Via Cavour, 23 - Torino

ESERCIZI BAR COMBI S. A.. Piazza Castello, 19 . Torino

ESERCIZI BIFFI S. A. - Caffè - Via Roma, 36·38 - Torino

GELATERIA ROSETTA· Corso Vittorio Emanuele, 52 • Torino

ASSICURAZIONI GENERALI DI TRIESTE E VENEZIA

tutto il

•

•

La Compagnia deve l'alto concetto in cui è tenuta e l'assoluta fiducia di cui gode in
mondo civile od un complesso di fattori fra i quali si annoverano:

1. la sua anzianità. fondata nel 1831, essa conta ormai 107 anni di esistenza;
2. la sua potenzialità finanziaria. I fondi di garanzia delle "Generali" superano

i due miliardi e mezzo di lire Italiane;
3. la prudenza e la oculatezza della sua gestione;
4. la vastità della sua organizzazione territoriale, che comprende quasi tutti

gli Stati Europei, l'Impero africano e le Colonie, il Levante, l'Egitto, l'India, la Cina,
l'America settentrionale e meridionale, ecc.;

5. l'Importanza della partecipazione a numerose Società affiliate in Italia e all'Estero;
6. la molteplicità dei rami esercitati e la varietà delle forme di assicurazione

offerte al pubblico;
7. l'estrema divisione dei rischi e la varietà. degli Impieghi del proprio

patrimonio fra cui va notato l'ingente possesso immobiliare urbano e agricolo
in Italia ed 'all'Estero per un valore di oltre 610 milioni;

8. la mole dei pagamenti fatti in un secolo ammontante ad oltre 10.750 milioni
di lire al valore attuale.

La Compagnia offre al pubblico le più svariate forme di assicurazione alle condizioni più liberali, con·
cedendo nel ramo vita spec:lall facilitazioni In caso di malattia, di Invalidità, di operazioni chirurgiche ecc.

/ARTORIA

VIA ./. FRANCE/CO
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GELATERIA PEPI O . Piazza Carignano, 6. Torino

GRA CAFFE' BAR CRISTALLO S. A.. Via Roma ang. Piazza C. Felice· Torino

PFATISCH G TAVO S. A.. Pa ticceria . Via Sacchi, 42 . Torino

QUERIO A. G. PISTONO . Pasticceria· Via Cernaia, 22 . Torino

RISTORA TE CAVALLI O BIANCO· Strada della Creusa . Cavoretto (Torino)

RISTORANTE LUCULLO . Via Assietta, 5 . Torino

RISTORANTE PIGNA D'ORO· Pino Torinese· Torino

RISTORA TE ORIENTE . Via Lagrange, 46· Torino

ROM A CAMILLO . Caffè· Piazza Castello, 23 • Torino

TAVER A DANTESCA· Ristorante· Via izza, 5 . Torino

SOCIETA' ESERCIZI SESTRIERE· Via IX Maggio, 19 . Torino

UNIONE PROVo FASCISTA DEI PROFESSIO ISTI E ARTISTI· Via Alfieri, 15· Torino

Saloncino Nazionale della Carrozzeria (A.N.F.lA.)
..,=

ALFA ROMEO Soc. An.. Via M. U. Traiano, 33 . Milano

BI CHI EDOARDO oc. An.. Viale Abruzzi, 16 - Milano

CARROZZERIA BERTO E GIOV I . Via Monginevro, 119 . Torino

CARROZZERIA GHIA GIACI TO . Via Tommaso Grossi, 8 . Torino

CARROZZERIA PI I FARI A S. A.. Corso Trapani, 107 . Torino

CARROZZERIA SAVIO F.LLI . Via Tiziano, 40 . Torino

C RROZZERIA S CC. B LBO Soc. An.. Col' o Parigi, 78 . Torino

CARROZZERIA TO RI G . Via Lodovico De Breme, 65 . Milano

F.I.A.T. oc. An.. Via izza, 250 . Torino

GARAVI I E. Soc. n.' Coro Regina Margherita, 17 . Torino

LA CIA & C. Soc. n.' ia Monginevro, 99 . Torino

TABILIME TI F RI A S. A.. Corso Tortona, 12 . Torino

VIOTTI S. A.. Coro Stupinigi, 35 . Torino

. LA GRAN MARCA MONDIALI
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~A~~~I(~L ~IUNIIL INDU~I~IA COMMA lO~INO
SOCIETA ANONIMA - CAPITALE VERSATO L. 36.000.000

Telegrammi: SUPERGOMMA - TORINO

Telefoni: 21.993 - 994 - 995 - 996 - 997

Lettere: Casello postale 423 - Torino

Sede sociale: TORINO
VIA VEROLENGO 28

Conto corrente postale N. 2/12743

Codice telegrafico: A. B. C. 5 th Edition

C. P. C. Torino - N. 45499

Risultano dalla fusione delle quattro aziende: WALTER MARTINV "Industria Gomma" ­

SPIGA - SABIT - L1FE.

La fusione di queste attività, già singolarmente importanti nel campo dell'industria del

caucciù, ha permesso di imprimere alle lavorazioni un notevole sviluppo apportandovi

nel contempo tutti i miglioramenti suggeriti da una lunga esperienza e dalla tecnica

più progredita, nonchè di aggiungere i perfezionamenti frutto di geniali trovati.

Poichè nel clima attuale l'autarchia deve essere posta a base di ogni studio, cosl

l'imperativo autarchico ha sempre guidato dirigenti e tecnici delle F RI G T in ogni

loro ricerca.

Prescindendo dalle materie prime di minore importanza (benzina, carboni, ecc.), per

le quali oltre agli esistenti impianti di ricupero benzina sono state studiate ed in parte

attuate installazioni atte al razionale consumo di carboni nazionali j prescindendo dai

semi lavorati vari, prodotti oggi in massima parte con criteri autarchici, il problema più

grosso, quello della gomma greggia e dei cotoni, ha avuto le seguenti soluzioni:

Per lo prima, in attesa dell'entrata in funzione degli impianti per la produzione di

gomma sintetica in corso di realizzazione da parte della società industriale opportuna­

mente costituita, si sono attuati provvedimenti tecnologici che, senza provocare declas­

sazione ai prodotti, hanno consentito soddisfacenti riduzioni.

Per i cotoni invece lo sostituzione con fibre nazionali (canapa, raion, ecc.), si è

realizzata limitatamente a quanto è stato finora consentito essenzialmente dalle carato

teristiche tecniche dei filati e dei tessuti in rapporto alle esigenze di uno dei nostri

prodotti.

Con giusto orgoglio le FABBRICHE RIUNITE INDUSTRIA GOMMA TORINO possono

vantarsi di essere in prima linea nella battaglia per l'autarchia dove, con assidue

. cure e ricerche, hanno ottenuto risultati assai notevoli, quando si considerino e si

esaminino in rapporto alle particolari esigenze tecniche della industria della gomma.
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L'attività autarchica della

Società Anonima Nazionale COGNE

Mentre soltanto pochi anni or ono qua i
tutto l'aociaio peci aIe impiegato in Italia
veniva import.ato dall'e tero, o~gi la produ­
zione nazionale sod~is.fa qua i integralmcn­
te alla richiesta interna.

I nostri Stabilimenti in cui, SiOtto la dirc­
zione di Tecnici esclrusivamente italiani, &i
trasforma un minerale italiano, contd.hui.
scono .a questa produzione per 'Circa 1111 ter­
zo del totale, .fabhricando' specialmen te gli
acciai di alta qualità di cui ono coSitruiti i
magnifi·ci motori dei nostri aeroplani, l>
[lIarti più delicate dei motori marini e le
armi della no tra dif a.

La vita della no tra Società, fondata per
lo sfru~tamento di un minerale italiano: la
magnetite ,di Cogne, fu fin dal principio un
problema di autarchia e il suo sviluppo fu

.sempre una funzione diretta della nas-cente
coscienza autarchica nazionale.

La prima difficoltà da upe.rare per pro­
oedel<e ver o l'autarchia fu quella di con­
vincere gli italiani che l'Italia possiede un
minerale di ferro fr.a i più puri di Europa
e quindi adatto alla .fabbricazione degli
aociai peciali, e gli uomini capaci di tra­
fOl'lnarlo in un acciaio che ha nuNa da in-

vidiare ai tanto decantati prodoui svedesi,
inglesi e tedeschi. Que ta difficoltà è ormai
uper.ata: l'all?a qualità dei nostri acciai ha

trovato il più completo riconoscimento non
solo nella rinnovata coscienza nazionale, ma
anche .al di là dene no tre frontiel'e.

Attualmenoo in Gel'mania e nel Belgio o­
no oggetto di attento esame i nostri acciai
per serbatoi siluri; in Giappone si lodano i
nostri acciai ino sidabili per cuscinetti a
fere mentre dalla Francia e dalla Jugo la-

via ci giungono richi te di materiale per
scopi particolarmente delicati.

Ora si ta affrontando il lato più stretta­
mente economico del problema autarchico.
La produzione di una tonnell.ata di ghisa,
come viene fatta oggi negili Alti Form, im­
porta il consumo di oltre una tonnellata di
carbone. Tale carbone che, per il huon an­
damento dei forni, deve essere coke di otti­
ma qualità viene prodotto anche in Italia,
ma sempre utilizzando come materia prima
antracite o litantrace proveniente dall'este­
ro. L'autarchia integrale richiede perciò la
abolizione totale del coke.

La Cogne ha. a.ffrontato questo pr'oblema
e lo sta risolvendo quasi totalmente attra­
verso la sostituzione degli Alti Forni con

Forni Elettrici. A differenza dei primi, che
richiedono una grande quantità ,di carbone
qua i esclusivamente come fonte di calore,
questi utilizzano a tale scopo l 'energia elet­
trica e richiedO'llo oltanto quella piccola
quantità di carbone necessaria per la ridu­
zione chimiea del minerale. Que ti forni so­
no ormai a punto. Si può quindi oggi di­
sporre di un programma di produzione di
tutta la ghisa necessaria alla nostra aociaie­
:ria. L'abolizione degli Alti Forni crea delle
difficoltà che devono e ere a loro volta su­
perate. OO'l1i Alto Forno produce giorn.al­
mente, oltre aHe centinaia di tonnellate di
ghi a, circa un milione di m' di g.a combu­
stibile a disposizione dei vari repa'rti dello
Stabilimento. In mancanza degli Alti Forni
altre fonti di energia dovranno sos1ituire
questa enorme quantità di ga~. Anche la so­
luzione di quest.o problema è ormai pro. i­
ma. Un complesso di nuovi imllianti idro­
elettrici fornirà agli Stabilimenti di Aosta
tutta l'energia necessaria.

La prodnzione autarchica della ghisa è la
prima mèta da raggiungere perchè senza
ghi a autarchica non si la acciaio autarchi­
co. Con la .ghisa e il silicio, il manganese,
l'.alluminio e il molib'deno, cioè con gli ele­
menti ,che si possono estrarre in Italia, si
potrà .fabbricare un'estesa gamma di acciai
che potranno trovare largamente impiego
anche in sostituzione di alcuni tipi aJ cro­
mo, nichelio e tllllgsteno. In questo enso
la Cogne ha già percorso molta strada.

Un complesso di tipi nuovi, studiati con
criteri autarchici, già consente una notevole
economia di elementi importa ti, special­
mente di nichelio tungsteno che sono i due
metalli di più difficile al)provvigionamento.

n ulteriore passo verrà compiuto nell'an­
no In corso.

aturalmente nonostante ogni sforzo al­
cuni metalli res1eranno insostituibili, alme­
no in alcuni tipi di acciai speciali. L'unico
mezzo possibile per raggiungere l'antarchia
enza rinunciare ad essi sarà quello di e­

strarli in ogni modo possibile dai minerali
italiani in cui sono presenti, anche se in
piccole quantità. A tal fine stiamo condu­
cendo le più varie ricerche sia nei nostri
Laboratori, che all'aperto, sulla piaggia di
• ettuno, sulle pendici dell 'Etna, nelle valli
del Piemonte, della Liguria e dell' ogle­
siente.
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Qa SOCIETÀ

REALE MUTUA

DI ASSICURAZIONI

La Società Reale Mutua di Assicurazio·

ni - a cui presiede fin dal 1929 il Sena·
tore Ing. Giuseppe Brezzi - fu costituita

in Torino nel 1828 con l'Augusto consenso
di S. M. il Re Carlo Felice, che volle anzi

esserne primo Socio con la poliz'za N. 1
per i SUOI heni patrimouiali.

Essa seguì nella costante e sempre creo
cente sua affermazione le luminose sorti

dell'Italia e della Casa Sahauda e dai alo-, "
riosi ma angusti confini del Regno Sardo

estese la sua attività a tutte le Regioni d'I·
talia; ovunque presente, assertrice tenace

del principio di previdenza e di mutualità,
mediante un.a vasta organizzazione perife.

rica, composta di oltre IlO Agenzie e 1.000
Sub.agenzie.

Un'attività oltre centennale, ispirata
ai principi della più pura mutualilà, ac·

compagnata da oculata e sagace ammini·
strazione, da adeguato perfezionamento

dei mezzi tecnici, da consuetudine inalte·

rata di correntezza e di liberalità, ha con­

ferito alla Reale un prestigio morale ed
una solidità finanziaria tali da metterla
all'altezza dei più potenti Istituti di Assi·

curazione nazionali ed esteri, e ad un po·

sto di gran lunga preminente tra tutte le
Mutue Assicuratriei Itali,ane, come risulta

dai dati che in appresso si riportano:

Soci della Mutua oltre 500.000
Valori e capitali assicurati 39 miliardi

Sinistri pagati dalla fon·
dazione 409 milioni

- Risparmi liquidati dalla
fondazione e benefici del·
la Mutualità Il2 milioni

Riserve e garanzie offerte 205 milioni

LA SEDE CENTRALE A TORINO

Il Fascismo ha trovato la Reale pronta

a seguirne con entusia mo lo spirito di fer·
vido rinnovamento, ed ha segnato per essa,
come per tutti i grandi e sani organismi,

un nu;ovo magnifico sviluppo.

È di questo periodo la importante l'i·
forma statutaria, la quale - pur mante·
nendo integro il principio mutualistico ­
lo ha tuttavia perfezionato, introducendo

il sistema della quota variabile limitata
nel massimo, oltre la partecipazione ai ri·

sparmi. Tale sistema, reso possibile dalle
potenti riserve accumulate, offre ai Soci la

più sicura e vantaggiosa garanzia, in quan­
to il premio di polizza, mentre può essere

annualmente diminuito in proporzone del
favorevole andamento dell'esercizio, non

può m.ai, anche nel caso di esercizio pas­

sivo, essere aumentato.
Così negli anni dal 1928 ad oggi i Soci

delle assicurazioni Incendi hanno annual·

mente pagato soltanto 1'85 % delle quote
convenute, mentre hanno fruito per di più
di nna partecipazione annuale ai risparmi

nella misnr,a del 5 %. Ed i Soci delle assi·
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curazioni Infortuni, Re pon abilità Civile,
Furti e Cri talli hanno partecipato dal
1931 al 1938 ad un ri parmio annuo oscil·
lante fra il 5 e il lO % del premio.

In que to tempo si è completata la ua
penetrazione in ogni plag,a italiana, e si
sono moltiplicati i uoi rvizi assicurativi.

Dall'a sicurazione Incendi - per lunghi
anni unica forma di garanzia pre tata ­
e SfI è pas ata nel breve periodo che corre
dal 1925 ad oggi alle as icurazioni Infor·
tuni, Responsabilità Civile, Malattie, Vita,
Furti, Cristalli, Guasti, Rischi acce sori,
Grandine, Gelo e Trasporti, llonchè alla
Riassicurazione attiva.

Tutte le più importanti garanzie as icu­
rative po ono oramai essere fornite dalla
Società sotto l'emblema della mutualità,
attraverso molteplici forme, improntate ai
più sani e eri criteri ed al di sopra di
ogni scopo peculativo.

Ad accogliere e meglio coordinare que·
sta più vasta e più complessa attività, fu
costruita fra il 1931 ed il 1933 la nuova
Sede Sociale di via Corte d'Appello che,
oltre rispondere ai criteri più moderni sia

Palazzo del/a Torre Lilloria a Torino, con la bronzea campana offerta in omaggio ai Martiri Fascisti

sotto l'a petto dell'organizzazione del la·
voro, ia solto l'aspetto delle comodità e
dell'igiene del Personale, costituisce dal
lato architettonico uno dei più imponenti
ed interessanti edifici della nostra città.

In questo stes o palazzo la Reale ha of·
ferto degna Sede al proprio Dopolavoro.
Sale di riunioni, di lettura, di divertimen­
ti vari, una palestra vastissima completa
di ogni servizio tecnico.igienico, dànno ai
Dopolavoristi la più accogliente ospitalità
ed il mezzo più svariato per riposare ed
elevare lo spirito e per rafforzare il corpo.

Il Dopolavoro della Reale ha ormai in·
cominciato il quarto lustro di un 'attività
densa e feconda, sorretta ed alimentata dal
costante interessamento e dal generoso con·
corso dell'Amministrazione, che conferi.
sce il più alto valore alla magnifica istitu­
zione, creata dal Regime per l'ascesa spio
rituale, intellettuale e fisica del lavoratore
italiano.



La Palestra

del Dopolavoro

Dopolavoriste

della Reale

Dopolavoristi

agli esercizi

di scherma
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Le conseguenze della forte, fiorente vita
della Reale superano la cerchia dell'Azien­

da e dell'attività preltamente assicurativa
per riversar i beneficamente in molteplid
altri campi.

ell'anno 1928 - }O Centenario della
ua Lond,azione - erogò la somma di un

milione per pubbliche i tituzioni; costituì
presso l'Istituto Centr,ale di Statistica in

La Befana del Dopolavoro

Roma la « Fond,azione Reale Mutua)} vol­

ta a dare impulso allo studio di problemi
statistico-assicurativi; promosse il 1" Con­
gresso Nazionale di Scienza delle Assicu­

razioni tenuto appunto nel 1928.

Partecipe sempre alle fauste ricorrenze
di Casa Savoia, celebrò le auguste Nozze

dei Principi di Piemonte con la creazione
presso l'Istituto Marino-Elioterapico L.
Merello di una « Fondazione » per i bimbi

dei suoi Soci e, per la nascita del Principe
di Napoli, fece offerta di 30 Polizze Vita
di L. 10.000 caduna a favore di figli di
Soci non abbienti.

Tutte le iniziative promosse dal Regi­
me hanno trovato l'adesione e la concreta
partecipazione della Reale.

Per le Opere Assistenziali, per l'Opera
Nazionale Balilla, per la G.I.L. e per altri

scopi ,a'naloghi la Reale ha erogato dal
1929 ,ad oggi tre milioni.

Rilievo particolare mer~ta l'incremento
da essa portato all'industria edilizia.

Non solo in Torino, con la nuova Sede
e con il Palazzo della Torre Littoria - re­
cante la bronzea camp,ana offerta dalla So­

cietà in omaggio ai Martiri Fascisti - ma
anche a Roma, Milano e Bolzano la Reale
ha contribuito con l'erezione di imponenti
edifici a risolvere importanti problemi edi­

lizi ed a fornire lavoro, aUraverso l'iilve­
stimellto di diverse diecine di milioni, ad
industrie ed operai.

Fiera delle sue origini schiettamente ita­
liane e della sua opera trascorsa intonata

sempre, oltrechè al bene dei propri Soci,
ai superiori interessi della Nazione, la So­
cietà Reale procede con passo possente e
sicuro verso i compili sempre più vasti as­

segnati dal Regime all'attività previden­
ziale ed eleva il proprio inneggiante saluto

a S. E. il Ministro Segretario del Partito,
che giunge nella nostra Città per inaugu­

rarvi nel nome del Duce, la Rassegna « To­
rino e l'Autarchia ».

Salone delle Assemblee

nella Sede Centrale
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s. A. C. E. A. T.
Cavi Elettrici Affini Torino

CORSO PALERMO 1

La CEAT, fabbrica di conduttori elet·
trici, venne fondata nel 1925 ed ebbe la sua

prima sede nei locali della ex Società Ne·
biolo sila tra i corsi Palermo e Firenze.

Col progredire del tempo e con la sempre

maggior estensione delle sue lavorazioni,
gli antichi locali diventati presto insuffi·
cienti vennero ampliati con il successivo

assorbimento delle aeree adiacenti.
Attualmente lo stabilimento CEAT occu­

p.a un'area di oltre 6000 metri quadrati,

coperti con fabbricati quasi tutti a diver!li

piani.
Le lavorazioni della CEAT, pure essendo

limitate strettamente a quanto riguarda i

cavi ed i conduttori elettrici, coprono tutto

il campo di quanto si produce oggigiorno
in questa importantis ima categoria della
produzione elettrotecnica, contrihuendo
non solo a rendere l'Italia indipendente

dall'estero per il suo fabbisogno, ma espor­
tando pure vastamente i suoi prodotti.

Cosi, accanto ai piccoli e piocolissimi

conduttori isolati riohiesti per l'avvolgi­
mento delle macchine e degli apparecchi

elettrici, la CEAT costruisce i grossi ed i
grossissimi cavi per distribuzione e per tra­

sporto di energia a bas a, media, alta ed
altissima tensione; accanto ai piccoli ca­

vetti per la derivazione ed i collegamenti
agli abbonati, vengono costruiti i gro i

cavi a parecchie centinaia di coppie o di
quarte, come pure i grossi e delicati cavi

interurbani coi quali si è negli ultimi anni
formata la grande rete nazionale, ed i cavi

misti largamente usati dalle FF. SS. per i
suoi impianti di elettrificazione.

Apposito reparto provvede allo studio
ed alla costruzione di tutti gli accessori di

montaggio e di protezione dei cavi costruiti.
La fabbricazione del cavo presso la CEAT

ha inizio col trattamento della materia

prima costituente il conduttore, rame od

alluminio, fin dalla fusione. La su~ ,;ezione
metallurgica è infatti dotata dei più mo­

derni e perfetti forni elettrici per la fusio­
ne, il riscaldo, la ricottura e la stagnatura
dei fili.

I reparti di lavorazione, sia per quanto
riguarda la gomma, la carta secca o quella
impregnata, sono muniti delle attrezzature

più moderne e perfette che, insieme ai pro­
cedimenti di lavorazione più recenti e per­
fezionati, assicurano la regolarità delle va­

rie successive fasi della fabbricazione, men­
tre gli ampi e ben forniti laboratori tecno­
logici ed elettrici permettono un controllo

continuo sia delle materie prime che di
tutti i prodotti in corso di lavorazione e
finiti.

La sempre maggior diffusione che hanno
acquistato i prodotti CEAT comprova la

loro bontà e la fiducia che essi sono riusciti
ad imporre sia alle va·rie Ammini trazioni
Statali come alle Aziende Pubbliche e Pri-

l'ate.
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Il CAPAMIANTO
Società Anonima Italiana

Il

110

La oc. An. {( Capamianto »è tata fon­

data in Torino fin dal 1890 e, dopo aver u­

bito alcune tra formazioni la ua ragione

Sociale i è trasformata nel 1911 in Società

Anonima Italiana « Capamianto» in tal­

landosi in un nuovo Stabilimento ed in una

nuova ede, che è l'attuale.

La « Capamianto» che occupa della

lavorazione dell'amianto bianco e dell'a­

mianto bleu, oltre al gruppo principale ilei

Reparti Preparazione, Carderia, Filatura

Tessitura, che ervono a tra formare l'a­

mianto greggio in filati ed in tes uti, po ­

siede altri Reparti che completano la lavo­

razione dell'amianto otto altre forme ed

in unione con altre so tanze, come i Re­

parti per la Fabbricazione dei Feltri e Cop­

pelle per isolazioni coibenti, Cartiera,

Gommeria, a tri freni, e Di chi frizione

per Automobili ecc.

Un particolare viluppo ha preso in que­

ti ultimi anni la lavorazione delle tele di

amianto per celle elettrolitiche per la fah-

bricazione dell'ammoniaca intetica a cui

la Società ha dedicato tutta la ua attività

ed i suoi studi specialìzzandovi i e riu cen­

do a conqni tare il mercato, non 010 Ita­

liano ma anche e tero, e spingendo i uoi

prodotti fino ai più lontani mercati: Giap.

pone e Canadà.

Un altro ramo importante di produzione

della {( Capamianto » è quello della fabbri·

cazione di Feltri e Coppelle per i olazioni

[erm iche denominato « Capisolite » che re-

e necessario nel 1927 l'ampliamento dello

Stabilimento. Con que to prodotto insolan·

te {( Capisolite» vennero eseguiti i fascia·

menti i olanti su quasi tutta la moderna

flotta da guerra italiana, come sui moderni

incrociatori, Zara, FÌltme, Bolzano, Gius­

sano, Barbiano, Colleoni, ecc. su tutta la

erie dei avigatori e sulle navi da batta­

glia Giulio Cesare, ecc.

Oltre a]]o Stabilimento di Torino la So­

cietà possiede pure nei principali centri

portuari italiani delle Succursali per la



Reparto fìlatura

me sa in opera dei prodoti isolanti con un

considerevole impiego di maestranza.

Attualmente la Società « Capamianto »

po siede uno stabilimento che copre un 'a­

rea di mq. 22.000, con un impiego di

500 HP di potenza motrice e dà lavoro

insieme alle Succursali a circa 500 operai.

Lo stabilimento è dotato di modernissi­

mi impianti con vastissimi saloni hene illu­

minati ed aerati, e dato il genere speciale

della lavorazione sono state curate in modo

particolare le norme igieniche per l'aspi­

razione delle polveri che si sviluppano du­

rante la lavorazione stessa.

Contributo alla campagna autarchica.

La Società « Capamianto » ha portato un

notevole contributo a questa campagna ini­

ziandola fin dall'epoca delle sanzioni ed

ottenendo dei risultati lusinghieri.

Sopra un consumo totale annuo di ton­

nellate 1'300 di amianto greggio che erano

per il pa sato importate completamente

dall'estero la Società « Capamianto» ne

ha o tituite 650 circa con amianto italia­

no a fibra corta ri olvendo dei problemi

tecnici non indifferenti.

Inoltre la Società ha installato quest'an­

no un modernissimo impianto di ricupero

dei vapori di benzina che si sviluppano

nella lavorazione dei cartoni di amianto e

gomma, che ridurrà di circa 100.000 litri

il precedente consumo annuo della benzina.

Reparto corderia
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• Ch.i dice Torino, in Italia cOme all'estero, è necessariamente
portato a pensare tre cose: auto vermut e caramelle. Parliamo di queste ultime.

Le caramelle di Torino portano per il mondo il profumo di una vita lieta

e serena, e lo dolcezza dei vespri piemontesi. Ma, romanticismi a parte,

insieme con i cioccolatini, le carerhe!le hanno dato origine a un colossale

cantiere: la VENCHI- UNICA. Soltanto chi visita questo meraviglioso

complesso di fabbriche, può f6rsene una idea; altrimenti non si potrebbe

immaginare come le variopinte' delizie dei bimbi le anche dei grandi) ab­

biano richiesto una formidabile a'ttrezzatura di macchine, che, sfruttando sim­

paticamente il peccato, deH~' gola, dànno lavoro e vita a migliaia di famiglie.

Vasta è la produzione d'è'lla VlNCHI • UNICA: cioccolato, caramelle,

confetti e biscotti. E, sotl6 molti aspetti, è anche interessante per l'apporto

autarchico dato da eSga all'economia nazionale.

Se il cacao, base p~iffia per la fabbricazione del cioccolato, deve neces­

sariamente importarsi lè ancor lontano il tempo in cui l'Etiopia potrà

sopperire anche a questo fabbisogno), la Direzione della VENCHI· UNICA
ha fatto ogni sfo(to per limitarne al massimo il consumo, facendo largo

impiego nei su6i dolci di nocciole, mandorle, latte, miele, di cui in

Italia esiste gran copia, e di qualità pregiata. Caramelle, biscotti, pasti­

gliaggi, pane1foni e torroni, non richiedendo materie prime di importa­

zione, sono prodotti nazionali al cento per cento.

Autarchia non solo nella fabbricazione del prodotto, ma anche nella sua

confezionè, cioè nella veste sempre brillante e decorosa della sua pre­

sentazione. Infatti, mentre prima veniva fatto largo uso di stagno, ora è

l'allumini'o - l'alluminio italiano - che in gran parte Id sostituisce, ove ciò è stato

reso possibile senza danneggiare la conservazione e la integrità del prodotto.

Per quanto poi si riferisce all' ingente fabbisogno di carta e cartonaggi,

esso è interamente affidato a industrie italiane ormai perfettamente attrezzate.

La VENCHI - UNICA è perciò all'avanguardia non soltanto dell' industria

dolciaria nazionale, per la mole della sua organizzazione produttiva e

commerciale, ma anche per il notevole contributo da essa portato alla

campagna dell' auta rch ia per lo indipendenza economica del Paese.
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ATTIViTÀ E PROGRAMMA DI LAVORO

della Società Anonima INDUSTRIA FRUTTA ESSICATA

Sede Centrale: TORINO - Via Pozzo Strada IO . Stabilimento: CANALE D'ALBA

La . Indu tria Frutta Essicata, venn
co tituita in Torino il giorno 19 gennaio
1937 ed ha per oggetto l'e sicazione delLa
frutta, e fini sclusivamente autarchici.

La Società orgev,a con un programm,a
industriale ben definito poichè, nell'anno
precedente 1936, gli attuali dirigenti si era­
no dedicati, con un impianto di piccola
mole, alla oluzione dei problemi che an­
davano via·via presentand,osi per l'essica·
zione della frutta, con sorgenti di calore
diver e da quella natura'le.

Le prove diedero risultati soddisfacenti e
venne quindi deciso l'impianto dello stabi·
limento ed il suo sviluppo che si dovrebbe
svolgere nei pro simi anni.

Sebbene i dirigenti fos ero re identi a
Torino, lo stabilimento ha dovuto es ere
costruito a Canale Piemonte, importante
centro produttore ed esportatore di pesche.

el primo anno di gestione, la Società
ha lavorato un quantitativo di oltre 3.000
q.li di pesche fre che, ollenendo il corri·
pondente prodollo di merce ecca di qua·

lità che i può definire senz'aItro oddi·
sfacente.

In via sperimentale ha prodotto qualche
piccola quantità di prugne ecche che han·
no dato incoraggianti risultal'i.

A questo punto, non i deve dimenticare
che, mentre le pe~che e sicate co tituiscOllO
un prodotto di alto prezzo destinalo ad una
limitata clientela, le prugne ecche illtere~·

sano tutta la popo'lazione, ma purtroppo la
loro produzione in Italia è ora traseurata.
se si eccetua un limitato raccolto prodollo
nella zona di apoli con mezzi empirici ed
utilizzando il calore naturale che co titui.
sce uno dei vantaggi di quelle zon .

Quando è orta l'idea di (ondare lo sta·
bilimento di Canale, non esi teva nella zona
e forse in tullo il Piemonte, una cullura di
prugne che potesse dare una prodLlzione
apprezzabile; l'IFE deci e allora, per con·
vincere gli agricoltori ulla utilità di cohi­
vare tale frutta, una distribuzione di 10.000
piant di prugne preferendo le varietà che
in altri pae i pro-perano in climi corri pon­
denti a quello del Piemonte.

Le piante auecchirono nella quasi tota·
lità e poicbè vennero distribuiti alberelli
di due anni, i pera nella pro ima ta·
gione 1939, di avere un primo raccolto li­
mitato, che potrà servire di e perimento.

Ma nei programmi dell'I. F. E., lo vi·
hippo dell'agricoltura in que ta zona non
fini ce qui; non appena sarà possibile con·
trollare i ri ultati di questa vrima distri·

huzion , un 'altra ne verrì. effettuata e a·
ranno eventualmente cambiate l qualità
per poter produrre in Ilalia tutte le varietà
di prugne auualmente imporlate.

ontem.poraneamente alla creazione ex
novo di cuLture di prugne, venne fatta atti·
va propaganda per lo viluppo delle culture
esi tenti di pe che O'ialle spicoognole, par­
ticolarmente adatte all'e icazione.

Gli ,agricoltori della zona compre ero imo
mediatamente quale pos ente alleato co li·
tuisce per essi que to tabilimenlo, poichè
questa iniziativa dà agli agricoltori la cero
tezza a soluta di collocare il propriu pro·
dotto.

Quindi in que ti due anni vedemmo svio
lupparsi le culture delle pe che e fra pochi
anni ne avremo i frutti in un migliore e
più abbondante prodotto destinato non so­
lo al mercato nazionale e all'essicazione,
ma opratutto ad aumenlare la O'ià attiva
esportazione di frutta.

A que to punto po iamo enunciare il
no tro programma che è eml}lice, ebbene
non ia di emplice attuazione:

l°) Affrancare l'Italia in un limitato
1ll1lnerO di anni dall'importazione di prue
gne e di pe che secche.

2°) Sviluppare lo stabilimento eguen·
do e incrementando di pari pas o lo ~vilup.

po agricGlo della zona.
La produzione giornaliera attuale è di

kg. 2.000 di frutta secca. L'impianto è stato
disegnato e previsto per es ere triplicato.
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IL BISCOTTO E L'AUTARCHIA

G L I SVILUPPI DELLA

Chi visita i nuovi stabilimenti torinesi

della W AMAR, in via Parella 6, porta su­

bito questa impressione: grandiosità dei

fabbricati e degli impianti e modernità

assoluta del1',attrezzatlua Itecnica. È una

grande fabbrica di biscotti che di pone di

tutto quanto - di più moderno e di più

efficace -- abbisogna per la sua complessa

e delicata produzione.

Ma una co a maglYiormente stupisce chi,

conoscendo già la parabola ascensionale

della WAM R dall'anno della sua fonda-

zione, osserva oggi i risultati raggiunti e

apprende dal Gerente dell'azienda i pro­

positi per gli ulteriori sviluppi. Quanto

cammino 'è fatto, quante conqui te, quan­

te realizzazioni compiute da quel non lon­

tano anno d i fondazione: 1922! Più che le

parole parlano eloquentemente i fatti e

convincono le cifre. Eccone un quadro mol­

to significativo:

WAMAR

Area dello Pcoduz.
stabilimento giorno

1922-23 1.000 m" (v. Susa) 4 q.li

1924-28 2.400 m' (v. Medail) 20 .li

1928·37 10.600
,

(v. P. Bello) 100 qJim

1938 27.000
,

(v. Parella) 250 qJim

Sono quattro tappe che, adoperando un

termine sportivo e Il!i litaresco, sono state

bruciate con ritmo acceleratissimo: quattro

quote conquistate e superate con vittoriosa

e tascistica energia. Ma quello che più con·

ta èla mirabile parabola della produzio.

ne: in sedici anni, dai soli quetttro quin­

tetli dell'iniz.io, oggi si è raggiunta la pro­

duzione giornaliera dei duecelltocillqultluu

quintetii. Vien Latto di domandare: ma al·

lora i l consumo nazionale del biscotto è en­

trato nell'uso comune? Certamente. Il bi.

scotto ha fatto la sua battaglia, nè più nè

meno che come quella del grano, e l'ha

vinta in pieno. Una battaglia fatta, se vo­

gliamo, senza strepito e alla chetichella,

ma sopra un terreno alle volte difficile e

l'esistente. Perciò la vittoria è ancor più

bella. Oggi il bi cotto è nelle case di tutt i:

dei ricchi e dei po eri: e vi porta la sua

grazia e il suo profumo, non solo, ma ano

che il dono della sua virtù nutritiva e sa·
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Iuta re. on è più considerato un lusso o

una cosa superflua alla mensa dei con u­

matori. Esso figura accanto al pane con

altrettanta dignità. E bene spesso sostitui.

ce il pane, senza con questo incidere ~ul

bilancio casalingo e apportando quei mago

giori benefici nutritivi che derivano dalle

pregiate sostanze del suo impasto.

Infatti non bisogna dimenticare che il

biscotto ·è quasi anidro, mentre il pane con·

tiene il 35 % ~i ,acqu.a ; aggiungasi l'asso­

luta mancanza di briciole, croste, mollica

e tozzi, che per il pane costituiscono delle

perdite non indifferenti, e sarà facile com·

prendere, che oltre al maggim- valore nu­

trit ivo per la sua composizione, il biscotto

corrisponde al doppio ed anche al triplo

in peso di pane; il che porta un'economia

del 50·75 % di grano. ei bi cotti tutto è

nutrimento, tutto è a imilabile, e la loro

conservazione è lunga e perfetta.

Vantaggio economico, quindi, che VIene

a identificarsi con quello igienico. Il che

non è cosa di minor conto.

Ma ecco che, tutto sommato e conside­

rato, il biscotto viene a porsi vittoriosa­

mente non solo 'ul piano di un sempre

maggior consumo nazionale, ma anche ­

ed è quello che conta - su quello della

battaglia per l'aLI farcltia economica della

. azione. on è que ta una affermazione

campata in aria, ma poO'gia u dati di fatto

incontrovertibili. Già l'abbiamo visto: ano

che il biscotto zuccheraio, che ~o tituisce

il pane per piccol i pasti, neces ita per il

suo impa to di un minor consumo di gra·

no. Questo è già un apporto non disprez.

zabile per l'autarchia. Ma dove il contri­

buto autarchico del bi cotto potrà appor·

. tare notevoli vantaggi all'economia nazio·

naIe è sul piano della produzione del bi-

scotto non zuccherato, aUa cui realizzazio­

ne la WAMAR tende con .appassionata e

alacre fiducia.

Que to nuovi simo tipo di biscotto autar­

chico potrà enz'altro comparire ulla meno

a dei con umatori accanto al pane, a sua

parziale sostituzione. Si tratta, in sostanza,

di una galletta in funzione di pane: un

nuovo tipo di pane con tutte le caratteri­

stiche pregiate del biscotto.

Risparmio di gl'ano: ecco l'affermazione

autarchica, la nuova vittoria del biscotto!

e i arrivas e a consumare per ogni pa to

anche solo qualche diecina di grammi di

tale bi cotto non zuccherato, e se i riflette

che cia una di queste aliquote è capace di

o tituirne una doppia di pane, è facile

immaginare quale enorme quantitativo di

grano verrebbe risparmiato nella no tra

azione: non è esagerato prevedere quan·

titativi di milioni di quintali.

La W AMAR, che dà lavoro a CIrca 500

dipendenti, è pronta e attrezzata per que­

sto; per andare autarchicamente verso il

popolo con il sùo prodotto economico e

pregiato. G. S.
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Soc. An. DARIO CERESA • Torino
Depositi:

TORINO ' Via Juvara lO, te!. 42,397 ' MILANO ' Via Besana 3, tel. 53-497

ella l'a se"na ~elJe varie organizzazioni tati, era nef:e sario trasformare l'a'zienda,

ch formano il grllnd Cuore di Torino in- e da allora la Dilla Dario Cere a fn la

dmtriale e COllIDler iale, ci entiamo il do- prima grand organizzazion italiana per

vere di presentare, o megHo elogiare, una la vendita delle uvatte per tutte le appIi­

Ditta che con un lavoro tenace e silel1zioso cazioni (' dei vari articoli inerenti.

i è affermata in tutta Italia, riuscendo a Per prima lanciò in Italia le spalline

liberar il mercato Nazionale da tante gl'a- d'ovatta confezionate.

vo e importazioni; parliamo della . . Da­

no Ceresa.

Per prima 1?nciò in Italia le « Ovallinc ».

L'introdurre in Itali:i le Ovattine in lana

cl ecoJo cono 111 tlllla Italia forma- e,cotone, non le (u cosa facile dalo ch an­

vano l'eleganza delle ignore i famosi tes- cora 110n se ne CUJJosceva l' satta app'lica­

sl1ti ovallati, ma purtroppo n ssuna indu- zione e, cfllando ql1e ta fu conosciuta, i for­

tria nazionale li apeva produl'l'c e biso- mò allora una forti sima co l'l'ente di con­

"nava importarli da oltr'Alpe: imporla- cOITenza 'tera che ( ce l'impossibile per

zione continua e gravosa. Fu dllora che il impadroniTSi del mercato Italiano, ma la

torin e ig. Dario CeL'esa diede origine in tenace e seria e precisa lolla della grande

Torino ,dia nuova industria della O"alla- asa TOl'ine e, riu ci a trionfare e, grazie

tura c<J in poco riu ci nd ao.:el'lll~rsi così a lei, in tale l'amo oggi l'Industria azionale

belle ,he la sua proÙU7.iO]le potè gareggiare ,i è ben bri11antemente affermata.

ben vittorio!Ulllleotc con quella estera i da O"gì la oc. n. Dario Ceresa, offre m­

dominare completamente il mercato italia- [al1i al mercato italiano le ovattine lana di

no. Non bi o"na però credere che il oa cere produzione italiana e lavorate completa­

di tal indu.tria nOI~ fos e tato ceVl'O di mente con le lane nazionali.

difficoltà: era nece .ario av l' ]'ovalla il.. Dopo il decesso del compianto sig. Dario

rotoli continui ed in Italia l'Q alta aUora Cere a, grande figura di lavoratore e di per,

si produceva 010 a piccoli fogli; anche a fello organizzatore, la Dilla si è trasfor­

questo slJpplì la genialità del ig. D.ario Ce- mata in Anonima.

re a il quale creò la prima fabbrica ita- Alla ocietà Anonima Dario Ceresa vada

!iana di ovatta a rotoli continui. il nostro plau o, unito all'augurio più COl'-

Con il decadere dell'usanza degli ovat- diale e sincero.
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AUTARCHIA!

rcutta l'Industria Italiana ha risposto
disciplinatamente all'altissimo comando superando dillicoltà di ogni
genere e giungendo a risultati notevolissimi sia nei':'riguardi della
qualità dei prodotti come nei riguardi delle aumentate quantità
che il mercato richiedeva.

E se ogni industria ha dovuto combattere la sua battaglia e ri­
chiedere ai suoi Tecnici ed alle sue Maestranze uno slorzo crea­
tivo di cui ogni competente può comprendere il valore, l' Indu·
stria Nazionale dell'Amianto per la labbricazione delle guernizioni
di attrito per Ireni e Irizioni, si è trovata di Ironte a dei problemi
e a degli ostacoli che in tempi meno «eroici» avrebbero [atto
desistere chiunque dall' impresa.

In primo luogo, inlatti, la richiesta quantitativa cui essa do­
veva soddislare, assumeva proporzioni rilevanti perchè contempo­
raneamente alla più che dimezzata importazione dei prodotti
stranieri urgevano le aumentate necessità delle Case Costruttrici
di Autoveicoli. Il grafico che riproduciamo dimostra appunto che
il labbisogno nazionale, un tempo coperto in parti pressochè
uguali dai prodotti italiani e da quelli stranieri, ha subito un in­
cremento imponente al quale ha provveduto per intero l'industria
italiana. Il rapporto quantitativo l = l (prodotti italiani = prodotti
stranieri) è oggi divenuto: 3 = 0/5.

Il contributo apportato dalla nostra Società con la produzione dei
modernissimi impianti del proprio nuovo Stabilimento di lEUMANN
è stato dei più cospicui: la produzione FREN-DO si è, nel giro
di due anni, moltiplicata.

Vittoriosamente risolto il problema quantitativo, che era d'altronde in diretta dipendenza dei mezzi
e dell' intelligenza organizzativa delle nostre Industrie e delle nostre Maestranze, abbiamo allron­
tato con non minore energia quello q ual i la livo. E qui è indispensabile premettere che
purtroppo l'industriale italiano è sovente costretto a lare quello che può e non quello che vorrebbe.

La qualità di una guernizione di attrito che si estrinseca in:
lunga durata
elevatezza del coelliciente di Irizione
costanza di comportamento

e In diretta relazione dei leganti con i quali vengono impregnate le guernizioni stesse. E la
giovanissima industria dei medesimi, assai sviluppata all'estero e segnatamente nei Paesi Anglo­
sassoni, si può dire sorga appena ora in Italia per lodevole iniziativa delle nostre maggiori
Industrie del ramo. Eppertanto al consumatore italiano è per il momento ollerta una gamma di
leganti piuttosto limitata. - La nostra Società, di Ironte a queste constatazioni ha attrezzato un
suo laboratorio chimico ed ha iniziato senz'altro per proprio conto gli studi e le ricerche in
questo campo. - I risultati acquisiti, e quelli che i nostri studi e le nostre esperienze di labo­
ratorio ci danno la certezza di realizzare, ci permettono di dire che, in ora molto vicina,
l'autarchia sarà definitivamente raggiunta anche per i Ireni e le Irizioni.

ADOLFO ROSSETTI
Amminist. Del. Soc. An. Fren·do
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Diga al Lago Agnel ultimata nell'ottobre XVI

Le origini dell'Azienda Elettrica Munici·
pale risalgono al 1903, e nel 1908 ebbe ini·
zio la sua ,attività: si compie quindi oggi
1m trentennio di vita aziendale.

I passi compiuti sono segnati, per decen·
ni, dalla produzione eli energia in k Wh:
1908: inizio; 1918: 65 milioni; 1928: 145
milioni; 1938: (a calcolo) oltre 320 mi·
lioni.

Dane origini ad oggi l'A.E.M. ha supe·
r,ato v,alidamente le v,arie crisi del dopo
gllerra, e, sovrattutto, quella di assesta·
mento derivante d,alla costruzione del pri.
mo impianto sull'Orco che nel 1930 aumen·
tò di colpo il capitale di dotazione da 100
,a 300 milioni: da tali crisi l'A.E.M. è us·ci.
ta come ringiovanita e l'afforzata su basi
più ampie e più salde. Nei suoi trent'anni
di vita, pur vendendo costantemente l'e:q.er.
gia a prezzi ha i 'più bassi di tutta Italia,
1'A.E.M, ha chiuso i suoiesel'ci'zi sempre,
ad eccezione soltanto, e per la ragion,e ac·
cennata, del periodo 1930·1934, con note·
voli utili industriali che nell'ultimo trien·
nio segnarono, col rapido incremento del·
1'enel'gia venduta, 11n progressivo sensibile
aumento.

L'A.E.M., con la produzione delle sue
Centrali di Chiomonte e Susa sulla Dora
Riparia e di Rosone sull'Orco, serve oggi
oltre 100.000 utenze private per luce, foro
za motrice ,ed applicazioni v.arie di cui molo
te fra gr.andi, medie e piccole industrie.
Es~a inoltre fOl'nisce al Comune tutta l'e·
nergi.a per l'illuminazione pubblica e patri.
llloniale, per l'AcCfUedotto Municipale e
per ,applicazioni termiche varie in scuole,
bagni, piscine, edifici pubblici e stabili·
menti diversi; alimenta, attraverso proprie
Centrali e sottostazioni di conversione, le
tranvie della intera rete urbana e parte-del.
le linee intercomunali. L'energia comples.
siva fornita al Comune e servizi dipendenti
rappresent.a ,all'incirca la terza patte della
totale erogazione.

AZIENDA

ELETTRICA

MUNICIPALE

Da quanto detto risulta come 1'A.E.M. sia
tuttora un importante .fattore dell'incre­
mento industriale ed economico ddla Cito
tà per l',ampiezza dei servizi cui essa provo
vede e per la indubbia azione calmieratrice
dei prezzi di vendita dell'energia, dimo.
strando così la bontà dell'istituto della mu.
nicìpalizzazione.

Derivazione dall'Orco fra Rosone e Bardonetto
in comune di Locana: imbocco galleria serbatoio

Ed il risul tato notevole ottenuto dall'A.
E.M. nella sua funzion~ soci.ale non può
limitarsi agli effetti dovuti alle tariffe adot·
tate ed al conseguente incremento appor·
tato all'industria cittadina ma deve ri"uar­
darsi ,anche negli effetti ottenuti di;etta.
mente dal Comune.

La disponibilità di molta energia a baso
so prezzo ha permesso infatti al Comune di
portare i servizi pubblici ad un grado di
perfezione e di sviluppo che sono additati
ad esempio da altre Città.

Accanto alla massa imponente di energia
assorbita permanentemente per l'illumina·
zione pubblica, le tr.anvie e l'Acquedotto,
vanno post i i Il rilievo i quantitativi note·
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voli di energia, per massima parte stagio­
nale o notturna, talora anche a carallere
intermittente, assorbiti per le già accen­
nate applicazioni termiche speciali, ciò che
rappresenta una ver,a e propria v,alorizza­
zione, collimante con le direttive autarchi·
che, di eccedenze e superi temporanei.
Questa utilizzazione è resa po ibile da
quell'elasticità di e ercizio che non può es­
sere altrimenti con entita che dall'identità
di interessi e dal perfetto affiatamento esi­
stente fra A.€.M. e Comune. In definitiva
i può bene affermare che la Città di To­

rino possiede nell'A.E.M. un organismo
sano, fonte di ricchezze ed apportatore di
benessere alla cittadinanza. .E' doveroso
quindi rendere omaggio alle oculate Am­
ministra'zioni del Comune che hanno creato
l'A.E.M. ,ed a qnelle che snccessivamente,
con governo saggio e coraggioso e con ini­
ziative spesso di avanguardia, hanno supe­
r~to gli ostacoli opponentisi alla sua espan­
SIone.

Ma non è il passato deH'A.E..M. che ne
interessa particolarmente; il fuo-ace so-uar­
do dato ad esso serve solo per afrerma~e la
solidità granitica delle basi sulle quali oo-o-i

l
, 00

poggia Azienda.
Da tali basi essa può lanciarsi con sicu­

rezza verso gli ulteriori sviluppi nel piano
autarchico nazionale senza tema di venir
meno ai fini per cui fu creata. La sua atti­
vità futura, in conformità alle direttive del
Governo azionale, mercè il miglioramen­
to tecnico, già in atto, degli impianti con­
ne si alle conces ioni di cui dispone, sarà
intesa ,oltre che a mantenere sul mercato
una giusta azione equilibratrice dei prezzi,
.ad ottenere la massima produzione di ener­
gia idrica per rendere possibile una sempre
più vasta utilizzazione dell'energia stessa.

La potenza attualmente installata nelle
Centrali della A.E.M., a parte i 18.000 kW
termici del Martinetto, aventi copo di
pura integrazione e riserva, ben definiti e
limitati, è, per le centrali idroelettriche, di
circa 80.000 kW, di cui 26.000 competono
alle Centrali sulla Dora Riparia (Chiomon.
te e Susa) e 54.00{) alla centrale di Ro one
in valle dell'Orco. La produzione di ener­
gia nel decorso 1937 raggiun e quasi i 300
milioni di kWh e nell'anno in corso supe­
rerà prevedibilmente, come i è accennato,
i 320. Con la nuova derivazione dall'Orco
in Comune di Locana in COl' o di e ecu·
zione ed altri lavori pure in corso per la
Centrale di Chiomonte, la potenza com­
ples iva delle centrali idroelettriche rag·
giungerà all'incirca i 100.000 kW con una
capacità di produzione normale di oltre
360 milioni di k Wh.

L'attuazione dei nuovi impianti, che ne]
programma dell'A.E.M.' è prevista per i

La digo di Ceresole

prossimi anni, si riferisce alla integrale ese­
cuzione deLLe rimanenti derivazioni di cui
i.l Comune di Torino è già conce sionario
in Valle dell'Orco. Tali derivazioni ono:
quella fra i Laghi Serrù ed Agnel e la Bor­
gata Mna a monte del serbatoio di Cere ole
Reale, comprendente i due serbatoi stao-io­
nali del Lago Agnel, già eseguito, e °del
Lago Serrù; quella dal Piantonetto, fra
Pian Tele sio e Rosone, comprendente i
serbatoi di Pian Telessio e dei Laghi Balma
ed Eugio.

Il programma dei lavori ne prevede la
graduale esecuzione, commisurata al ritmo
di aumento nella richiesta di energia; a
realizzazione avvenuta di questi impianti
la produzione idroelettrica dell'A.E.M. su·
pererà agevolmente il mezzo miliardo di
kWh pelO avvicinarsi, ad opere finite, al
doppio della produzione attuale, con un
complesso di serbatoi stagionali rappre en­
tanti mia ri ervainvernale di oltre 150 mi·
lioni di kWh.

Dai pochi dati accennati risulta come,
fra le maggiori produttrici e distributrici
di energia in Italia, l'A.E .1\'1. intenda man­
tenersi in prima linea nella battaglia del­
l'autarchia, co ì promellente di risultati
nel campo idroelettrico. Essa è al servizio
della Patria, come il Duce vuole, con tena·
cia, ~ilenzio e di cipliua, mirando sovrat·
tutto a portare il uo valido e sicuro con­
tributo al rao-giungimento dene mete pre­
fis e per il empre maggior b ne della Città
e della azione.

Derivazione dali' Orco fra Rosone e Bardonetto
in comune di Locana, canale di restituzione della
centrale.
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Le officine iberti ono tate le primI"

a co truir In Italia autobu ad o-satur::

lnteram nte metallica: in questo ram·o c .

epos iedono C[11indi Im'esperienza davo

vero unica, che permette loro di reaHz­

zare stnllture molto rigide, re i tenti e

\e"gere. I vantaggi princi pa Ii de"ll'autobm

compl tamente d'acciaio sono -l'enorme

dm'ata, in ogni clima;:Ia olidità derivante

daUa struttura monolitica;il minor peso

l'i pello alla costruzione ad o atma in
legno.

Intere anti sono poi gli speciali rimor·

chi Viberti a volta cOITetta, che eguono

mpre con stra.,rdinar·ia csattezza il vei·

co lo che li tra ina, qua i i trovassero u

uno ste so binal'io. Ogni rimorchio ha la

portata utile di 4500 kg., quindi un paio

di simili eicoli permette di tra portar

Lussuoso interno di autobus Gran Turismo

un caricò di 9 tonnellate, senza contare il

carico si te1nato sull'autocarro. La prati.

cità del treno a due rimorchi, di que to

tipo, è a oluta, indiscutibilmente.

Il rimorchio Viberti, brevettato in Ita·

lia e aIl'estel'o, è in uso da parecchi anni,

con piena oddi [azione di chi l'impiega.

Ciò dimostra che è po- ibile costruire l'i·

morchi a volta corretta immuni da oglll

inconveniente.

Originale è poi il funzionamento del di·

po itivo di terzo che dà la volta corretta.

I rimorchi Viberti vengono costnliti con

passo di m. 2,70, 3,50 e 4,30, per cas e

lunghe m. 4, 5, 6 e larghe m. 2 o 2,29,

vecondochè i tratti del tipo a "omme emI·

pneumatiche o a doppif' ruote con gomme

pneumatiche.

Questa giovane e importante Ditta di·

spone di stabilimenti perfettamente e mo·

dernamente attrezzati, con una produzio.

ne che segna continui viluppi e pro·

gl'essi.



Coreo Peschiera 2615

TORINO

SAIV
La SAIV è una emanazione della V i ber t i e produce
serbatoi, pompe, inarfiatrici, autobotti (in acciaio e in
leghe leggereI per carburanti e lubrificanti, le quali sono
quanto di meglio l'industria possa offrire in tale campo.
Come la V i ber t i, anche la SA IV onora altamente
l'industria nazionale e il suo contributo all'aularchia è
considerevole. Autarchia totalitaria: esportare prodotti
ideati da menti italiane e labbricati da mani italiane!
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.4. .11118 IIIIR IIIIE
SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN TORINO

Amministrazione: Corso Peschiera 249 - Stabilimento: Via Quittengo 35

Ceppi freno per autoveicoli
Produzione resine sintetiche . Composti e
Lavorazioni relative

•
Il ceppo Sasbre è l'unico che risponda pienamente

ai principi di autarchia tracciati dal Duce, perchè è

l'unico che possa vantare la completa assoluta italianità

sia nella ideazione e costruzione che nella provenienza

delle materie prime che lo compongono.

AUTOMOBILISTI! ADOTTATE IL CEPPO SASBRE
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NAZIONALE DELLE OFFICINESOCIETÀ

SAV I G L I A N
DI

o
Fondata nel 1880 - Cap. L. 48.000.000 - Stabil. a Torino e a Savigliano - Dlrez.: Torino, Corso Mortara 4

GLI STABILIMENTI A TORINO EO A SAVIGLIANO

La Società Nuionale delle Officine di Savigliano, anonima fondata /leI 1880, attualmente con capitale Sociale
di Lire 45.000.000, è UnO degli organismi industriali più anticbi e fioren li del .Piemonte. .
GLI STABILlMENTI - Possiede due stabilimenti, uuo a Savigliano, ed uno a Torino, con un'area complessiva
ti. olcre 1.1l1l0.iJlliJ di mq., entrambi raccordati a proa.ime linee delle Ferrovie dello ::itato, capaci in etlicienza
normale, di occupare complessivamente 6uOO operai.
A l'orino ha sede la Dire~ione Generale, e vi si trova inoltre il gruppo degli Uffici Tecnici relativi ai nume­
rosi rami di produzione della Società.
ALCU E COSTRUZIONI - Materiale ferroviario (Veicoli). - La Società ha iniziata la sua attività nel 1880 a
::iavigliano con la costruzione di veicoli ferroviari. JJa allora sono state costruite nel suo stabilimento oltre 14.000
unità, dai carri merci di ogni tipo e per o,;ni genere di traaporti fino alle moderne vetture passeggieri a carrelli
a strultura metallica, vetture letto e vellur" salone.
Costrnzioni meccaniche ed elettromeccaniche - Gru di ogni tipo e portata a comando elettrico ed a mano;
paranchi elettrici; impianti completi di carico, scarico e trasporto per industrie varie, impianti portuali e fer­
roviari di carico e scarico carbone; argani elettrici di ogni tipo e potenza, maccbine per ferriere, trasportatori
ed elevatori di carbone ecc. paratoie e dighe per impianti idroelettrici.
Costruzioni elettriche - Questo reparto cominciò a svilupparsi verso il 1895, ne110 stabilimento di Torino, e da
principio ebbe essenzialmente lo scopo di provvedere aUa fabbricazione degli equipaggiamenti elettrici per le
costruzioni elettromeccaniche sopra ricordate. In seguito vennero sviluppati su vasta scala progetti di macchinario
fisso d'ogni tipo, seguendo il crescente sviluppo e le nuove esigenze degli impianti elettrici del nostro paese.
Tra'l'ione elettrica - Notevolissimo è lo sviluppo che ha avuto in quest'ultimo quindicennio il reparto trazione
elettrica. In tale spazio di tempo oltre 150 locomotive elettriche sono uscite dagli stabilimenti delle Officine di
::iavigliano, oltre a uu notevole numero di automotrici elettriche.
Radio e telefoni· Da circa lO anni la Savigliano ha iniziato la sua attività nel campo della radio con interes­
santi affermazioni originali, ed ha poi sviluppato Cdzionalmente tale suo reparto in tutte le sue sezioni: studi,
lavorazione, montaggio e prova sviluppando contemporaneamente un notevole reparto per la costruzione in serie
di apparecchi telefonici, dei tipi più moderni rispondenti alle esigenze delle Amministrazioni Statali.
Costruzioni metalliche· Già nel 1896 la Società progettava, costruiva Il montava una serie di importantissimi
ponti sul Danubio a Budapeat, dopo che il ponte ferroviario di Paderno sull'Adda progettato e costruilo dalla
Savigliano nel 1888 aveva introdotto per i ponti metallici concetti e metodi di calcolo di riconosciuta originalità.
Innumerevoli sono le realizzazioni fatte in seguito dalla Savigliano in tale categoria di costruzioni. La Savigliano
ha poi sviluppato intensamente progetto e costruzione di strutture metalliche per fabbricati industriali, tralicci
e antenae per linee elettriche e stazioni radio trasmittenti, e di recente le strutture portanti saldate per edilizia
per fabbricati civili, tra cui quelle del peso di circa 800 Tonnellate per un grande edificio con torre di 18 piani
nel centro di Torino. Ha inoltre costruito una serie numerosissima di aviorimesse e di condotte (orzate.
OPERE DEL REGIME - Con p~rticolare riguardo alle grandi opere di rinnovamento e di sviluppo a cui il Regime
ha dato neU'ultimo quindicennio così magnifico impulso, si può osservare che non vi è qua'si ramo di attività
a cui la Socie·
là non abbia r­
partecipato.
Ricordiamo :
Fra le elettri­
ficazioni fer­
roviarie, l'e­
letlrificazione
completa dei
tronchi ::iavo·
na • Ventimi.
glia - Piena
(Km.125 cir.)
e Trento·Bol­
zano . Merano
(Km. 90 circa)
elettrificati
sistema trifase 3600 V., l'elettrif. del tronco Formia·
Aversa della Direttissima Roma·Napoli e della Stazione
di Firenze a 3000V. corrente continua, e la costruzione
delle primarie per alimentazione Ferroviaria Parma­
Fornovo e Roma ·Orte.

Fra il materiale rotabile, oltre i 150 l()comotori di
grande potenza e le vetture salone già ri~ordate I.a
::iavigliano ba costruito serie di carri speciali a n­
baltamento per industrie private.
Fra le c08truzioni ferroviarie fi88e, oltre a numc­
rosi ponti ferroviari, ricordiamo fra tutle la grun­

diosa tettoia
della Staz.
Centrale di
Milano: del
peso di 6600
Tonn. circa.
l" relazione
al costantc
e8tendersi
della elettri.
ficazione fcr·
rovo a corro
continua ad
alla tens.,al.
tri lotti di
locomotori e

elettromotrici 80no in costruzione presso gli stabilimenti di Torino e Savigliano, oltre a 4 sollostuzioni ambu­
lauti di converaione moutate su cirro ferroviario ed equipaggiate con raddrizza tori a vapori di mercurio destinatc
..1I'alimentazione di riserva delle nuove linee in corso di elettrificazione. La Savigliano ha eseguito I!randi im­
pianti occorrenti per la costrnzione e l'arredamento dei porti, gru a cavalletto per posa bluccbi fino a 400 Tonn.
impianti per lo scuico di carbone nei porti di ::iavona, Spezia e Venezia, ed ha provveduto e provvede alla costru­
zione dei mezzi di sollevamento e trasporto destinati alle nuove centrali, ai nuovi stabilimenti, alle nuove officine
che sorgono rapidamente in ogni parte d'Italia. Importante è il contributo che la Savil!liollo può dare ai fini
autarchici, con la c08truzione di maccbinario destinato alla me88a in valore delle risor8e nazionali. Pe'r la
nuova tcentrale geotermica di Larderello, la ::iavigliano ba fornito 4 trasformatori da 15.000 K VA; il macchinario
~eneratore e trasformatore della nuova centrale da 4000 KVA di Montaldo Dora della Società dell'Alluminio
Italiano di Borgofranco. Per gl'impianti di sfruttamento delle lignili Toscane ba cosl/uito per la Soc. Elellrj(,11
e Mineraria del Valdarno un importante complesso elevatore· convoglialr.re di carbone.
ESPORTAZlONE . La nostra Società ha partecipato a lavori all'estero fin dal 1884, fornendo importan i coslru­
",ioni come ponti, tettoie, gru, macchine elettriche, locomotive, vetture ferroviarie ai principali paesi.
IN A. O. I. - Dobbiamo infine ricordare l'intensa partecipazione della nostra Società ai lavori e forniture connessi
con la campagna Etiopica, e con la prima sistemazione delle comunicazioni Imperiali. Aviorimesse, serbaloi, piste
~i lancio e atterraggio, costituiscono le principsli opere condotte a compimento dalla Savigliano.
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'OFFICINE MONCENISIO
già Anon. Bauchiero

- TORINO

Questa Anonima, i cui Stabilimenti in
Condove costitui cono il centro industriale
più importante della Val di Susa, or e nel
1906 quando l'Italia.era in gran parte tri­
butaria dell'e'tero per il materiale rota­
bile ferroviario come per altri manufatti
industriali. Da poco la rete ferroviaria ita­
liana era passata allo Stato ed alle nuove
esigenze, connesse al programma di svi­
luppo ferroviario da, questo attuato, le
Officine Moncenisio corrisposero piena­
mente contribuendo non solo a vincolare
il Paese dalla dipendenza dell'industria
estera, ma dedicandosi anche all'esporta­
zione in competizione con le industrie stra­
niere di più antica tradizione.

Il breve spazio di queste note non con­
sente - come pur sarebbe interessante ­
di illustrare il cammino asce n ionale di
questa Azienda, che ha saputo conquistare
un posto di primo ordine non solo nella
produzione del materiale rotabile ferro­
viario ma in numerosi altri rami di attività.

Oggi gli stabilimenti di Condove occu­
pano un'area di circa 1700.00G m", di cui
oltre la metà coperta; danno lavoro nor­
malmente a 1200 operai e dispongono di
un proprio impianto idroelettrico svilup­
pante 1600 HP. Sono dotati di organizza­
zione ed impianti modernissimi e com­
prendono le seguenti Sezioni:
Materiale mobile ferro - tranviario

Carrozze ferroviarie di qualia i cla e ­
Bagagliai - Carri per trasporto merci - Car­
ri erbatoio e carri peciali - Carrozze tran­
viarie automotrici e rimorchiate - Parti di
ricambio per veicoli ferroviari e tranviari
- Mantici di intercomunicazione - istemi

•
ungitori, ecc.
Carri di tipo vario per trasporti su strada

CalTi rimorchio di tipo normale e spe­
ciale - Carri rimorchio snodati per tra­
sporto munizioni su terreno vario - Carri
bagaglio per artiglieria - Carrette da bat­
taglione - Carrozzerie per autobu - Car­
rozzerie per autofrigoriferi - Carrozzerie
per carri officina tipo militare - Carrelli
elastici per artiglieria, ecc.
Costruzioni navali

Armi subacquee - Congegni vari di pre­
cisione per armi marine - Braghe per si­
luri per navi e per officina - Boe telefo-

niche per 'omme"l!;ibili - Zattere salvagente
per navi - Carri armati per difesa co tie­
l'a, ec .

Costruzioni aeronautiche

Ri parazione e tra formazion di aero­
plani - Parti di ricambio per aeromobili·
Bombe da esercitazione - Bombe ad urto
ed a profondità.

Costrnzioni meccaniche

l<'erramenta per veicoli .ferroviari, per
aeromobili ed automobili - Congegni vari
per artiglieria - Affusli per cannone - Porte
in silumin per veicol i ferroviari - Pezzi
bronzo, alluminio e sue leghe - Proiettili
di piccolo e medio calibro, ecc.

Metallurgia, forgie e fucine

Costruzioni metalliche

Carpenteria in legno

Le Officine Moncenisio hanno d.ato largo
contributo all'impiego di materiali ,autar·
chici, specialmente dei metalli leggeri di
produzione nazionale e loro leghe, in so·
tituzione di metalli e legnami di importa.

zione - e la lfiostra di detta Società nella
Ras egna (cTorino e l'Autarchia» forni ce
un esempio interes ante di quanto i è po­
tuto ottenere a questo riguardo nella co tra­
zione delle carrozze ferroviarie.

Orficine Moncenisio già An. Bauchiero - Torino
Stabilimento di Condove
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fondata nel 1915

Uco PERUZZI

Sede e Stabilimento: TORINO - Via Caprie, 18 - Telef. 70-948

Ufficio di M I L A N O: Via Andrea Doria, 37 - Telefono 266 - 350

METALLI SPECIALI PER

APPLICAZIONI ELETTRICHE

Filamento di tungsteno e di molibdeno per

lampade elettriche e valvole radio, tubi rontgen,

luminosi e simili per l'industria del vuoto.

Nichel e Nichelcromo trafilati.

Elettrodi: fili conduttori per lampade elettriche, val­

vole radio ed applicazioni simili, composti di

diversi me~alli.

Filiere di diamante per la trafileria di tutti i metalli.

Filo di stagno: prepara~o speciale per la salda~ura

degl i appa recchi elettrici.

Contatti di Tungsteno e di Platite.

filo e lastra di Tungsteno - Molibdeno - Tantalio.

Metalli sinterati: Elmet di diverse leghe, per elettrodi e contatti

di grande efficienza - Ferro Ommet, per le applicazioni nel vuoto.

1Iimetalli - Leghe dilatabili di nichelferro - Leghe ma­
gnetiche - Termoelementi.

Pompe rotative ad_olio ed a di~usione di mercurio per alto vuoto.

Macchine per lampade elettriche e valvole radio.
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STABILIMENTO SPECIALIZZATO

~ONDlDll
PER LA FONDITA DI LEGHE

O~~ICINl
LEGGERE DI PRODUZIONE NA-

MlCCANIC~l
ZIONALE DELlA MONTECATINI

s. A. Borsello & Piacentino
TORINO

Via Asiago 5

•
Specialità rusioni in conchi­

glia e sabbia :: Fornitori

delle FF. 5S., dei principali

Ministeri e delle più impor­

t~nti i nd ust r ie costruttrici

di carrozze rerroviarie, lit-

. torine, elettrotreni, autobus

ed automobili

La SOCIETÀ ANONIMA

Borsello & Piacentino

impiega tutto materiale

completamente

autarchico di produzione

nazionale
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l'autarchia
nella creazione delle novità tessili
è un fatto compiuto. La Santier
studia, crea e produce per la clien­
tela italiana che deve conoscere
questa produzione impostata sui
migliori requisiti affinchè un tes­
suto possa realmente definirsi 'di

alta novità
Questa espressione classifica la
nostra collezione di tessuti lana
per Signora e la fa assurgere ad
un primato che gareggia con i
migliori campionari d'Europa.

le creazioni
sono il risultato dello sviluppo na­
turale di tutto uno studio profon­
damente accurato e tale da co­
stituire quanto di più ricco e di
originale si possa produrre nel
campo della novità.

i colori
recano le plU delicate sfumature
ottenute con un severo criterio
di selezione.

i filati
usati per la produzione dei nostri
tessuti sono garantiti da u n ele­
vato coefficiente di qualità pura e
da ur1 perfetto trattamento tecnico.

SANTIER
TORINO, Via Quattro Marzo 12, Telef. 50.008

126



Per l'autarchia sostituire l'automezzo col cavallo
. i

ORGANIZZAZIONE SOC. NAZ. TRASPORTI

Fratelli Gondrand ~ Torino
Spedizionieri uffJciali della Rassegna «Torino e l'Autarchia)

Trasporto caldaia 15 tonnellate

I:Trasporto macchina 24 tonnellate
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SAN MAURIZIO CANAVESE TO
Telef - RINO

ono n. l - Telegrammi: REVALLE

/

~.

~~E~T. ~.,-\--~ ~
~
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BANCA POPOLARE
COOPERATIVA ANONIMA

DI NOVARA
A Capitale illimitato / Fondata nel 1872

CAPITALE Al 31 DICEMBRE 1937 L. 73.448.350 - RISERVE L. 81.926.554,61

6 Sedi
80 Succursali

132 Agenzie
2 Ricevitorie

61 Esattorie

Tutte le operazioni di Banca

SEDE DI TORINO:

Via Alfieri angolo Via XX Settembre

STABILIMENTI DI SAN GIORGIO
FABBRICA NAZIONALE

TELE CERATE e VERNICI

TORINO
Corso Peschiera n. 251
TELEFONI: 32833 - 32834 - 32835 - 32836

TELE CERATE
FINTE PELLI - TESSUTI GOMMATI

VERNICI-SMALTI-PITTURE
Specialità: IDEALIN, MATIDEAl, MUREDll, OXIFERRINE, ESSICATIVI
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5. p....
t' f3{\,,3~

:,,~~p\\\&~
~ Lorino

CIISII fondlltll nel 1906

Te!. 21788 -23130

•
SEZIONI MECCANICHE

FRENI IDRAULICI

BREVETTI FARINA

Freno idraulico autarchico

integrale - creato e fab­

bricato in Italia

Brevettato in tutto il mondo

Ingg. ROSSI & CASTAGNETTI

TORINO

Via Ormea 136 - 'el. 65.218

"

!llTDI
POTA~IlIIIATODI

DLPU DATODI
~TLDLlIIIATODI

PLD A(QUA
IMPIANTI ESEGUITI TUTTI CON
APPARECCHI DI STUDIO E DI
ESECUZIONE NAZIONA.LE

,

COLTELLI PER MACCHINE FELLOWS

Curva silenziosa

Coltelli per ingranaggi
per innesti, per alberi
scanalati, per dentature
Whitworth e per viti

Rendimento
massimo

Massima
precisione

CII libri differenziali
per dentature

IIIIE I~IR ~IIID I~L ~llllr

(D...latrlcl:::Slonalrlcl)

AVIAZIONE

Esportazioni:

Inghilterra
Germania
Svizzera
Belgio
Ungherill
Austria
America del Sud
Cecoslovacchia
Giappone

Ingranaggi
Rullator; cilindrici

ed elicoidali

UMBERTO BELATI
VIA PIER CARLO IOGGIO S6 , TORINO· ITALIA

C. P. C. 55664 - Telefono 31· 259

'Rettifica ingranaggi cilindrici ed elicoidali
Cambi di velocità - Riduttori - Ruotismi per aviazione - Ingranaggi diversi
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Chiedere informazioni e schiarimenti

Ditta Veralit
di CELESTINO STOFFEL

TORINO

Corso Francia 124, telefono 70.055

Nella lotta

contro gli

sprechi:

Prolunga la vita del
macchinario

Rimelle a nuovo or­
gani meccanici
usati

Ripristina gli scarti
lavorazione

))
))

I
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Biancherie Lino
e Cotone

Coperte - Tappeti
Stoffe per arredamento

•
TORINO -Via Ace. Albertina 31 \interno)

Telef· 47..517
INGROSSO

DETTAGLIO

D T T A

A. G. ZAMBELLI
SOC. AN.

Corso Rllffllello 20

TORINO - Telefono 61·717

Officina Meccanica e Vetrotunica
per la costrflzione

di apparecchi scientifici

Tutti gli appare.:chi per analisi
di Chimica Industriale

Impianti completi di Laboratori
compreso il relativo mobilio razionale

Clltllioghi e preventivi Il richiestll

132

FABBRICA
ITALIANA
SERBATOI E
RADIATORI PER
AEROPLANI

LAVORAZIONE DELLA
LAMIERA PER COSTRU·
ZIO I AERONAUTICHE

VIA BOLOGNA N. 85
TELEFONO N. 22.791

FUSIONI IN GHISE

SPECIALI ALTA

RESISTENZA

LEGHE LEGGIERE

ALLUMINIO

BRONZO

TORIN0(129) - Via Bardonecchia, 99
Telefono 31.667
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MIIAlll AUTARCHICI
------,---.......
TUBI, BARRE, PROFILATI

Z• I l e 9 a a b a s e d i z i n c o
di : Ira che sostituisce l'ottone

Alluminio

Leghe d'alluminio

•
lAVORAZIONI AUTARCHICHE

Tu'bi Gelidus per frigoriferi

Tubi Capillari

Bro nz i speciali a d alta resistenza

t A. ~A~~. IlAllANA lU ~I MLlAlll(1
IOtlNO - (Ot~O ltAN(IA 252 - IIlIlONO 70441
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AUTnRCH Ali".

Cerburelore da 160 mm. di diemelro per molori d'aviazione sino a 1500 C.V.

•

Zenith
Per i più pOSo

senti motori del!'
ALA FASCISTA
il più grande dei
Carburatori

•
Zenith

SOC. AN. CARBURATORE ZENITH - TORINO - Via freidour n. 9

f i I i a I e d i M I L A N O: V i a A r o n a n. 1 4
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Prima Industria Italiana

OCCHI.ALI
TORINO

Corso Firenze, 63

Occhiali di protezione per
le forze armate - Occhiali
per lo sport - Occhiali per
il sole - O<.chiali da volo

Occhiali per operai - Occhiali per ogni altra
applicazione - Armature occhiali celluloide
Astucci per occhiali.

• 30 Ilnni di esperienza
.200 operai
• 5000 clienti - 35 brevetti

di invenzione - 25 Ilgenzie di vendita all'estero
2/3 della produzione esportata in tutto il mondo

1_ DI COSIIR l. C",
Via Montebello n. 23
Tel. 44912 e 51115

TORINO

135

FABBRICA

CONDUTTORI

ELETTRICI

Torino - Via Aosta 52
Tel. 21.422 - 21.982

C"'--_
Conduttori elettrici per---------
tutte le applicazioni

---------
dell'elettricità - Forni----------
trice della R. Marina

---------
R. Aeronautica - Fer-

rovie dello Stato ecc.

SOC. AN. COMMERCIALE FRA APPARECCHIATORI

IDRAULICI LATTONIERI E IASISTI DEL PIEMONTE

Cepitele verseto L. 150.000

TORINO 113
Corso Gameo Ferraris 18
Tel.42.122

PREMIATA CON DIPLOMA
O' ONORE E MEDAGLIA
D'ORO • TORINO 1937
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di F. RABOTT/ & Rag. V. SAL/N

Ditta

Francesco

Rabotti

Produz. giornal. 20.000 pezzi
Operai occupati 700

SOCIETÀ ANONIMA I CAPITALE L. 6.000.000

Amministrazione T O R I N O
Via Ottavio Revel 20 tei. 47961 ·44784

Stabilimenti RIVOLI VI CA
Telefoni 79 -17 79 - 46

Precisione

Italiana

Fabbrica

Lime di

F. I. L. P.FORNITURE GENERALI

PER ACCENSIONE

LUCE, AVVIAMENTO

PER AUTO, MOTO, AVIO

BANCHI PROVA

E ATTREZZATURA

PER OFFICINE

ELETTRO­

AUTOMOBILISTICHE

T
o
R
I
N
o

C. Stupinigi 30 tel. 61·000 - 61-540

La SOCIETÀ IDROELETTRICA
DI VILLENEUVE E DI BORGOFRANCO

•
con sede in TORINO Via Cernaia 15, slabili­
menlo a BORGOfRANCO D'IVREA, ha grande­
menle contribuito all'autarchia cotla sua produ­
zione specializzala C:i CLORATI ALCALIMI

PARAVIA
TORINO - MILANO - P ADOVA - FffiENZE

ROMA • NAPOLI - PALERMO

Il clorato di sodlo che si fabbrica
su vasta scala, si produce col sale dei
nostri mari e coll'energia delle nostre
cascate alpine trasformate in corrente
elettrica. Il clorato di sodlo serve:
all'induslria lessile per tinloria • all'industria
delle terre coloranli quale maleria ossidanle
alla preparazione di prodolti erbicidi per la
dislruzione delle erbe infeslanti: fra questi pro­
dolli si dislingue per efficacia, pralicilll ed
economia il R A D l S O L • a/l'induslria degli
esplosivi di pace e di guerra qua'e maleria
prima fondamenlale • fra gli esplosivi da
mina nominiamo le CHEDDITI della Socielll /la.
liana Esplosivo Cheddile di Torino, via Cernaia 15
esplosivi autarchici per eccellenza, universal.
mente nofi per la loro sicurezza, inallerabilità
e per il loro prezzo moderalo. Le CHEDDITI

.dalo le loro caralleristiche e la loro resislenza
alle lemperalure lorride, sono gli esplosivi par.
ticolarmenle ada Ili per i lavori in Africa Orien.
lale lIaliana.

91
Problema Autarchico

d e I

materiale per le scuole
è stillo risollo in modo perfello

•
Non si compera più al­

l'estero. La concorrenza è

stata superata tanto per la
qualità quanto per il prezzo

Il clorato di potassio serve:
per l'industria dei fìammiferi e per /'indusfria
pirotecniclJ quale materia prima . per usi f8r­
maceutici.

La produzione della Casa Editrice

G. B. PARAVIA & C.
Il c l O r a t o di bar I o serve:
per l'industria pirolecnic8, per usi di pace e per
usi di guerr8.

'l'ORINO - CORSO VITTORIO E~fAJ\'lJELE II, 199

È ITALIANA
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III IIII ESPORTAZIONI IN TUTTE LE PARTI DEL MONDO

Società Anonima
capitale lire 18.000.000

Cafasse Torinese
in : CAFASSE TORINESE . NOLE CANAVESE . SEREGNOStabilimenti•

Magnoni & Tedeschi
I

I
Ullicio Vendite: MILANO· Via S. Giovanni In Conca 6, tel. 82-822-84-775

Amministrazione: T O R I N O . CorIo Re Umberto 5 bis, te!. 42-143 . 51-374

Reparti di produzione: StoITe per mobili .

Velluti d'ogni genere - Tappeti - Coperte ­

Cuscini ed articoli fantasia e Foderami - Mez­

zalana - Seta artifìciale - Serges - Alpagas

- Brillantine e Tessuti lana fantasia per con­

fezioni Signora e Stamperia e Filati cilindrati

e Velvetex - Ricoperture speciali automobili

e autotreni e Tele mimetiche - Bandiere

s. A. M. I.T.
Società Anonima

MANIFATTURA ITALIANA TAPPETI
capitale lire 15.000.000

BORGOS ESI A•Ufficio Vendite: MILANO, Via S. Giovanni in Conca 6
telefoni 82-822 - 84-775

Amministrazione: BO RG O S E S I A • telefono n. 6

Esportazioni
in tutte le parti del mondo

Tappeti da terra d'ogni genere - Scendi­

letti . Passatoie - Scendibagni In lana,

cotone e iuta
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GLI L~PO~IIO~I lL~~ILI
Soc. An. SNIA VISCOSA
Rayon - fiocco rayon - lanital, ecc.

C. I. S. A.
rayon - fiocco rayon - cisalfa - ramia, ecc.

COTONIFICIO VALJ~E DI SUSA
filati - tessuti cotone - rayon - misti - specialità: SODOLIN

MANIFATTURA MAZZONIS
filatura - tessitura - stamperia

TAPPETIFICIO G.. PARACCHI
tappeti

MAGNONI & TEDESCHI
tessuti lana - cotone - rayon - misti - tappeti

LANIFICIO BONA
tessuli per civili e militari

COTONIFICIO VALLI DI LANZO
filatura cotone - fiocco - rayon e canapa

Soc An. LEUMANN N.
tessitura fantasia per uomo e donna

Soc. An. S. ETTORE SOBRERO
calze per uomo e donna, maglie ecc.

Soc. An. BRUGNAGO & FELBER
calze per uomo e per donna

GRUPPO TESSILI CHIERESI
tessuti vari - coperte - tappeti da tavola - ecc.

Soc. An. NEUMEYER
tele cerate

Soc. An. FREN· DO
gue~nizioni per freni e frizioni

COTONIFICIO OZELLA
tessitura cotone - filtri

Ditta SANTIER
tessuti alta fantasia per uomo e donna

Ditta LEANDRO CERNUSCHI

Dilla VERCELLI TERESIO

Ditta AUDI GIUSEPPE

FEDERAZ. COMMERCIANTI PRODOTTI

SINDAC. FASCISTA CANAPICULTORI
seme di canapa
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MILANO
Via Cernaia, 8

TORINO
Corso Galileo Ferraris, 14

TORINO
Corso Re Umberto, 8

TORINO
Via San Domenico, 5

TORINO
Via Pianezza, 17

TORINO
Corso Re Umberto, 5 bis

CARIGNANO

TORINO
Via Mercanti, 16

Borgata LEUMANN

GASSINO

TORINO
Via Caprera ang. Via Ricaldone

CHIERI

TORINO
Via Montecuccoli, 9

TORINO
Via Massena, 4

S. Francesco al Campo

TORINO
Via Quattro Marzo, 12

TORINO
Strada del Salino, 513

TORINO
Via Palazzo di Città, 9

CORIO CANAVESE

TESSILI DI TORINO

CARMAGNOLA
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SOc. ANONIMA
Capitale L. 4.000.000

..

La macchina per scrivere portatile" E L E C T A ti che viene lanciata colla Ras­

segna dell'Autarchia è una perfetta affermazione della tecnica costruttiva e della

alta classe Qi produzione, che questa Casa ha dimostrato di possedere, appli­

cate ad una affermazione autarchica • La portotite ti E L E C T A ti è final­

mente la macchina nazionale per scrivere che racchiude in una linea di netta

eleganza oltre che la totalità dei dispositivi che sinora erano privilegio di po­

chissime marche straniere, particolorità di alto pregio tali da porla all'avanguardia

della produzione mondiale • Infatti elasticità di battuta, robusta costruzione

e 'velocità di scrittura sono di una macchina che prima ed unica sul mercato

italiano è dotata del marginatore e tabulatore automatici mentre la sua progetta­

zione d'avanguardia le permette di scrivere in qualunque posizione e

di mantenere la perfetta orizzontalitè dei tasti durante la scrittura • La

meccanica di precisione piemontese ha così consegnato al mercato nazionale

ed a quello di esportazione un prodotto che, uscito dalle officine di via Colli

dove i tecnici hanno gareggiato servendosi dei macchinari di più completo

rendimento e di più alta precisione, si afferma d'impeto quale netto contributo

alla battaglia per l'autarchia coi suoi componenti - gli occiai italiani più

nobili e la più resistenti leghe leggere - e colle sue doti di avanguardia

e di precisione per servire sempre e bene come le braccia e le mani

c s o I i d e e q u a d r a t e' delle maestranze che la producono.

(.11550
()

~'\~
~~

~tV
t:J:try;­

Cb
STABILImenTI

PAR 1UA
S, A. - Torino
Corso Tortona n. 12
Casa 'ondata ne11906

Tel. n. 22472 .. 22728

.
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S. A. INDUSTRIA ARTICOLI DI GOMMA
Telefono n. 4-8 / Telegr. Gomma

CIRIÈ

Tappeti / Lastre / Suole di Gomma
REGINA / Taccbi gomma FREJUS
Tappeti a stampo per vetture FIAT '
e LANCIA / Guanti di gomma /
N astro isolante / Tessuti gommati di
tutti i tipi / Articoli stampa ti e guer/

nizioni d'ogni tipo / Rigenerati di gomma / Suole MONTANA

/1/1/1/1C 1111 1111B1111Sl1lil1li

COMPAGNIA ITALIANA BRONZI SPECIALI

TORINO
Corso Venezia. 17

Produzioni:
• Pezzi stampati di

ottone, bronzo e leghe
leggere - Valvole per

bombole di gas compressi ­
Lavorazioni meccaniche varie

Polveri di alluminio ­
Elettrodi per

saldatura

Fornitrice dei Ministeri Militari e delle Ferrovie dello Stato
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s. A. C. S.
SOCIETÀ ANONIMA COMMERCIALE SIDERURGICA

eS.de in crtlilano - CVia eS. lJ)allllazio 5

Succursali in Italia:
Roma - Torino - Padova
Pistoia - Sondrio

In Colonia:
Asmara - Addis- Abeba

Uffrçio di transito Gibuti

Filiale di TORINO:
Corso Regina Margherita 168
Te/ef. 22739

eaIziflcio rcorinesv

'[odl'lO - eorsa CReflio 'J>arco 39-41 '[ele!ollo 22.615

Giuseppe Durbiano
Commercio ritagli e lamiere
ferro - Attrezzatura speciale
per tagli lamiere su misura

Mautino Carlo fu Giovanni

Eeynami

Torino
eorso eidè CJr.. 4

Torino
C)}ia 'J>eruflia 36 - reel. 21.811

BOSCO & C.

fim - torino
Ditta AUGUSTO BO

Inchiostri da scrivere,
da disegnare e per timbri - Matite­
Portapenne - Colori - Ceralacche, ecc.

Torino - Via Modena 53
Telefono 21.077

1Ja% 2onyo
ommercio e E"uuraziol1e del EefltlO

Conlalori per acqua di ogni lipo e calibro
Venlurimelri per la misura di por/ala

di acqua vapore, gas, aria ecc.

Via Buenos Ayres, 4 - TORINO
Telefono 65-296

eoLlef)no - '[ele! 79-47

S. A. F. I. S.
Soc. An. Fabbrica Italiana Stilografiche

TORINO
Via Ormea 131
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COSTRUZIONI MECCANICHE ED ENOLOGICHE

Fonderia Officina Rnbinetteria Torinese
Sede in Torino - Via Collolengo 2 • Telefono 22.859

Nostre costruzioni:

Apparecchi per enologia
Rubinelli - Valvole per acqua, Forni/ori delle FF. 55.
vapore, acidi e alte pressioni e RR. Arsenali

Fonderia di bronzeo ollone, listini e Cataloghi
alluminio e leghe speciali a richiesla



Società Anonima

COTONIFICIO VALLI DI LANZO
Capitale lire 8.000.000

VIA MERCANTI 16· TORINO

PRODUZIONE AUTARCHICA FILATI

DI CANAPA E RAYON ~

FILATI DI COTONE E RAYON

FILATI DI CANAPA E COTONE

F I L A T I D I R A Y O N

VIA GIORDANO BRUNO 11 - TORINO

Metallurgia delle leghe non perrose

OTTONE - BIAKMETAL - RAME

TRAFILATI - TUBI . LAMIERE

1:12

-



Corso D8nte, 70 di front. 8118 FIAT

E SELLERIA PER AUTO

FABBRICA ACCESSORI PELLE

SARTORIA PROPRIA

•
Di.ise per Asili, Colonie Marine

e Alpine • Assortimenlo in Sci ed

in erlico'; sporliv;

PER R. ESERCITO • M. V. S. N.

E PER GLI ISCRITTI Al P. N. F.

UNICA DITIA specializzata per divise Balilla

Avanguardisti - Piccole Italiana. Giovani

Italiane - Giovani Fascisti - Premilitarì

DITTAau/orizzala da bre.elli

FORNITURE 8 DIVISE sn MISURA

VI N(LNIO P"llA
VIA PO, 11 TOtl NO Tel. 42-955

eze
11--........·11

TORINO . T.I.fono n. 65·986

Specllllt. r.bbrlcale:

fODERE (Housses) per interno delle vetture - COPRI­
RUOTE - COPRIPNEUMATICI - COPRIRADIATORI
GUAINE per balestre, snodi, ecc. - CUSCINI ­
CAPOTTES - TAPPETI in gomma, panno, cocco
Lavori di SELLERIA in genere, GIUBBE e VESTIARIO
in pelle e tela - TENDINE, BAULI, VALIGIE, ecc.

•

di
GIOVANNI
MANTElliNO

Corso Verono 37 bis
Telefono 21-618

f(;orino

Produzione: Apparecchi vari in lamiera

ferr? per industrie - Serbatoi per de­

positi liquidi e per gas comJ=lressi

Condotte forzate - Botti in ferro per

trasporlo liquidi ed acidi - Caldaie per

impianti di riscaldamento - Apparecchi

sterilizzatori - Macchinario ed attrez­

zature per fonderie.

2).ltf4

~.A.(A.l.

Specializzata in costruzione
di macchine utensili

Il Fresatrici Universal ll

ARCISI,. C~
COSTRUZIONI MECCANICHE

VIA CELLINI 16 - TELEFONO 66975

TORINO
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P.FARINA. TORINO

A\ IIIIR 1IIIE~IIID~II3I~IR A\ IIIIF II~I

Pompe a mano

Riduttori di pressione

Compressori

A\ I~IR II~E ~IIID~IIIGIIIIR A\ IIIIF I111I

V. FERRUA
Via XX Settembre, 20
angolo via 3 Gennaio

TORINO

A\ IIIIR IIIIE~IIID~IIIG IIIIRA\ IIIIF I~II
Telefono

J.ociet4
~&i.cu.,.,c;,bai.ce

l",r1u.dtJri.t:"l,e
I
I
I

Galleria S. Federico
TORINO - Tel. 47575 -49304

"-
~

~

:
CE
Ile
l-

O
fIt

\ CARROZZERIA

PININ FARINA
s. A. T O R I N O

Talco. grafite di ogni qualità

•
Elettrodi per forni elettrici

•
Materiali isolanti

per l'industria elettrotecnica
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Gli elettr.odi NIKON della Ditta
A. NOBILI & C. TORI NO, prodotto
eminentemente autarchico, sono 8~ati

usati per aaldare l'ossatura metal-
lica di questo palazzo
costruita dalla Spe t. oc. Naz.
Officine di Savi liano

TO R I N O Telefono D. 22· 501 MILANO Telefono D. 66·916

BOLOGNA
"

26·876 GENOVA
" "

42 - 247

R O M A "
40 - 291 NAPOLI

" "
52 - 461

PIACENZA
" "

29-33 TRIESTE
" " 75·75
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AUTOCOSTRUZIONI

DI'ATTO
Stra da Ve na r ia I 73

Mofocompressore so meggiabile

TOR....O • Negozio VIA S. TERESA 13
Amminislrozione e Fobbrico VIA TRIPOLI 25

Preferite sempre la poltrona

Soc. An. Stabilimenti di Amianto
e fiomma Elastica

già BEN DER & MARTlNY

Sede Centrale: NOLE UN4VESE (ITALIA)

'"AilAnTO BIAnco EBLEU in lulll Il SUI applitazioni
AIIUTITE I BEnDERIU glarnizioni per I Ile pressioni

e plr acidi solvenli
AfRA maleriale per freni e frizioni

TUBI [mPA greggi e gommali
[ln6HIE TESSUTE pila tlmmella, tatonl. tm,.

fUUXITE per rinstimenti tavi ele«riti
ARTICOLI In GOMMA PURA

fORniTURE letnithe per lu«e le induslrie

S. A. CONCERIA VALLE DI SUSA TORINO
VIA GIACINTO COLLEGNO, 9 - Capitale Sociale L. 300.000

la C'onceria Valle di Susa, costituitasi sullo scorcio del 1920 per la concia delle pelli al cromo,
con Stabilimento in S. Ambrogio di Torino, ha continuamente incrementata la sua produzione,
pure di minore entità accanto a quella dei grandi organismi industriali, curandone l'esecuzione
attraverso una attrezzatura moderna e una tecnica accurata, sorvegliando il suo processo lavo­
rativo da un punto di vista strettamente autarchico, sia per quanto riguarda le materie prime
che quelle sussidiarie e i macchinari impiegati. fra gli articoli di sua lavorazione, che rappresen­
tano tutti delle produzioni un tempo largamehte importate dall'estero, ngurano, accanto alla normale
preparazione di pelli di vitello e di vitellone di macello al cromo per calzature e pelletterie, in tutte
le tinte, anche le pelli ingrassate, liscie e stampate, per calzature sportive, le pelli al cromo esotiche e
A.O.I., le pelli preparate per verniciatura, e le pelli con pelo per mobili. - Inoltre, in omaggio all'au­
spicato sfruttamento integrale della pelle nelle calzllture, a n'Ii autarchici, è statà pure impiantata
la lavorazione del frassame e delle croste.





MACCHINE UTEN ILI - MANDRINI AUTO­

CENTRANTI A COMANDO P EUMATICO E

A MANO - DiVISORI E PIATrAFORME

GIREVOU PER FRESATRICI - APPARECCHI

PER CONTROLLO INGRANAGGI CILINDRICI

E CONICI - TRATTAME TI TERMICI

Cilindro pneumatico

Mandrini autocentranti
di precisione ,ITriblocl

;'\vole girevoli
pt:r fresatrici

Apparecchio per controllo

profilo denti ingranaggi

Apparecchi per controllo

rotolamento ingranaggi cilindrici

e conici

Rettifica!per superfici piane
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COMPA6NIA ITALIANA WESTINGHOUSE
FRENI & SE6NALI

Contributo alla campagna autarchica:
1. Costruzione di mocchine utensili per evitare di dover ricorrere all'importazione dall'estero:

macchine fresatrici trapani multipli torni semiautomatici di precisione.

2. Risparmio nell'impiego di combustibile coll'adozione di speciali provvedimenti intesi ad ottenere
la migliore utilizzazione possibile del calore prodotto Iricuperatori di colore - stufe di essica­
zione a ricupero).

3. Impiego di materie prime nazionali in luogo di quelle estere colla sostituzione dell'alluminio,
dello zinco e del bronzo delta al bronzo normale, la sostituzione dell'alluminio alla ghisa, ecc.

4. Risparmio nel consumo delle materie prime nazionali ed estere oltenulo riducendo gli sfridi
e gli sprechi, diminuendo i soprametalli, le dimensioni e gli spessori dei pezzi e migliorando in
pari tempo la qualità del materiale impiegato.

S. Ricupero e migliore utilizzazione dei boccami, torniture, limature e materiali diversi medionte
lo raccolta organica di tutli i boccami, il pronto reimpiego delle torniture di ghisa, bronzo
ed alluminio, il ricupero del ferrino dalle terre di fonderia.

6. Ricupero delle sobbie di fonderia riducendo i quantitatlvi delle sabbie nuove da usarsi.

7. Diminuzione di consumo con ricupero dei cascami elirninando gli sprechi di tutte le materie di
uso corrente, intensincando al massimo il loro ricupero (stracci, olii, grassi) e selezionando
i materiali di scarto a seconda delle loro qualilà di provenienza.

8. Riconoscimento di premi al personale che porterà la sua collaborazione alla lotta contro gli sprechi.

nllJ; OPOIBUS ALIMuR

IMPRONTA
STABI LI MENTO GRAFICO

TORINO VIA NIZZA. 30
TELEfOr-.O 60 1271

SOCIETÀ ANONIMA - COSTITUITA NEL 1927
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Stabilimento in M o n d o v ì
Telefono 1·51

Sede e Direzione: T o r i n o
Via Pastrengo 17

Telefono 40-784 .

l'la Arona n. 10

TORINO
Telefono 73 -~319A. S. S. A. .. Susa .. G1\S AeO'UA .. Biella

TRA I PRINCIPALI

LAVORI ESEGUITI

DALL'IMPRESA

BERAun MARm
con i prodotti autarchici DUCO

MONTECATINI

sono i seguenti stabilimenti industriali: CO LORITURE INDUSTRilLI
A n,I e .. tluorno

e o e HJ~ I T,A t l A .. San Giuseppe ealro

A.m m o n I A e 1) E R I OA T I .. merano

Soc. EtETTRleA AtTO .ADIGE .. Ponte Isarco

l T A C l_A n A GAS _in tutti I suoi Impianti

F'UnmlE SAOOnA .. San Giuseppe, Sauona
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bombole per ma-

riempimento di

CASA FONDATA NEL 1887

SOCIETÀ ANONIMA

TO RINO Via Belliore 25, tel. 82179

Reoaplto In MILANO' Via N. Battaglia, 8 A

IMPIANTI ED APPARECCHI PER SALDATURA

AUTOGENA E SALDATURA ELETTRICA

ELETTRODI

Apparecchi per utilizzazione di aria e gas compressi:
Ridutlori speciali a semplice e doppia espansione con e senza stabilizzatore:

per maschere e impianti di rigene­

razione d'aria per difesa antigas,

per sommergibili, per ricoveri di pro­

tezione antiaerea, per scafandri a

grande profondità, ecc.;

per armi navali e terrestri;

per avviamento motori d'aviazione;

per impianti di nitrurazione;

per dosatura di gas in litri-minuto e

in litri·ora; per gas autarchici (Butano,

Propano, ecci·

scbere antigas.

A pparecchi per la

somminlstrazi 011 e

razionale dellJosslgeno a~U ammalati
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Ing. ANTONIO RAVA
TORINO - Via Sospello 15 (Mad. Camp.)

•
TRAPANI IllTIRICI

RITllflCHI
per applicazioni su macchine utensili

PRODOTTO ITALIANO che ha sostituito bene

l'equivalente prodotto di importazione
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~LM ML~T &C. t A.
<IDlt' (Torino)

TEL fF o N o N. J • TEL EGR A M M I: REM M ERT • C I RI È

CARROZZERIE DI LUSSO
INDUSTRIALI

SU QUALSIASI MARCA DI CHASSIS

~

S. A. STAB·ILIMENTI GARAVINI
TORINO • CORSO REGINA MARGHERITA 17 - TELEFONO N. 42 - 431
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STABILIMENTO METALLURGICO

FRATELLI

LODI
di GUGLIELMO
d i A L<F I O L O D I

O

1\\\

TORINO

Corso Grosseto, 40
Telefoni n. 22.874 - 22.875

Unica Ditta specializzata
in Italia per la lavorazione
artistica del vetro e del
cristallo - Decorazioni a
gran fuoco - Incisioni e
taglia tura a r'u~ta

•T O R '1 N O
VIA PADOVA, 49
TELEfONO N .• 21 -761

- Perforazione della lamiera per
ogni tipo di industria.

- Qualsiasi genere di lavoro ine­
rente stampaggio a freddo e
lavori di trancia ed imbottitura
in ferro, acciaio e qualsiasi altro
metallo.

- Costruzioni metalliche e mec­
caniche: \ cassette per radio,
custodie metalliche, bossoli,
bombe.

- Accessori per autoveicoli.

MOLLE A BOVOLO, MOLLE A

BALESTRA E AD ELICA PER TUTTE

LE APPLICAZIONI INDUSTRIALI

<Q~RICA

\~~ / E
~ I ~vl' ~

lJ . ~

11~~

. VIA QUITTENGO 41' ll~g. VIA BOLOGNA

TELEFONI INTERCOM. 21.339 - 21.340

TORINO
Via S. Chiara 48·48 bis

Telefono 45-457

Ne~ozio: Piazia S. Carlo 7 Casa Fondata nel 1836

" Telefono 1j,]-920

T O R N o

. -
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.

I
tltra"o concentrato di principi a"lvl
del plretro, a dlverll titoli, per la pre­
parazlon. di Inle"loldl In cherolen•.

L D:

lr~[) IIIL~D :
I

I MD ~IR ~IID ~[ I~R I

Soc. An. PRODOTTI MANIS
Via Bologna, 48 . Telef. 22004

TORINO

Deposito per TORINO
Vi. Cavour, 11 - Tel. 42-123

Stabilimenti e Uffici:
DOCKS DORA

Via Valprato, 42

TELEfONO N. 21·221

STABILIMENTO ~~\~\t...'~\

\.\~\\\.\.\ SOCIETÀ ANONIMA

TORINO

FABBRICA ESTRATTI PER LIQUORI

SCIROPPI E AFFINI

Esportazione di Essenza di Menta
del Piemonte trirettificata - Essenza
di lavanda • Aromi per vermut
e liquori.

'Itra"o concentrato di plr.tro p.r
diluizioni In acqua. Le loluzlonl col­
loidali In acqui coll' I DROCR I ­
S ANT OLO hanno potere di dlsper­
Ilon. plrl a quell. In ch.rol.ne, •
non lono mole.te 1111 r.lplrlzlone.,
Inl.ttlcldl lutarchloo.

Esportazione mondiale
di piante officinali della
Flora italiana

~co.ttOJa,i

eJ4u'.ev4toJai.

TOMMASO CARRARA
VIA BELFIORE 19 • TORINO

Onorificenza conseguita nell'anno 1935·XIII

Esposizione Universale e Internazionale

di Bruxelles - M e d a g I i ad' O r o

volete ripopolare i vostri pollai?

Usate «NEOTTINA»
l'incubatrice d'alta per­
centuale di schiusa, la
più semplice nel (un­
zionamento

. Volete evitare le malattie
e la mortalità dei pulcini?

Usate «FOVETINA»
l'allevatrice ideale, a
b a t t e r i e e Ie ti r i c h e.

Onorificenza conseguita il21 aprile 1937-XV

Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste
Medaglia d'argento al merito erboristico

Ogni attrezzo per ovicoltura
e coniglicoltura

Specialità gabbie conigli

Onorificenza conseguita nell'anno 1938-XVI
lilla IV Biennale della Floricoltura italiana
Medaglia d' Oro grande per prodotti
autarchici - D I P 10m ad' O n o r e

CJ

[fRAT[Ell~ GRANA
TORINO - Via Pietro Giuria 28 - leI. 60,777
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soelETA' ITALIANA LAVORAZION E AMIANTO

SILA FILIALE DI TORINO

VIA NIZZA 30, TEL. 61.018

F R E N I P E R AUTOMOBILI

CONSORZIO ITALIANO SEMILAVORATI XANTAL "C I XANT AL"
TORINO· VIA LUIGI SCARAGLIO 26 . TELEFONO 70.579

Ditte Consorziate:

BORSELLO &PIACENTINO S. A. - Torino
COMPAGNIA ITALIANA BRONZI SPECIALI· Tonno
FABBRICA ITALIANA TUBI METALLICI S. A.• Tonno
GUINZIO ROSSI & C•• Torino
SOC. II. MILANGILI BREVETTI

INVENZIONI - Torino Nei bronzi XANTAl "Alluminio
sostituisce lo stagno e provoca
un rilevante risparmio nell'ap·
provvigionamento dei metalli di
importazione.

Le coratteristtche nel Bronzi XANTAL sono quattro volte superiori a quelle del
bronzi allo stagno, ed equivalenti a quelle del migliori acciai con vantaggio
di una maggior resistenza alla corrosione.

OLIO INCOMBUSTIBILE PER MISCELARE IL CARBURANTE

GAS COMPRESSI 6a RIVOI RA
TORINO

PRODOTTI CHIMICI

""'''i)

Sede Centrale: TORINO - Corso Novara 121, Telefono 21-232
Stabilimenti: TORINO - Via Botticelli 63, Telefono n. 21-642

NOVARA - (Boschetto) - Tel. 2.861
ALESSANDRIA - Via Fiume 5 - Tel. 2-714
VERCELLI - Via M. Prestinari 22 - Tel. 1-065
BIELLA - Via Galileo 12 - Tel. 1-607
TORTONA· Via Ugone Visconti 3
FOSSANO

Ossigeno liquido, compresso e terapeutico - Azolo
Idrogeno . Acelilene disciolto - Cloruro Metile
Etile . Anidride Solforosa - Ammoniaca Anidra
Acido Carbonico - Argon e gas rari - Prodolti
chimici per l'Industria.
Apparecchi per le applicazioni dei gas compressi

Concessionario per il Piemonte del « L I Q U I GAS» e di tutti gli apparecchi per la sua

applicazione domestica ed industriale
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ARTI GRAFICHE

Via Rosolino Pilo 88

Telefono 70·271

ZD
TORINO

VETRERIA

f.lli LODI & C.
Fabbricazione Articoli Chimica

Articoli Illuminazione
Articoli Tecnici
Vaserie per dolci

Torino· Via Pisa 57

s. I. R. C. A.
SOCIETÀ INDUSTRIE RIUNITE CONFETTI E AFFINI

carte da macero

D. MATTA
• TORINO

Via Alessandria, 21

Tele!. 21·413 • C. P. E. 59998

s. A. PIPINO & FINO

Ciocco Ialo - Caramelle • Confetti

Bo/igomma . Maltoblock Hohberger

TORINO· Via Rosolino Pilo 51 . Tel. 70·121

Panificio - Pastificio

Prodotti di regime per diabetici

e bambini
TORINO

Via Ormea 111 . Tel.60·833

CJrancesco crtloschent

F.I.N.A.f.F.
Fabbrica Guarnizioni per freno
Dischi per frizione autoveicoli

Lavorazione Amianto

sIlflenie çjenorale per il ']>,'emnnle

d.lla oc. .s-:l". dlubi{illle"li eli C7Julmine

1.:-orino . C)Yia e.sa,e ':J3allisli 2
Te/ef. 47-193 - 40·B20 'engolo Vie Rome)

C I R I È STABILIMENTO MECCANICO ORTOPEDICO

Cav. Un. Michele Vaudagnotto
FABBRICAZIONE DI QUALSIASI APPARECCHIO

ORTOPEDICO PER ADUlTI E BAMBINI

Cinli ernieri d'ogni genere (Specielilò della Cua)

TORINO
Via Mario Giada, 7 • Via C. Alberto, 17
Telefono 52·585
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TESSITURA MECCANICA

PEIRONE & C.
Nole Canavese (Torino)

Tubi canapa per pompe da incendio • Cinghie
tessute per elevatori, trasportatori e trasmissioni
Guarnizioni per mecchine per lu!te le applicazioni

• Telefono Intercomunale Num. I - NOLE
Telegrammi, PEIRONE - Nole Canavele



• Il pneumatico MLlAliC
fabbricato negli Stabilimenti della Società Anon.
MICHELIN ITALIANA (Torino - Trento - Milano)
abolisce completamente l'impiego di cotone
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Telefono 65.'&7"

T O R I N O - Via Leonardo da ~incl, 2

f\
MLIAl- P~L~~

Fondele nel 1928

VIA RIMINI 10-12

TELEFONO 23.600

TORINO

Prodotto per la conservazione
della capigliatura O C A P

Tintura liquida per ciglia e sopracciglia

CILOREAL

*
TORINO

VIA CASSINI, 65
Telel. 31-757

IlOrea!"

Società
AnonllT.a
Italiana
Profumerie

SA I PO

Sapone liquido ricolorante dei capelli

SAVOREAL

Tintura per capelli invisibile extra rapida
IMEDIA

OREAL
OREALINE

OREAL rapid

TORINO

f)

"~"
Telef. 22420

Via Giaveno 24
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,

~ullpizzo
SOC. AN. UNIONE FABBRICHE TULLI PIZZI ED AFFINI

VIA BARDONECCHIA 36 TORINO TELEFONO N. 70-174

'-""

Tuili in cotone e in rayon per moda

Stoffe in pizzo per abbigliamento

Tuili elastici per confezioni di cinture elastiche

Tenderie moderne

.'

"li> ]E L E T T JR .A. F I L ~ ~~
Via Romagnosi, 7 • R O M A • Telefono 32 - 945

'trt;;i

Stabilimento di produzione 1,n Torino

.,., F ]E JR T ~~

Corso Lombardia, 104 - Tel. 52·277 e 21·631

Spille - Imitazione gioiellerié

Bottoni - Collane - Bracciali

Borsette - Cinture - Fibbie

*
~

~

~

CASA TORINESE CREATRICE E-i
D'OGNI GENERE DI MODA AFFINE E-i

;;;J
ALL'ABBIGLIAMENTO FEMMINILE E-i

VIA S. FRANe. DA PAOLA 20, TQRINO
Te lpfo lio 50 059

IIIR IIII!E~ lilLA ~ECENTI NOVITÀ DI STAGIONE

Q.;

JBA.N"C.A. JPIJE~O.N"TE
soc' AN. COOPERATIVA A CAPITALE ILLIMITATO - FONDATA IL 15 GENNAIO 1909

Via S. Frane. da Paola, 27 - T O R I N O - Palazzo proprio

Alcune operazioni di banca: Sconto Cedole, Sconto e Incas o Cambiali, Depositi a Risparmio, Conti di Deposito libero,
Depositi Vincolati, Assegni Circolari, Compra-Vendita Titoli, Riporti su Titoli di Stato, Cnstodia Titoli, Valori, ecc.

La BANCA ANONIMA DI CREDITO è l'Istituto per la media

e piccola industria, per il medio e piccolo commercIo e per

l'~rtigianato torinese.

SaCIlE" NIOIOlO 'ORINO
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STMILlMfNTO IN T O R I N O -VIA CANOVA 1
TELEFoni n- 66 1\36- 66_1\37 - 66 1\36

ATTREZZATURE SPECIALI

PER AERONAUTICA ­

STAZIONI DI SERVIZIO

PER MANUTENZIONE

DI AEROPLANI

lo spazzolino da denti VEN US
è garantito che non perde le setole

DENTIFRICIO IMPERIA! O SPAZZOLINO DA DENTI VENUS!
Due prodotti veramente italiani per" igiene e la bellezza della bocca

Il dentrificio IMPERIA è fabbricato intero­
mente con prodotti medicinali - Evita la
carie. Non intacca assolutamente lo smalto
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CAPAMIANTO
Società Anonima Italiana

per la lavorazione dell' amianto

gomma e affini

e·

TORINO' . Via Sagra S. Michele 14

Telefoni 70,·125 . 70 ·,3'&7
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PRODOTTI MINERARI

PRODOTTI METALLURGICI

PRODOTTI CHIMICI
PER L'AGRICOLTURA

PRODOTTI CHIMICI
PER L'I NDUSTRoi A

135 STABILIMENTI

60 MINIERE E CAVE

29 CENTRALI ELETTRICHE



. . .

L A C A R T A .0 E l l A P R E S E N T E E D I Z I o N E t S T A T A o f f E R T A D A l l E C A • T I I • I • U • G o

Miniere - Impianti Idroelettrici - Forni per ghise
Forni per leghe

A C 'C I A I E R I E

·GG COGNE 99·
(

SOCIETA ANON.IMA NAZIONA-L:-L

TORINO - VIA S. aUINTINO 28 - TORINO

A C C I A I A U T li. R C H I C I : da Costruzione e da Utensili per qualunque impiego.

OltFe 30 tipi di acciai creati dal Dicembre 1935 -XIV sostituendo al nichel .di

importazione estera manganese e molibdeno delle Miniere Nazionali della COG E J.

Cara"'rlltIohe mlCoanlo.. ....11 acolal. au"rohlol PARI • .....110 degli aool8l al I

Ghise da fonderia ·mallea bili, speciali - Acciai da costruzion

Acciai da utensili - Ferroleghe'
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